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PARTE PRIMA

Sezione II

ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 21 dicembre 2004, n. 441.

Piano triennale per l’edilizia residenziale pubblica 2004/2006.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’atto amministrativo di iniziativa della Giunta regionale con delibera-
zione n. 1621 del 27 ottobre 2004, concernente: «Piano triennale per l’edilizia re-
sidenziale pubblica 2004/2006», depositato alla Presidenza del Consiglio regio-
nale il 3 novembre 2004 e trasmesso alla II commissione consiliare permanente
il 4 novembre 2004;

Visto il Piano triennale per l’edilizia residenziale pubblica 2004/2006 che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (Allegato A);

Visto il parere del Consiglio delle Autonomie locali; 

Visto il verbale del Tavolo tematico «Riqualificazione del sistema welfare» –
«Tutela del diritto alla salute e promozione dei diritti di cittadinanza» del 22 ot-
tobre 2004;

Visto il parere e udite le relazioni della II commissione consiliare permanente
illustrate oralmente ai sensi del comma 7 dell’art. 20 del regolamento interno, per
la maggioranza dal consigliere Maurizio Donati e per la minoranza dal vice pre-
sidente Enrico Germini Melasecche;

Visto l’emendamento presentato ed approvato;

Vista la legge regionale 28 novembre 2003, n. 23;

Visto lo statuto;

Visto il regolamento interno;

Con votazione che ha registrato 17 voti favorevoli e 7 di astensione espressi nei
modi di legge dai 24 consiglieri presenti e votanti;

delibera:

— di approvare il Piano triennale per l’edilizia residenziale pubblica
2004/2006, come risulta dall’Allegato «1» che costituisce parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione.

Consigliere segretario
Marco Fasolo

Il Presidente
MAURO TIPPOLOTTI
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ALLEGATO «1»

PIANO TRIENNALE PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE 2004-2006

(L.R. 28 dicembre 2003, n. 23, art. 2)

PREMESSA.

Il piano triennale 2004-2006 della Regione Umbria per l’edilizia abitativa è il primo organico strumento operativo
di una nuova stagione del settore abitativo alimentato da risorse pubbliche.

Esso è originato dalla legge regionale n. 23/2003, che ha ridefinito in modo sistematico le strategie regionali del set-
tore, le categorie d’intervento, il ruolo dei Comuni e degli operatori, i beneficiari, i loro requisiti per accedere alle age-
volazioni regionali.

La promulgazione della legge regionale n. 23/2003 si è resa necessaria a seguito del trasferimento dei poteri dallo
Stato alle Regioni, trasferimento di poteri maturato ben trent’anni fa, ma che non può dirsi ancora completato. In-
fatti, accanto a residui intenti centralistici, permane il conflitto tra Stato e Regioni, soprattutto in merito al trasferi-
mento dei finanziamenti pubblici per i nuovi programmi malgrado l’accordo Stato-Regioni del marzo 2000, il quale
prevedeva l’emanazione di un apposito DPCM con la quantificazione delle risorse da attribuire annualmente alle Re-
gioni, stimate dalle stesse in 1,1 miliardi di euro.

Complementare a questa travagliata transizione istituzionale, permane la tendenza governativa a tagliare i fondi
pur già previsti – ad esempio i sussidi per l’affitto, lo stanziamento per il programma straordinario della legge n.
21/01, per gli anziani e per la costruzione di alloggi in locazione e l’incompleta attuazione del nuovo titolo V° della
Costituzione.

Organiche leggi regionali e coerenti strumenti attuativi costituiscono, ad oggi, unici presidi per affrontare gli irri-
solti problemi dell’edilizia abitativa, seppure con le esigue risorse finanziarie disponibili.

1. PIANO TRIENNALE E PROGRAMMI OPERATIVI ANNUALI (POA).

Il piano triennale per l’edilizia residenziale pubblica è esplicitamente previsto dall’articolo 2 della legge regionale
n. 23/2003, che ha riordinato sistematicamente le finalità della politica regionale nel settore, le categorie d’intervento,
i requisiti dei beneficiari, la gestione del patrimonio pubblico di alloggi.

Il piano triennale si articolerà in programmi operativi annuali (POA, articolo 3).

Per l’anno 2004 è necessario impegnare entro il 31 dicembre le risorse finanziarie immediatamente disponibili;
contemporaneamente sarà dato avvio ai POA per il 2005 e 2006, in tempo utile per definire le risorse necessarie nella
legge di bilancio regionale e programmare quelle di provenienza esogena.

2. QUADRO DI RIFERIMENTO.

La definizione degli obiettivi specifici del piano triennale si colloca in un quadro di riferimento problematico per
due aspetti principali:

— la fase di stagnazione dell’economia internazionale e nazionale, che ha diminuito la capacità di spesa delle fa-
miglie per l’abitazione, ampliando l’area delle criticità sociali ed abitative, oltre quelle già conosciute;

— la esiguità delle risorse finanziarie pubbliche da destinare al settore, dopo l’abolizione dei contributi ex-gescal,
che ha ridotto drasticamente le potenzialità dell’intervento pubblico nell’edilizia abitativa;

— il mancato trasferimento dei nuovi fondi alle Regioni e la riduzione degli stanziamenti statali pur già esigui;

— l’emergere di nuovi bisogni (nuove povertà, nuove categorie socialmente deboli, ecc.), per i quali è necessario
sperimentare nuove strumentazioni amministrative.

Nella regione Umbria le aree di criticità socio-economica – esistenti e sopraggiunte – si presentano con dimensione
e intensità meno gravi che in altre regioni, quindi nella media nazionale, anche per i risultati ottenuti dalla politica
regionale d’intervento fin ad oggi realizzata. Tuttavia, le aree di criticità devono essere affrontate anche in presenza
di una generale situazione socio-economica migliore che altrove, perché proprio questa aumenta il peso specifico
delle fasce sociali svantaggiate.

La necessità di orientare la politica regionale per l’edilizia abitativa, a fronte della contingente e mutevole situa-
zione attuale, attribuisce una importanza particolare al Comitato permanente per l’edilizia residenziale, istituito con
l’articolo 5 della legge regionale n. 23/2003. La consultazione delle istituzioni e delle rappresentanze sociali è indi-
spensabile per mirare le proposte d’intervento e la loro graduazione rispetto alle priorità espresse dalla legge e ma-
nifestate dalla realtà sociale della regione.

In tal modo il piano triennale emerge da uno dei tavoli tematici del Patto per lo sviluppo che delinea le più gene-
rali strategie regionali di politica economica e sociale.
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3. QUADRO DI RIFERIMENTO ED AREE DI CRITICITÀ.

Le prime elaborazioni dei dati dell’Osservatorio della condizione abitativa1 ed altre analisi più generali 2 fanno
emergere i dati essenziali delle caratteristiche della società umbra e del suo sistema abitativo. Innanzi tutto, il pro-
gressivo e accentuato invecchiamento della popolazione; in secondo luogo l’elevata quota di proprietari dell’abita-
zione in cui le famiglie abitano.

Entrambi i fenomeni presentano in Umbria indici molto superiori a quelli delle regioni centrali e dell’Italia. In par-
ticolare, le abitazioni occupate in affitto risultano scese, dal 1991 ad oggi, dal 23 per cento a meno del 12 per cento.

Altri dati significativi riguardano la presenza di patrimonio pubblico in locazione, con indici più bassi di quelli già
critici dell’Italia centrale e del resto del paese; nonché la quasi inesistenza di operatori privati che attuano interventi
in locazione permanente.

I pochi dati richiamati confinano il settore della locazione in un ruolo del tutto marginale, con offerta sempre più
limitata, coperta quasi esclusivamente da singoli proprietari privati.

Tutti gli elementi citati possono essere sintomi di un livello di benessere diffuso, il quale peraltro accentua le diffi-
coltà delle famiglie con ridotte o precarie capacità economiche, che non riescono ad accedere alla proprietà o all’af-
fitto dell’abitazione.

Dalle interviste effettuate nell’ambito dell’Osservatorio, emerge con chiarezza la percezione, da parte delle fami-
glie, dello sforzo economico necessario per comprare o affittare una abitazione; molte famiglie esprimono ipotesi di
spesa per l’abitazione inferiori alle correnti quotazioni di mercato e non poche denunciano la difficoltà di arrivare
alla fine del mese con le risorse che possiedono.

Altri due elementi devono essere necessariamente ricordati, per il loro significato nella situazione economica e nel
sistema abitativo: gli studenti universitari e gli immigrati. 

Anche questi fenomeni possono essere letti come sintomi del livello di sviluppo della regione, dal punto di vista isti-
tuzionale, scientifico, economico. È indubbio che essi costituiscono una risorsa economica per una non esigua quota
di proprietari. Tuttavia, producono nel sistema abitativo una pressione di domanda, concentrata soprattutto nelle
città maggiori, sedi universitarie, che non trova risposta nei tradizionali moduli abitativi e nella normale e formale
intermediazione immobiliare. L’effetto principale è l’occupazione di una parte non esigua della ridotta offerta di af-
fitto, accompagnata da alti valori immobiliari, dalla precarietà delle contrattazioni, dal freno alla riqualificazione del
patrimonio, dalla diffusa illegalità.

4. RISORSE DISPONIBILI.

L’articolo 4 della legge regionale n. 23/2003 elenca le fonti produttrici di risorse per finanziare gli interventi (fondo
regionale per le politiche abitative).

Il fondo regionale per le politiche abitative è la novità finanziaria e istituzionale della Regione. In attesa che venga
risolto il conflitto con lo Stato per l’attribuzione di nuove risorse, al momento il fondo è alimentato dalle sole eco-
nomie relative all’edilizia agevolata, (quelle cioè che maturano per l’estinzione dei mutui, riduzione della quota inte-
ressi, rinegoziazione), dai rientri dei mutui e del fondo per le aree, dal bilancio regionale. In esso devono confluire i
trasferimenti - attesi e rateizzati a lunga scadenza – per ricostruire le giacenze di edilizia sovvenzionata presso la
Cassa depositi e prestiti, temporaneamente prelevate con il meccanismo del «giro fondi» per alimentare i flussi fi-
nanziari di agevolata.

Al fondo regionale per le politiche abitative affluiranno i proventi delle alienazioni autorizzate, su proposta delle
ATER, ai sensi dell’articolo 45 della legge regionale n. 23/2003.
In sede di prima applicazione, le ATER presenteranno il programma di vendita entro tre mesi dall’approvazione del
Piano triennale; successivamente i programmi di vendita e di utilizzazione dei proventi saranno presentati in tempo
utile per l’approvazione del POA di ciascun anno.

L’unicità del fondo consente una reale manovra programmatica, adatta a perseguire gli obiettivi, di volta in volta
definiti dalla politica regionale.

I dati espressi nel quadro riepilogativo derivano da accertamenti attuali. Nel corso del triennio alcuni di essi pos-
sono cambiare. La Giunta regionale, in sede di approvazione dei POA, apporterà le modifiche che si rendessero even-
tualmente necessarie.

__________
1 Regione Umbria, «Osservatorio sulla condizione abitativa» documento di sintesi curato dal CRESME.
2 AUR, «Rapporto economico e sociale dell’Umbria 2002-2003»;

Caritas, «Annuario sulla immigrazione», 2003.



5. RISULTATI CONSOLIDATI.

Negli ultimi 25 anni (dal biennio 1978-79 di avvio dei programmi della legge n. 457/1978) circa 10 mila famiglie
sono state agevolate per l’accesso alla proprietà dell’abitazione; in media 400 ogni anno.

Al 2003 circa 7.000 famiglie abitano in alloggi di edilizia residenziale pubblica gestiti dalle ATER (Perugia 4.073;
Terni 2.894).

Sempre al 2003 circa 5.000 famiglie sono aiutate a pagare una parte dell’affitto, in base alla legge n. 431/1998.

Queste cifre, pur sintetiche, evidenziano che circa il 4 per cento delle famiglie umbre risolvono, ogni anni, i pro-
blemi abitativi con il sostegno pubblico.

Gli interventi in corso, al 2004, lasciano intravedere risultati non dissimili, su residui di risorse ancora disponibili,
ordinarie e straordinarie.

In sintesi, gli interventi in corso di ultimazione riguardano circa 400 alloggi di edilizia agevolata e circa 150 alloggi
di edilizia sovvenzionata.

6. AREE DI CRITICITÀ E RISORSE DISPONIBILI.

Le risorse disponibili possono consentire di conseguire solo per il 2005 e 2006 risultati analoghi a quelli del pas-
sato. Negli anni successivi, se non interverranno nuove decisioni dello Stato in merito al trasferimento di risorse fi-
nanziarie alle Regioni, è lecito ipotizzare un drastico decremento degli interventi.

I risultati del triennio 2004-2006 dipenderanno soprattutto dalle proposte che saranno avanzate dai Comuni e da-
gli operatori e dalla graduazione, definita in questo Piano triennale, dei contributi concedibili alle varie categorie
d’intervento.

L’incremento dell’offerta di alloggi in locazione è indubbiamente l’obiettivo prioritario del Piano triennale, sia con
il patrimonio residenziale pubblico che da parte di operatori e proprietari privati.

L’edilizia sociale continuerà a rappresentare il principale sostegno per le famiglie a basso reddito, postulando, tut-
tavia, la necessità di un più soddisfacente circuito economico nella gestione del patrimonio pubblico, mediante:

— la revisione del sistema di apprezzamento del reddito delle famiglie;

— l’offerta di alloggi in locazione a categorie specifiche (anziani, studenti) e a famiglie con livello medio di solvi-
bilità per l’affitto;

— l’aumento della redditività complessiva del patrimonio pubblico di alloggi, strumento di equilibrio economico e
di salvaguardia dei canoni sociali per le famiglie più povere, nonché risorsa per la manutenzione ordinaria e straor-
dinaria.

Non può essere sottovalutata l’importanza di sostenere l’incremento del patrimonio privato in locazione, dal mo-
mento che la sua esiguità, rispetto al patrimonio complessivo è uno degli elementi che caratterizzano la criticità della
questione abitativa. Tale incremento può essere incentivato:

— sostenendo programmi finalizzati alla locazione permanente;

— sostenendo, in parte, programmi destinati alla locazione a temine prevedendo di allungare il periodo del vincolo
alla locazione, pur consapevoli che quest’ultima categoria d’intervento possa comprendere il successivo passaggio
alla proprietà dell’abitazione, consentendo alle famiglie la rateizzazione del relativo impegno economico. 

Tutti i sostegni pubblici devono essere indirizzati prioritariamente a ridurre il consumo di territorio, a selezionare
proposte di recupero di abitazioni e di edifici inseriti nei centri storici e nei centri edificati delle città più grandi.

Risorse specifiche devono essere indirizzate agli interventi – previsti dalla legge regionale n. 23/2003 – per gli an-
ziani e per gli studenti.

All’accesso alla proprietà privata della prima casa il Piano triennale destina una quota minoritaria delle risorse
complessive disponibili, soddisfacendo prioritariamente gli interventi di recupero nei centri storici e nei centri edifi-
cati.

L’esiguità delle risorse disponibili richiede di tarare il contributo pubblico in funzione di un più elevato apporto
dell’operatore, pubblico o privato, e delle famiglie. Ciò si può ottenere limitando il livello massimo dei contributi pre-
visti dagli articoli 7 - 14 della legge regionale n. 23/2003 esclusivamente alle proposte che rispondono a tutti i criteri
di priorità stabiliti dal Piano triennale. 

Durante la fase di prima applicazione, in via sperimentale, potrà essere accertata la possibilità di definire, in ac-
cordo tra Giunta regionale e organismi finanziari, l’utilizzo di una quota delle disponibilità come garanzia per mu-
tui ipotecari, ovvero per la costituzione di fondi di rotazione, da utilizzare in forma complementare o in alternativa
ai contributi a fondo perduto, in questo ultimo caso eventualmente anche per le categorie di interventi di cui al Ti-
tolo II della L.R. 23/03 non interessate dagli stessi.

L’operazione sopra descritta ha la finalità di aumentare la capacità di investimento, allargando così la platea dei
beneficiari in possesso dei requisiti previsti e dovrà trovare apposita disciplina nei P.O.A.
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7. PRIORITÀ D’INTERVENTO E DESTINAZIONE DELLE RISORSE.

Per conseguire le finalità della legge il Piano triennale ha due strumenti principali:

— le risorse pubbliche disponibili;

— la graduazione dei contributi in funzione delle priorità d’intervento e del reddito dei beneficiari.

La prima scelta del piano è quella di stabilire un ordine di priorità per gli obiettivi economico-sociali da conse-
guire. 

Tale ordine riguarda alloggi destinati a:

— locazione permanente a canone sociale (operatori pubblici);

— locazione permanente a canone concertato (legge n. 431/1998);

— locazione a termine e proprietà differita (operatori privati);

— anziani autosufficienti proprietari;

— locazione a studenti a canone convenzionato;

— alloggi recuperati da singoli proprietari.

Gli interventi sul patrimonio privato destinati agli studenti universitari sono finalizzati a recuperare alloggi da ce-
dere in locazione a canone convenzionato con il Comune. Essi sono complementari ai programmi dell’ADISU, ten-
denti a incrementare le disponibilità alloggiative per studenti sotto egida pubblica.

Agli interventi del piano triennale si accompagna il proseguimento del sostegno all’affitto dei nuclei familiari con
bassi redditi, mediante finanziamenti statali, integrati da stanziamenti del bilancio regionale.

Il riepilogo della destinazione delle risorse è previsto nell’allegato B).

Quote residuali sono così destinate:

— per esigenze dei Comuni per acquisizione di aree o immobili;

— per emergenze non prevedibili, nei limiti della L.R. n. 23/03;

— per interventi sperimentali (tipologie e tecnologie innovative, autocostruzione).

Gli interventi sperimentali possono essere anche di iniziativa diretta della Regione.

Nell’ambito delle categorie d’intervento previste dalla legge regionale, è necessario stabilire altre priorità da far va-
lere in sede di selezione delle proposte dei Comuni prevedendo altresì la graduazione dei contributi concedibili. In-
nanzitutto la selezione avverrà prendendo in esame le proposte presentate dai Comuni capoluogo di provincia e da-
gli altri Comuni ad alta tensione abitativa. All’interno di questa prima selezione le proposte finanziabili saranno in-
dividuate rispettando il budget di risorse fissato per ciascuna categoria di intervento (allegato B) tenendo conto che
gli interventi di recupero sono comunque prioritari rispetto quelli di nuova costruzione. In attuazione di quanto sta-
bilito dall’art. 2 lett. h della L.R. n. 230/03 verranno privilegiati gli interventi realizzati nei comuni ad alta tensione
abitativa che si impegneranno:

— ad individuare aree a costi inferiori a quelli di mercato, anche mediante la predisposizione di nuovi piani di zona
o la localizzazione all’interno di piani attuativi di iniziativa privata;

— ad effettuare congrui abbattimenti dell’ICI e degli oneri di urbanizzazione. 

Una quota delle risorse è destinata per interventi di recupero di edifici residenziali o per nuove costruzioni inseriti
nei programmi urbani complessi (PUC) e contratti di quartiere (CQ2). Tra questi vanno selezionati quelli più signifi-
cativi dal punto di vista dell’integrazione tra politica della casa e politica urbana.

Le risorse residue saranno destinate negli altri Comuni, rispettando gli stessi criteri di priorità per ciascuna cate-
goria di intervento.

La previsione del piano, allegato B), ha carattere programmatico. L’entità delle risorse attribuita ad ogni categoria
d’intervento è da considerarsi modificabile, sulla base delle proposte che saranno avanzate dai Comuni e dagli ope-
ratori. La destinazione definitiva, per categoria e per anno, delle risorse avverrà con l’approvazione dei POA da parte
della Giunta regionale.

Al momento attuale, le stime della potenzialità del piano è effettuata sulla somma complessiva di a 112.657.209,00.

8. GRADUAZIONE DEI CONTRIBUTI CONCEDIBILI.

La legge regionale n. 23/2003 definisce i contributi massimi concedibili per ciascuna categoria d’intervento, stabi-
lendo che gli stessi possono essere graduati in funzione delle fasce di reddito dei beneficiari (articolo 8) e delle prio-
rità d’intervento che s’intendo perseguire con il piano triennale (POA, articolo 3).

L’incrocio tra categorie d’intervento, fasce di reddito e contributo massimo concedibile è indicato nell’allegato C).

Tali valori – esprimenti norme regolamentari – devono intendersi validi per i POA relativi al 2004, 2005 e 2006, e
costituiscono anticipazioni ai regolamenti previsti dalla legge regionale n. 23/2003.
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9. TEMPI E PROCEDURE DEL PIANO TRIENNALE.

Il Piano triennale si articolerà in programmi operativi annuali (articolo 3, legge regionale n. 23/2003).

I POA consentono l’approvazione (selezione) delle proposte d’intervento formulate dai Comuni, la definizione dei
contributi concessi agli interventi selezionati ed ogni altra prescrizione idonea a dare operatività ai programmi.

Sulla base degli indirizzi e dei vincoli del Piano triennale, i Comuni individuano le zone oggetto dei «Programmi
organi» di cui all’articolo 7, comma 1, e raccolgono (selezionano) – mediante procedure ad evidenza pubblica – le
proposte d’intervento avanzate dagli operatori pubblici e privati e le domande avanzate dalle famiglie e dai singoli.

Nella raccolta (selezione) delle proposte – o nella fase della loro definizione – i Comuni potranno promuovere o
sancire concertazioni tra operatori pubblici e privati per i programmi d’intervento, la cui attuazione e gestione ri-
chiede il concorso di più soggetti.

I Comuni dovranno verificare l’attendibilità delle proposte, la loro fattibilità, saranno responsabili della loro con-
creta attuazione e della corretta destinazione dei contributi regionali.

Per alcuni tipi di intervento, soprattutto quelli più innovativi e significativi, questo processo non è agevole né può
essere costretto in troppo angusti ambiti temporali. Certamente, questo problema si pone per gli interventi da inse-
rire nel POA 2004, ma anche per gli altri due POA è opportuno anticipare il più possibile le fasi istruttorie, in modo
da calibrare al meglio i programmi di intervento e la destinazione delle risorse pubbliche.

In considerazione della sovrapposizione temporale della fase di approvazione del piano triennale da parte del Con-
siglio regionale e della determinazione del POA 2004 occorre attenersi alla seguente procedura:

— a seguito dell’adozione del Piano triennale da parte della Giunta regionale e nelle more dell’approvazione in Con-
siglio regionale, i Comuni presentano alla Regione le loro ipotesi d’intervento suddividendo queste nelle diverse an-
nualità 2004, 2005 e 2006 a seconda del livello di fattibilità delle proposte stesse, tenendo conto della distribuzione
delle risorse e delle categorie d’intervento previste nel triennio (allegato B);

— al momento dell’approvazione del Piano triennale da parte del Consiglio regionale la Giunta regionale potrà, re-
cependo le eventuali modifiche scaturite dalla discussione, definire il POA 2004 entro l’anno, mediante procedure
straordinarie ed accellerate, e conseguentemente impegnare le risorse stanziate;

— immediatamente dopo, sulla base delle proposte pervenute, si potrà definire il POA 2005 ed avviare la fase di
predisposizione del POA 2006.

In tal modo, la Regione, gli Enti locali e gli operatori potranno avere un quadro esauriente dell’insieme degli in-
terventi attuabili nel triennio, avendo, peraltro la possibilità di dettagliare ulteriormente gli interventi per gli anni
2005 e 2006.

Con atto della Giunta regionale saranno stabiliti tempi, modalità e procedura per l’impegno dei fondi nei confronti
dei Comuni ed i successivi accrediti. Impegni ed accrediti dei fondi saranno subordinati alla documentazione, for-
nita dai Comuni, sull’avvio, lo stato d’avanzamento e la conclusione degli interventi.

L’interruzione, o la loro sospensione, o la mancanza della relativa documentazione provocheranno la revoca o la ri-
duzione dei finanziamenti relativi. Nel caso in cui impegni o accrediti superino l’importo dei fondi relativi agli in-
terventi effettivamente avviati, in corso di realizzazione o conclusi, le somme relative saranno decurtate dagli impe-
gni o dagli accrediti successivi.

I Comuni documenteranno lo stato di avanzamento degli interventi sulla base di schemi unificati, predisposti dalla
Regione.

La documentazione sarà la base per il monitoraggio sistematico degli interventi. La loro raccolta costituirà uno de-
gli elementi dell’Osservatorio della condizione abitativa.

10. QUESTIONI APERTE, DA APPROFONDIRE DURANTE L’ATTUAZIONE DEL PIANO.

La definizione del Piano triennale lascia aperte alcune questioni, causate soprattutto dal passaggio dei poteri dallo
Stato alle Regioni e agli enti locali.

Le principali sono:

— le risorse finanziarie pubbliche destinabili alla politica regionale e locale;

— il sistema di valutazione del reddito dei beneficiari delle agevolazioni pubbliche;

— il monitoraggio ex-post degli effetti delle agevolazioni pubbliche;

— l’osservatorio della condizione abitativa.

Tali questioni richiedono approfondimenti teorici e metodologici, eseguibili sulla base di indirizzi del piano trien-
nale, completabili entro un anno dalla approvazione del piano stesso.

A tale scopo le quattro questioni sono esaminate distintamente.
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11. NUOVE RISORSE FINANZIARIE.

Scontata l’inutilità di sperare in una riedizione dei contributi ex-gescal, non è possibile accettare la marginalità in
cui lo Stato ha confinato la politica abitativa. È, pertanto, necessario definire i presupposti e le modalità del concorso
dello Stato nella soddisfazione dei bisogni abitativi minimi (decreto legislativo n. 112/1998, art. 59).

Senza attendere la rimozione dell’inerzia statale, le regioni devono trovare un’intesa volta a documentare, con me-
todologia uniforme, gli elementi per valutare i bisogni abitativi minimi, presupposto di stanziamenti statali correnti,
idonei a soddisfarli completamente o parzialmente.

Tale lavoro comporta un coordinamento tecnico e metodologico tra tutte le regioni e dovrebbe essere compiuto, in
una conferenza programmatica, esito di seminari preparatori, in tempo utile per influenzare la predisposizione della
legge finanziaria 2005. 

La Regione Umbria che ha il coordinamento tecnico tra le Regioni per l’edilizia abitativa è impegnata a promuo-
vere l’iniziativa e a sostenerla.

La politica abitativa regionale dovrà basarsi comunque su risorse regionali e locali, nell’ambito di una visione or-
ganica della politica abitativa, come definita dalla legge regionale n. 23/2003.

Oltre a possibili stanziamenti di bilancio, è necessario ipotizzare un circuito economico virtuoso, basato sul rien-
tro, totale o parziale, dei contributi e dei finanziamenti erogati.

Attualmente, questo principio vige soltanto per il fondo di rotazione per l’acquisizione delle aree e per i rientri alla
gestione speciale di una quota del valore degli alloggi gestiti dalle ATER.

Il principio, anche se sotto configurazione diversa, vige per la vendita, da parte degli ex-inquilini, degli alloggi di
e.r.p.. Infatti, l’estinzione del diritto di prelazione all’ente proprietario richiede il pagamento del 10 per cento del va-
lore catastale dell’alloggio e recupera in parte l’agevolazione data all’inquilino al momento dell’acquisto dell’alloggio
(legge n. 560/1993)

I rientri ipotizzati possono essere totali o parziali – una tantum o rateizzati – decorrenti da una data posteriore al-
l’uso dell’agevolazione, previsti per alcuni contributi ed esclusi per altri; comunque essi possono, nel tempo, alimen-
tare un flusso costante di risorse significative.

La legge regionale n. 23/2003 apre la strada all’eventuale concorso dei Comuni (anche se sempre più problematica
viste le restrizioni operate dal Governo sulla finanza locale) nell’alimentazione degli interventi nel settore e quella
dell’apporto delle Fondazioni bancarie. Entrambi gli argomenti meritano di essere trattati nel tavolo tematico del
Patto per lo sviluppo. 

12. VALUTAZIONE DEL REDDITO DEI BENEFICIARI.

Il sistema di valutazione del reddito dei beneficiari delle agevolazioni, malgrado le modifiche introdotte dalle Re-
gioni, risente ancora dell’impostazione della legge n. 457/1978. Esso è stato superato dall’introduzione dell’ISE e del-
l’ISEE, già usati per molti dei servizi pubblici e sociali.

La legge regionale n. 23/2003 prevede la nuova regolamentazione del sistema, che verrà attuato con gradualità du-
rante la fase di realizzazione del Piano.

Gli approfondimenti riguarderanno, tra l’altro:

— il raffronto tra l’attuale graduazione dei redditi e i nuovi sistemi altrove vigenti (ISE, ISEE), al fine di definirne
uno idoneo a valutare la capacità di spesa della famiglia per l’abitazione;

— l’introduzione di nuovi parametri per valutare il possesso (la proprietà) di «altro alloggio adeguato»;

— l’introduzione nella valutazione dei redditi di introiti derivanti da altre agevolazioni pubbliche (no tax-area, sus-
sidi, tickets agevolati, ecc.);

— gli effetti del nuovo sistema sugli attuali livelli delle agevolazioni (contributi e canoni sociali).

13. MONITORAGGIO EX-POST DEGLI EFFETTI DELLE AGEVOLAZIONI.

L’unico monitoraggio ex-post esistente è il controllo periodico del reddito degli assegnatari di alloggi e.r.p., al fine
di adeguare i canoni, accertare la decadenza dall’assegnazione o la permanenza nell’alloggio.

È necessario introdurre un monitoraggio ex-post sull’edilizia abitativa privata, costruita, acquisita o recuperata
con agevolazioni pubbliche.

L’avvio dell’approfondimento può essere costituito da visure catastali e conservatoriali degli alloggi agevolati negli
ultimi 25 anni.

L’indagine deve verificare il turn-over dei valori catastali e dei titoli di proprietà, per valutare a distanza gli effetti
delle agevolazioni concesse.

Analogo approfondimento può essere fatto per gli alloggi di e.r.p. acquisiti in base alle leggi n. 513/1977 e n.
560/1993.
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Queste analisi possono contribuire a definire le strategie di lungo periodo della politica regionale, in termini di age-
volazioni e degli ipotizzati rientri.

14. OSSERVATORIO DELLA CONDIZIONE ABITATIVA.

Nato con la legge n. 431/1998, poi con la legge regionale n. 11/2002, l’Osservatorio deve essere definito, completato
per rispondere integralmente alle prescrizioni dell’articolo 6 della legge regionale n. 23/2003.

Il suo completamento può avvenire in un quadro sistematico e permanente di elementi derivanti dagli approfon-
dimenti conoscitivi sopra delineati.

15. REQUISITI DI QUALIFICAZIONE DEGLI OPERATORI PRIVATI.

All’atto della realizzazione dei programmi operativi annuali i Comuni provvederanno ad individuare gli operatori
tenendo conto della sussistenza dei seguenti requisiti, al fine di garantire la qualità degli interventi edilizi:

Imprese di costruzione e loro consorzi

— non essere soggetti alle procedure concorsuali di cui al R.D. 16 marzo 1942, n. 267 e successive modificazioni o
integrazioni;

— essere in regola con le vigenti disposizione in materia di contributi assistenziali e previdenziali (INPS, INAIL e
Cassa edile);

— essere in possesso di attestazione rilasciata dalla S.O.A. (Società organismi di attestazione) per classifica e/o ca-
tegoria adeguata e per un importo almeno pari al costo totale dell’intervento.

Cooperative di abitazione

— essere regolarmente iscritte albo nazionale di cui all’art. 13 della L. n. 59/92;

— essere regolarmente iscritte all’albo delle società tenuto dalla C.C.I.A.A.;

— avere l’ultimo bilancio in pareggio o in attivo e certificato ai sensi della legge n. 59/92 e non trovarsi in fase di
commissariamento o altra situazione;

A decorrere dal 1° gennaio 2007 le cooperative, oltre ai requisiti suddetti, dovranno essere necessariamente in pos-
sesso della certificazione di qualità aziendale UNI EN ISO 9001:2000.

I requisiti sopra indicati rispondono a quanto stabilito dall’art. 26, comma 5, della L.R. n. 23/03 per il triennio
2004/2006. Per il successivo triennio tali requisiti verranno ulteriormente specificati con apposito regolamento.

16. QUALITÀ DEGLI INTERVENTI.

In attuazione di quanto stabilito dall’art. 2, lett. f, della L.R. n. 23/03, i Comuni, ai fini dell’inserimento degli inter-
venti nei POA, saranno tenuti a valutare, quale requisito di ammissibilità, l’immediata cantierabilità, comprovata, ad
esempio, dal progetto approvato dalla commissione edilizia, dalla proprietà dell’area o dell’immobile da parte dell’o-
peratore, dalla conformità del progetto agli strumenti urbanistici vigenti ecc.

Verranno invece considerati requisiti di priorità altre caratteristiche che consentono di evidenziare una migliore
qualità degli interventi, quali la presenza di elementi di bioarchitettura, la durabilità e manutenibilità dell’edificio
nonché la relativa qualità architettonica ecc. 

Nell’ambito di ciascun POA la Giunta regionale evidenzierà, tra le caratteristiche sopra indicate, quelle che riterrà
di maggior rilievo, individuandone eventualmente anche altre.
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ALLEGATO A)

RISORSE FINANZIARIE

RISORSE GIÀ DESTINATE A SPECIFICHE FINALITÀ.

Le risorse sotto descritte non sono ancora impegnate sotto il profilo strettamente finanziario. Tuttavia hanno un
vincolo di destinazione per gli interventi a fianco di ciascuna indicati, già in corso o in procinto di iniziare. Pertanto
le stesse non sono utilizzabili per la futura programmazione triennale. 

RISORSE DISPONIBILI PER IL PIANO TRIENNALE 2004-2006.

Le risorse sotto indicate provengono in gran parte dall’Accordo di programma stipulato tra la Regione Umbria e il
Ministero dei lavori pubblici (ora Ministero dei trasporti e delle Infrastrutture) nell’ottobre 2001. Ad esse sono state
aggiunte le disponibilità sino ad oggi conseguite relativamente ai rientri che periodicamente vengono trasferiti alla
Regione dalla Cassa DD.PP. a seguito dei mutui contratti dai Comuni, ai sensi dell’articolo 5 della legge n. 179/92, per
l’acquisizione e urbanizzazione di aree.

Al totale delle risorse disponibili è stato detratto l’importo presunto degli oneri che la Regione è tenuta semestral-
mente a corrispondere agli Istituti di credito per i mutui di edilizia agevolata ancora in corso.
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Tipologia intervento
Fondi

DOCUP
a

Fondi
statali
a

Fondi
regionali
a

Totale
a

Programmi urbani complessi
(PUC) 5.309.521,18 5.309.521,18

Contratti di quartiere (CQ2) 12.000.000,00 1.000.000,00 13.000.000,00

Prevenzione sismica
 (L.R. 18/ 2002)

4.132.600,00 4.132.600,00

Sostegno per l’affitto
 (L. 431/1998) 3.678.897,34 1.000.000,00 4.678.897,34

TOTALE 27.121.018,52

Dati previsionali
Disponibilità al

2004
a

Annualità
2005
a

Annualità
2006
a

Totale
a

Accordo di programma
Regione Umbria e Ministero
dei Lavori Pubblici (ora
Ministero delle infrastruttu-
re e Trasporti)

77.869.564,91 20.933.031,03 19.700.868,06 118.503.464,00

Fondo di rotazione aree
(ex art. 5 L. 179/92) 4.153.745,00 4.153.745,00

TOTALE 122.657.209,00

a detrarre oneri verso
istituti di credito

10.000.000,00

TOTALE DISPONIBILITA’ 112.657.209,00
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ALLEGATO B)

DESTINAZIONE PROGRAMMATICA DELLE RISORSE FINANZIARIE

RIPARTIZIONE DELLE RISORSE PER CIASCUN POA.

Si ritiene opportuno suddividere le risorse disponibili di cui all’allegato A) in due filoni, uno relativo alle categorie
d’intervento ordinarie e l’altro ad accantonamenti per interventi speciali o situazioni particolari. Nell’ambito di cia-
scun filone dette risorse sono state ripartite per ogni programma operativo annuale (POA).

RISORSE INTEGRATIVE REGIONALI AL FONDO DI SOSTEGNO PER L’AFFITTO DI CUI ALL’ARTICOLO 11
DELLA LEGGE N. 431/98.

Per il sostegno all’affitto di cui all’art. 11 della legge n. 431/98 si prevede lo stanziamento dal bilancio regionale di
a 3.000.000,00 nel triennio, che si vanno ad aggiungere alle risorse statali che presumibilmente nel triennio saranno
pari a a 11.100.000,00.

RIPARTIZIONE DELLE RISORSE NON UTILIZZATE.

Qualora durante l’attuazione dei singoli POA non sia stato possibile utilizzare tutte le risorse programmate per cia-
scuna categoria d’intervento e/o accantonate, a causa di revoche o rinunce al contributo o per assenza di domanda,
la Giunta regionale è autorizzata a ridistribuire dette risorse, nell’ambito del medesimo POA, a favore delle catego-
rie d’intervento nelle quali sono presenti programmi non ammessi a finanziamento a causa di carenza della disponi-
bilità finanziaria.

Nel caso in cui nelle varie categorie d’intervento non siano presenti programmi finanziabili e/o non siano presenti
richieste a valere sulle somme accantonate, la Giunta regionale è altresì autorizzata a ripartire le somme non utiliz-
zate nell’ambito dei POA successivi.
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Categorie d’intervento
POA
2004

POA
2005

POA
2006

TOTALE

Locazione a canone sociale (art. 9) 2.000.000,00 22.000.000,00 9.000.000,00 33.000.000,00

Locazione permanente e a termine (art. 9 )
Locazione con proprietà differita (art. 8 comma 3)

21.000.000,00 9.000.000,00 30.000.000,00

Recupero del patrimonio edilizio esistente (art. 7) 10.000.000,00 10.000.000,00

Locazione per studenti (art. 12) 6.000.000,00 6.000.000,00

Recupero per anziani autosufficienti (art. 11) 5.503.464,00 5.503.464,00

Interventi all’interno dei PUC e dei contratti di
quartiere 2

4.000.000,00 4.000.000,00 8.000.000,00

Interventi sperimentali (art. 17 comma 1)
Interventi di autocostruzione  (art. 17 comma 2)
Interventi ai sensi della l. r. 18/02 (art. 17 comma
3)

4.000.000,00 7.000.000,00 11.000.000,00

TOTALE 2.000.000,00 51.000.000,00 50.503.464,00 103.503.464,00

Accantonamenti
POA
2004

POA
 2005

POA
2006

TOTALE

Fondo di rotazione per le aree 1.000.000,00 3.153.745,00 4.153.745,00

Emergenze abitative (art. 15)
Cooperative in difficoltà (art. 10, comma 2) 3.000.000,00 2.000.000,00 5.000.000,00

TOTALE 4.000.000,00 5.153.745,00 9.153.745,00

TOTALE GENERALE 2.000.000,00 55.000.000,00 55.657.209,00 112.657.209,00
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ALLEGATO C)

ENTITÀ DEI CONTRIBUTI CATEGORIE D’INTERVENTO
REQUISITI SOGGETTIVI DEI BENEFICIARI

PREMESSA.

Di seguito vengono indicati le singole categorie d’intervento, l’entità dei contributi e i requisiti soggettivi dei bene-
ficiari.

Tali elementi potranno essere ulteriormente disciplinati dalla Giunta regionale con propri atti, nei quali verranno
altresì stabilite le procedure di erogazione dei finanziamenti nonché gli eventuali vincoli da porre a carico dei sog-
getti attuatori. 

Inoltre, qualora vengano adottate diverse modalità di contribuzione, derivanti dagli accordi intercorsi tra la Giunta
regionale e gli Organismi finanziari, i requisiti soggettivi dei beneficiari potranno essere diversamente stabiliti, al
fine di individuare una platea di destinatari più consona al tipo di intervento finanziario adottato.

Si precisa infine che si è ritenuto opportuno disciplinare tutte le categorie d’intervento contemplate dalla legge, an-
che se nell’ambito del presente Piano triennale non è prevista la realizzazione di alloggi da destinare alla vendita ai
sensi dell’art. 8, comma 1. 

1) RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE (Art. 7).

Gli interventi riguardano il recupero di edifici e/o isolati, ricompresi in programmi organici d’intervento, realizzati
dai proprietari delle unità immobiliari che compongono l’edificio o isolato stesso e che si riuniscono in condominio,
consorzio o cooperativa. 

Per «programma organico» si intende lo strumento operativo, approvato dal Comune, con il quale viene indivi-
duata una zona della città, che riveste particolare interesse dal punto di vista residenziale e che presenta gravi situa-
zioni di degrado edilizio, nel cui perimetro verranno realizzati gli interventi. Il programma deve interessare un am-
bito territoriale circoscritto, corrispondente di norma ad un quartiere, e deve analizzare le condizione del degrado,
nonché gli interventi necessari per rimuoverlo. Gli interventi sono successivamente promossi tramite bando comu-
nale per la raccolta delle domande dei proprietari interessati. 

Nell’ambito dei suddetti interventi acquisiscono priorità quelli che prevedono il recupero di interi isolati nei centri
storici, purché almeno il 50 per cento delle superfici recuperate abbia destinazione d’uso residenziale. Per isolato si
intende uno o più edifici contigui circondati da strade e spazi liberi. 

Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 7, comma 3, lettere a) e b) gli interventi si distinguono in: 

a) recupero primario, inteso come recupero delle parti comuni, delle strutture, degli elementi architettonici e
delle finiture esterne;

b) recupero secondario realizzato all’interno delle unità immobiliari destinate alla residenza.

Le unità immobiliari a destinazione diversa da quella residenziale possono beneficiare dei contributi esclusiva-
mente per il recupero primario. 

A) BENEFICIARI DEI CONTRIBUTI.

Proprietari, nudi proprietari, usufruttuari e titolari del diritto d’uso e abitazione delle unità immobiliari facenti
parte dell’edificio o dell’isolato e che, riuniti in condominio, consorzio o cooperativa, realizzano l’intervento. 

Qualora l’intervento sia realizzato da un soggetto diverso dal titolare dei diritti sopra indicati sull’immobile, è ne-
cessario il previo assenso del medesimo. 

Qualora il condominio, il consorzio o la cooperativa non siano costituiti, l’intervento può essere attuato da un
unico soggetto, delegato alla realizzazione di tutte le opere necessarie, mediante procura resa dalle parti dinanzi ad
un notaio o pubblico ufficiale a ciò autorizzato. 

B) REQUISITI CHE DEVONO ESSERE POSSEDUTI DA COLORO CHE EFFETTUANO IL RECUPERO PRIMARIO

B1) Residenza e cittadinanza:

• cittadini italiani o dei Paesi aderenti all’Unione europea, che risiedono o prestano la propria attività lavorativa in
un comune della regione da almeno un anno;

• cittadini dei Paesi extracomunitari che sono in possesso del permesso di soggiorno da almeno tre anni e che pre-
stano attività di lavoro continuativo nel territorio di un comune della Regione da almeno due anni;

• cittadini italiani che sono residenti per ragioni di lavoro all’estero e che intendono rientrare in Italia entro un
anno dalla domanda.

20 Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005



I requisiti di cui al presente punto B1) devono essere posseduti esclusivamente dal componente il nucleo familiare che
risulta essere il richiedente del contributo.

B2) Inesistenza di cumulo con altri contributi pubblici:

• non aver fruito di altro contributo pubblico per il recupero dell’abitazione; possono beneficiare del contributo i
soggetti già membri di nuclei familiari che hanno fruito di contributo per l’abitazione rimasta in proprietà ad altro
membro del nucleo familiare, diverso da quello del richiedente.

Il requisito di cui al presente punto B2) deve essere posseduto da tutti i componenti il nucleo familiare.

C) REQUISITI CHE DEVONO ESSERE POSSEDUTI DA COLORO CHE EFFETTUANO I RECUPERO SECONDARIO.

Oltre al possesso dei requisiti di cui ai precedenti punti B1) e B2) è richiesto:

C1) Limite di reddito:

• avere un reddito del nucleo familiare non superiore a a 34.000,00 convenzionali.

Ai fini della determinazione del reddito convenzionale, si tiene conto dei redditi fiscalmente imponibili di tutti i com-
ponenti il nucleo familiare, quali risultano dalle ultime dichiarazioni dei redditi degli stessi. Conseguentemente non sono
inclusi nel computo i sussidi o assegni percepiti in attuazione delle norme vigenti a sostegno di conviventi handicappati,
invalidi o disabili.

I redditi imponibili vengono sommati e dalla somma vengono detratti a 1.000,00 per ciascun figlio che risulti essere a
carico. 

L’importo risultante viene ulteriormente abbattuto del 40 per cento, qualora i redditi derivino interamente da lavoro di-
pendente, mentre tale riduzione non viene effettuata per i redditi derivanti da lavoro autonomo.

Nel caso di redditi misti le decurtazioni sopra indicate vengono operate solo nei confronti dei redditi da lavoro dipen-
dente e quelli da lavoro autonomo vengono successivamente sommati per intero.

D) ULTERIORI CONDIZIONI PREVISTE SIA PER IL RECUPERO PRIMARIO CHE PER QUELLO SECONDARIO.

D1) Costituzione di un nuovo nucleo familiare.

Sono ammessi a fruire delle agevolazioni anche nuclei familiari che, al momento di valutazione del possesso dei
requisiti soggettivi di cui al successivo punto D2) non si sono ancora costituiti.

In tale ipotesi il richiedente indica i componenti che andranno a costituire il nuovo nucleo familiare e la verifica
dei requisiti soggettivi viene effettuata esclusivamente nei confronti di questi ultimi.

Qualora uno dei componenti indicati sia coniugato, nel nuovo nucleo familiare è obbligatoriamente incluso il co-
niuge, anche se non espressamente dichiarato.

Il nuovo nucleo familiare deve essere costituito e documentato, pena la revoca delle agevolazioni, entro sei mesi
dalla data di ultimazione lavori.

D2) Momento di valutazione dei requisiti soggettivi.

I beneficiari devono essere in possesso dei requisiti soggettivi alla data del bando pubblico emanato dal Comune
territorialmente competente per l’erogazione dei finanziamenti. 

La verifica dei requisiti soggettivi è effettuata dal Comune stesso. 

D3) Recupero di altri alloggi oltre la residenza principale.

Il beneficiario può essere proprietario, nudo proprietario, usufruttuario o titolare del diritto d’uso e abitazione an-
che su altri alloggi, oltre quello destinato a residenza principale, ubicati nell’ambito dell’intervento previsto.

Il contributo può essere richiesto anche per quest’ultimi alloggi, purché gli stessi vengano successivamente venduti
o locati. Nel caso di vendita l’acquirente deve essere individuato entro un anno dalla data di ultimazione dei lavori e
deve possedere i requisiti già previsti per il beneficiario del contributo ai precedenti punti B1), B2) e C1). All’atto della
vendita il contributo per il recupero secondario già percepito dal beneficiario originario viene detratto dal prezzo di
cessione dell’alloggio stabilito nella convenzione stipulata con il Comune. 

Nel caso di alloggio destinato alla locazione, al locatario non è richiesto alcun requisito. 

Nella convenzione stipulata con il Comune è disciplinato, altresì, il canone di locazione, che deve essere fissato in
misura non superiore a quello «concertato» di cui all’art. 2, comma 3, della L. n. 431/98. 
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D4) Vincoli.

Il beneficiario deve risiedere nell’alloggio recuperato e destinato a residenza principale entro sei mesi dalla data di
ultimazione dei lavori.

L’immobile non può essere né venduto, né locato, salvo autorizzazione del Comune, per 5 anni dalla data di ulti-
mazione dei lavori.

Nel caso in cui il beneficiario abbia recuperato un immobile destinato alla vendita, per l’acquirente sussistono gli
stessi vincoli sopra indicati.

Nessun vincolo è previsto nel caso di contributi di entità inferiore a a 5.000,00.

E) DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO.

L’entità del contributo varia a seconda del tipo di intervento, recupero primario o secondario. Nel caso di recupero
primario l’entità del contributo è graduata in base alla destinazione d’uso delle unità immobiliari, ai lavori, finaliz-
zati o meno alla riduzione della vulnerabilità sismica, e alla fascia di reddito del nucleo familiare.

Nel caso del secondario, lo stesso è graduato in base al reddito del nucleo familiare del proprietario o acquirente
ed alla destinazione dell’alloggio a residenza primaria del proprietario, alla locazione o alla vendita, come specificato
nelle tabelle sottostanti.

Le percentuali massime del contributo sotto riportate sono applicate al costo effettivamente sostenuto dal benefi-
ciario; qualora la spesa sostenuta è superiore al costo convenzionale le percentuali devono essere applicate su que-
st’ultimo.

Pertanto a fine lavori, e comunque prima dell’erogazione a saldo del contributo, dovrà essere presentata apposita
certificazione contabile e dichiarazione del direttore dei lavori che attestino la spesa effettivamente sostenuta, com-
prensiva degli oneri concessori, delle spese tecniche e dell’IVA, qualora non recuperabile.

Gli interventi possono essere finalizzati anche alla riduzione della vulnerabilità sismica sulla base di quanto stabi-
lito dalla L.R. n. 18/02 e dal relativo regolamento di attuazione n. 9 del 15 luglio 2003. In tal caso sia le percentuali
da applicare alla spesa sostenuta che l’entità del contributo massimo ad alloggio sopra indicate sono incrementate
del 10 per cento.

Un ulteriore incremento del 10 per cento è applicato qualora l’intervento preveda il recupero di interi isolati nei
centri storici, purché almeno il 50 per cento delle superfici sia a destinazione residenziale. 
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RECUPERO PRIMARIO – UNITÀ IMMOBILIARI AD USO RESIDENZIALE

Fasce di reddito convenzionale
del nucleo familiare del proprietario

%  max
della spesa sostenuta

Contributo massimo ad
alloggio a

fino a a 22.000,00 50 40.000

da a  22.000,01 a a 28.000,00 40 35.000

da a 28.000,01 a a 34.000,00 35 30.000

superiore a a 34.000,00 25 20.000

RECUPERO PRIMARIO - UNITÀ IMMOBILIARI AD USO DIVERSO DA QUELLO RESIDENZIALE

Fasce di reddito convenzionale
del nucleo familiare del proprietario

%  max
della spesa sostenuta

Contributo massimo ad
alloggio a

fino a a 22.000,00 25 25.000

da a 22.000,01 a a 28.000,00 20 20.000

da a 28.000,01 a a 34.000,00 15 15.000

superiore a a 34.000,00 10 10.000
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Ai sensi di quanto disposto dall’art. 21, comma 6, della L. R. n. 23/03 l’intervento di recupero secondario non può
essere disgiunto da quello di recupero primario.

Per gli operatori di cui all’articolo 21 della L.R. n. 23/03, ad eccezione dei privati singoli comunque associati, che
partecipano al «Programma organico», come sopra definito, e che destinano gli alloggi recuperati alla locazione o
vendita vale quanto stabilito ai successivi paragrafi: 2) Incremento dell’abitazione primaria (art. 8) e 3) Alloggi desti-
nati alla locazione (art. 9).

Per i privati singoli sempre all’interno del «Programma organico», che realizzano interventi riconducibili agli arti-
coli 11 e 12 vale quanto stabilito nei successivi paragrafi: 4) Interventi per anziani autosufficienti (art. 11) e 5) Inter-
venti per studenti universitari (art. 12).

2) INCREMENTO DELLA PROPRIETA’ DELL’ABITAZIONE PRIMARIA (art. 8).

2.1) ALLOGGI DESTINATI ALLA VENDITA (art. 8, comma 1).

Gli interventi sono realizzati da cooperative di abitazioni, Imprese di costruzione o loro consorzi o associazioni e
sono finalizzati al recupero, acquisto e recupero e nuova costruzione di alloggi da destinare alla vendita a soggetti in
possesso dei requisiti soggettivi di seguito specificati.

2.2) ALLOGGI DESTINATI ALLA PROPRIETÀ DIFFERITA (art. 8, comma 3).

Gli interventi sono realizzati da cooperative di abitazioni, imprese di costruzione o loro consorzi o associazioni e
sono finalizzati al recupero, acquisto e recupero e nuova costruzione di alloggi da destinare alla locazione per un pe-
riodo di almeno 8 anni con successivo trasferimento della proprietà ai locatari in possesso dei requisiti soggettivi di
seguito specificati.

Nel periodo di locazione il canone è determinato in misura non superiore a quello concordato di cui all’art. 2 della
L. n. 431/98.

Al momento della vendita, il contributo, originariamente stabilito a favore di ciascun locatario e rivalutato in base
all’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, viene detratto dal prezzo di cessione del-
l’alloggio determinato nella convenzione stipulata con il Comune, per una durata minima di anni venti.

Gli interventi di recupero e acquisto e recupero sono prioritari rispetto a quelli di nuova costruzione.

REQUISITI SOGGETTIVI.

A) RESIDENZA E CITTADINANZA:

1. Cittadini italiani o dei Paesi aderenti all’Unione europea, che risiedono o prestano la propria attività lavorativa
in un comune della regione da almeno un anno.

2. Cittadini dei Paesi extracomunitari che sono in possesso del permesso di soggiorno da almeno tre anni e che pre-
stano attività di lavoro continuativo nel territorio di un comune della regione da almeno due anni. 

3. Cittadini italiani che sono residenti per ragioni di lavoro all’estero e che intendono rientrare in Italia entro un
anno dalla domanda.

RECUPERO SECONDARIO - ALLOGGI DESTINATI ALLA RESIDENZA PRIMARIA DEL PROPRIETARIO

Fasce di reddito convenzionale
del nucleo familiare del proprietario

%  max
della spesa sostenuta

Contributo massimo ad
alloggio a

fino a a 22.000,00 30 20.000

da a 22.000,01 a a 28.000,00 25 15.000

da a 28.000,01 a a 34.000,00 20 10.000

RECUPERO SECONDARIO - ALLOGGI DESTINATI ALLA LOCAZIONE O ALLA VENDITA

reddito convenzionale
del nucleo familiare del proprietario

%  max
della spesa sostenuta

Contributo massimo ad
alloggio a

fino a a 34.000,00 20 10.000



I requisiti di cui al presente punto A) devono essere posseduti esclusivamente dal componente il nucleo familiare che
risulta essere il richiedente del contributo.

B) ALTRI REQUISITI.

B.1) Impossidenza di altri alloggi:

• non essere titolari del diritto di proprietà, nuda proprietà, usufrutto, uso e abitazione su un alloggio adeguato alle
esigenze del nucleo familiare ed ubicato nel comune di residenza o in quello dove il richiedente svolge la propria at-
tività lavorativa o in quello sede dell’intervento.

Al fine di poter valutare l’adeguatezza dell’alloggio, viene divisa per sedici l’intera superficie utile dello stesso. Dalla sud-
divisione si ottiene il numero di vani convenzionali di cui è composta l’unità immobiliare. Tale numero viene rapportato
a quello dei componenti il nucleo familiare e il rapporto deve essere inferiore ai seguenti parametri;

• tre vani convenzionali per un nucleo familiare di una o due persone;

• quattro vani convenzionali per un nucleo familiare di tre o quattro persone;

• cinque vani convenzionali per un nucleo familiare di cinque persone;

• sei vani convenzionali per un nucleo familiare di sei persone ed oltre.

Si considera, altresì, impossidente colui che è comproprietario di un alloggio o ne è nudo proprietario, ma non vi abita,
in quanto l’immobile è occupato dall’usufruttuario, dal comproprietario o è locato a terzi.

I reddito annuo complessivo dell’alloggio non deve, comunque, superare a 500,00.

B.2) Impossidenza di altri alloggi:

•  non essere titolari dei diritti di cui al punto B1) su un alloggio ubicato in qualunque luogo sul territorio nazio-
nale che consenta un reddito annuo complessivo superiore a a 500,00.

B.3) Inesistenza di cumulo con altri contributi pubblici:

• non aver fruito di altro contributo pubblico per l’acquisto dell’abitazione; possono beneficiare del contributo i
soggetti già membri di nuclei familiari che hanno fruito di contributo per l’abitazione rimasta in proprietà ad altro
membro del nucleo familiare, diverso da quello del richiedente.

B.4) Limite di reddito:

• avere un reddito del nucleo familiare non superiore a a 34.000,00 convenzionali.

Ai fini della determinazione del reddito convenzionale, si tiene conto dei redditi fiscalmente imponibili di tutti i com-
ponenti il nucleo familiare, quali risultano dalle ultime dichiarazioni dei redditi degli stessi. Conseguentemente non sono
inclusi nel computo i sussidi o assegni percepiti in attuazione delle norme vigenti a sostegno di conviventi handicappati,
invalidi o disabili. I redditi imponibili vengono sommati e dalla somma vengono detratti a 1.000,00 per ciascun figlio
che risulti essere a carico. L’importo risultante viene ulteriormente abbattuto del 40 per cento, qualora i redditi derivino
interamente da lavoro dipendente, mentre tale riduzione non viene effettuata per i redditi derivanti da lavoro autonomo.
Nel caso di redditi misti le decurtazioni sopra indicate vengono operate solo nei confronti dei redditi da lavoro dipendente
e quelli da lavoro autonomo vengono successivamente sommati per intero.

I requisiti del presente punto B) devono essere posseduti da tutti i componenti il nucleo familiare.

C) COSTITUZIONE DI UN NUOVO NUCLEO FAMILIARE:

Sono ammessi a fruire delle agevolazioni anche nuclei familiari che, al momento di valutazione del possesso dei
requisiti soggettivi di cui al successivo punto D) non si sono ancora costituiti.

In tale ipotesi il richiedente indica i componenti che andranno a costituire il nuovo nucleo familiare e la verifica
dei requisiti soggettivi viene effettuata esclusivamente nei confronti di quest’ultimi.

Qualora uno dei componenti indicati sia coniugato, nel nuovo nucleo familiare è obbligatoriamente incluso il co-
niuge, anche se non espressamente dichiarato.

Il nuovo nucleo familiare deve essere costituito e documentato, pena la revoca delle agevolazioni, entro sei mesi
dalla data di ultimazione dei lavori.

D) MOMENTO DI VALUTAZIONE DEI REQUISITI SOGGETTIVI:

I beneficiari dei contributi devono essere in possesso dei requisiti soggettivi previsti nei seguenti momenti:

• per i soci di cooperative, alla data di assegnazione provvisoria effettuata con delibera del Consiglio di ammini-
strazione;

• per gli acquirenti da imprese, alla data del compromesso di acquisto debitamente registrato, ovvero alla data
della fattura di primo acconto sul prezzo di cessione;

• per gli acquirenti dalle ATER, alla data del relativo bando;

• per i privati singoli che acquistano la prima abitazione, alla data del relativo bando;
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• per i locatari di alloggi con proprietà differita, alla data del verbale di assegnazione del Consiglio di amministra-
zione nei casi di interventi realizzati da Cooperative edilizie e alla data del preliminare di locazione, debitamente re-
gistrato, nei casi di interventi realizzati da Imprese di costruzione.

La verifica dei requisiti soggettivi è effettuata dal Comune territorialmente competente.

E) INTERVENTI SPECIALI:

Nei casi di realizzazione di interventi finalizzati a soddisfare le esigenze abitative di cittadini occupati in nuovi in-
sediamenti produttivi o trasferiti per spostamento di quest’ultimi, i requisiti soggettivi sono quelli di cui alle prece-
denti lettere A), B), C) e D) con esclusione di quello di cui ai punti B1) e B2).

Nei casi di delocalizzazione di abitazioni costruite in conformità a strumenti urbanistici vigenti in aree a rischio
idrogeologico, ovvero ricomprese in aree di forte degrado urbanistico ed oggetto di programmi urbani complessi di
cui alla legge regionale 11 aprile 1997, n. 13, che ne impongono la demolizione e ricostruzione in altri siti, gli inter-
venti sono destinati esclusivamente ai precedenti occupanti e agli stessi non è richiesto il possesso di alcun requisito
soggettivo.

Qualora, infine, vengano realizzati interventi di acquisto e recupero, in centri storici, di abitazioni destinate ai nu-
clei familiari di nuova formazione, quest’ultimi devono possedere, oltre ai requisiti di cui ai precedenti punti A) e B),
anche le seguenti caratteristiche:

• essere costituiti da una o due persone di età inferiore a trenta anni ed essersi formati entro i due anni antecedenti
alla data di ultimazione dei lavori ovvero essere in procinto di formarsi entro i sei mesi successivi alla medesima
data.

F) DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO.

F.1) Alloggi destinati alla vendita (art. 8 – comma 1).

• Interventi di recupero o acquisto e recupero di immobili ubicati nel centro storico (zona A del Prg).

Il contributo è graduato in base alla fascia di reddito di appartenenza del nucleo familiare dell’acquirente/asse-
gnatario e comunque non può superare gli importi di seguito elencati:

• Interventi di recupero o acquisto e recupero di immobili ubicati al di fuori del centro storico (zona A del Prg).

Il contributo è graduato in base alla fascia di reddito di appartenenza del nucleo familiare dell’acquirente/asse-
gnatario e comunque non può superare gli importi di seguito elencati:
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Fasce di reddito convenzionale
%  max

della spesa sostenuta

Contributo massimo ad
alloggio a

fino a a 22.000,00 40 40.000

da a  22.000,01 a a 28.000,00 35 35.000

da a 28.000,01 a a 34.000,00 30 30.000

Fasce di reddito convenzionale
%  max

della spesa sostenuta

Contributo massimo ad
alloggio a

fino a a 22.000,00 35 35.000

da a 22.000,01 a a 28.000,00 30 30.000

da a 28.000,01 a a 34.000,00 25 25.000



• Interventi di nuova costruzione.

Il contributo è graduato in base alla fascia di reddito di appartenenza del nucleo familiare dell’acquirente/asse-
gnatario e comunque non può superare gli importi di seguito elencati:

F.2) Alloggi destinati alla proprietà differita (art. 8 – comma 3).

• Interventi di recupero o acquisto e recupero di immobili ubicati nel centro storico (zona A del Prg)

Il contributo è graduato in base alla fascia di reddito di appartenenza del nucleo familiare del locatario e comun-
que non può superare gli importi di seguito elencati:

• Interventi di recupero o acquisto e recupero di immobili ubicati al di fuori del centro storico (zona A del Prg).

Il contributo è graduato in base alla fascia di reddito di appartenenza del nucleo familiare del locatario e comun-
que non può superare gli importi di seguito elencati:

• Interventi di nuova costruzione.

Il contributo è graduato in base alla fascia di reddito di appartenenza del nucleo familiare del locatario e comun-
que non può superare gli importi di seguito elencati:
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Fasce di reddito convenzionale
%  max

della spesa sostenuta

Contributo massimo ad
alloggio a

fino a a 22.000,00 35 35.000

da a 22.000,01 a a 28.000,00 30 30.000

da a 28.000,01 a a 34.000,00 25 25.000

Fasce di reddito convenzionale
%  max

della spesa sostenuta

Contributo massimo ad
alloggio a

fino a a 22.000,00 30 30.000

da a 22.000,01 a a 28.000,00 25 25.000

da a 28.000,01 a a 34.000,00 20 20.000

Fasce di reddito convenzionale
%  max

del costo convenzionale
Contributo massimo ad

alloggio a

fino a a 22.000,00 25 25.000

da a 22.000,01 a a 28.000,00 20 20.000

da a 28.000,01 a a 34.000,00 15 15.000

Fasce di reddito convenzionale
%  max

del costo convenzionale
Contributo massimo ad

alloggio a

fino a a 22.000,00 30 30.000

da a 22.000,01 a a 28.000,00 25 25.000

da a 28.000,01 a a 34.000,00 20 20.000



I beneficiari dei contributi di cui al citato art. 8, comma 3, della L.R. 23/03 sono i locatari futuri acquirenti e per-
tanto al momento della vendita, il contributo, calcolato con le modalità sopra riportate e originariamente stabilito a
favore di ciascun locatario, rivalutato in base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed im-
piegati, viene detratto dal prezzo di cessione dell’alloggio determinato nella convenzione stipulata con il Comune.

3) ALLOGGI DESTINATI ALLA LOCAZIONE (art. 9).

• 3.1) LOCAZIONE A CANONE SOCIALE.

Gli interventi sono realizzati dalle ATER provinciali, ed eccezionalmente dai Comuni, mediante la nuova costru-
zione o l’acquisto e recupero di alloggi da destinare alla locazione a canone sociale ai sensi del titolo IV della legge
n. 23/03 e dei relativi regolamenti attuativi.

Nel caso di interventi su immobili di proprietà comunale l’ATER territorialmente competente funge da stazione
appaltante, previa stipula di apposita convenzione ai sensi della L.R. n. 11/02, e alla stessa viene direttamente ero-
gato il contributo.

Gli interventi di recupero sono prioritari rispetto a quelli di nuova costruzione.

• 3.2) LOCAZIONE PERMANENTE.

Gli interventi sono realizzati dalle ATER provinciali, ed eccezionalmente dai Comuni, mediante la nuova costru-
zione, il recupero e l’acquisto e recupero di alloggi da destinare alla locazione permanente con un canone determi-
nato in misura non superiore a quello concordato di cui all’art. 2 della L. n. 431/98. Gli stessi interventi possono es-
sere realizzati da Enti morali, che gestiscono già alloggi in affitto per particolari categorie sociali e sono proprietari
di immobili da recuperare, da cooperative di abitazione e da Imprese di costruzione o loro consorzi e associazioni,
anch’esse con esperienza nella conduzione di alloggi in affitto, previa stipula di una convenzione con il Comune com-
petente.

Viene data priorità agli interventi di recupero e acquisto e recupero realizzati nei centri storici (zona A del Prg) e
in subordine a quelli realizzati nei centri urbani.

Le ATER, eccezionalmente i Comuni, gli Enti morali, le cooperative e le imprese che hanno già esperienza nella ge-
stione di alloggi in locazione, possono realizzare interventi in locazione permanente destinati a residenze per parti-
colari categorie sociali (anziani, disabili, giovani, ovvero studenti universitari ai sensi dell’art. 10).

Anche nell’ambito di tali interventi viene data priorità a quelli di recupero e acquisto e recupero realizzati nei cen-
tri storici (zona A del Prg) e in subordine a quelli realizzati nei centri urbani.

Gli immobili realizzati in locazione permanente possono essere destinati a tale finalità senza soluzione di conti-
nuità (vincolo sull’immobile), ovvero per almeno quindici anni (vincolo sulle risorse).

Nel primo caso (vincolo sull’immobile) non è consentita la vendita frazionata degli alloggi; è ammessa esclusiva-
mente la vendita dell’intero complesso edilizio ad un unico soggetto, il quale ha l’obbligo di mantenere inalterato il
vincolo preesistente concedendo gli alloggi in locazione.

Nel secondo caso (vincolo sulle risorse), allo scadere dei quindici anni, il soggetto proprietario può vendere conte-
stualmente i singoli alloggi con diritto di prelazione a favore del locatario. Qualora quest’ultimo non intende acqui-
stare deve essere garantita la permanenza nell’alloggio condotto in locazione. L’importo ricavato deve essere intera-
mente reinvestito nell’acquisto, acquisto e recupero o nuova costruzione di altro immobile, composto da equivalenti
unità immobiliari da destinare alla locazione permanente. Tale reinvestimento deve essere garantito da apposita po-
lizza fidejussoria.

Entrambe le ipotesi verranno disciplinate nel dettaglio dalla Giunta regionale con propri atti, al fine di stabilire le
modalità, le procedure, i vincoli, nonché le eventuali garanzie che il beneficiario del contributo è tenuto a sottoscri-
vere.

• 3.3) LOCAZIONE A TERMINE.

Gli interventi sono realizzati dalle imprese di costruzione e Cooperative di abitazione, eccezionalmente anche dalle
ATER, mediante la nuova costruzione, il recupero e l’acquisto e recupero di alloggi da destinare alla locazione a ter-
mine per un periodo non inferiore a 8 anni. Alla scadenza del termine gli alloggi possono essere venduti con diritto
di prelazione ai locatari alle condizioni stabilite nella convenzione stipulata con il Comune.

I locatari devono essere in possesso requisiti soggettivi di seguito indicati.

Viene data priorità agli interventi di recupero e acquisto e recupero realizzati nei centri storici (zona A del Prg) e
in subordine a quelli realizzati nei centri urbani.

Il canone di locazione è determinato dal Comune in misura non superiore a quello concordato di cui all’art. 2 della
L. n. 431/98.
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REQUISITI SOGGETTIVI PER LA LOCAZIONE PERMANENTE E A TERMINE.

A) RESIDENZA E CITTADINANZA.

1. Cittadini italiani o dei Paesi aderenti all’Unione europea, che risiedono o prestano la propria attività lavorativa
in un comune della regione da almeno un anno.

2. Cittadini dei Paesi extracomunitari che sono in possesso del permesso di soggiorno da almeno tre anni e che pre-
stano attività di lavoro continuativo nel territorio di un comune della Regione da almeno due anni. 

3. Cittadini italiani che sono residenti per ragioni di lavoro all’estero e che intendono rientrare in Italia entro un
anno dalla domanda.

I requisiti di cui al presente punto A) devono essere posseduti esclusivamente dal componente il nucleo familiare che
risulta essere il richiedente del contributo.

B) ALTRI REQUISITI.

B1) Limite di reddito:

• avere un reddito del nucleo familiare non superiore a a 34.000,00 convenzionali.

Ai fini della determinazione del reddito convenzionale, si tiene conto dei redditi fiscalmente imponibili di tutti i com-
ponenti il nucleo familiare, quali risultano dalle ultime dichiarazioni dei redditi degli stessi. Conseguentemente non sono
inclusi nel computo i sussidi o assegni percepiti in attuazione delle norme vigenti a sostegno di conviventi handicappati,
invalidi o disabili. Tali redditi vengono sommati e dalla somma vengono detratti a 1.000,00 per ciascun figlio che risulti
essere a carico. L’importo risultante viene ulteriormente abbattuto del 40 per cento, qualora i redditi derivino interamente
da lavoro dipendente, mentre tale riduzione non viene effettuata per i redditi derivanti da lavoro autonomo. Nel caso di
redditi misti le decurtazioni sopra indicate vengono operate solo nei confronti dei redditi da lavoro dipendente e quelli da
lavoro autonomo vengono successivamente sommati per intero.

Il requisito di cui al presente punto B) deve essere posseduto da tutti i componenti il nucleo familiare.

C) COSTITUZIONE DI UN NUOVO NUCLEO FAMILIARE.

Sono ammessi a fruire delle agevolazioni anche nuclei familiari che, al momento di valutazione del possesso dei
requisiti soggettivi di cui al successivo punto E) non si sono ancora costituiti.

In tale ipotesi il richiedente indica i componenti che andranno a costituire il nuovo nucleo familiare e la verifica
dei requisiti soggettivi viene effettuata esclusivamente nei confronti di quest’ultimi.

Qualora uno dei componenti indicati sia coniugato, nel nuovo nucleo familiare è obbligatoriamente incluso il co-
niuge, anche se non espressamente dichiarato.

Il nuovo nucleo familiare deve essere costituito e documentato, pena la revoca delle agevolazioni, entro sei mesi
dalla data di ultimazione dei lavori.

D) INTERVENTI IN LOCAZIONE PERMANENTE PER CATEGORIE SPECIALI.

Nei casi di interventi realizzati in locazione permanente e destinati esclusivamente a categorie speciali, i locatari
devono possedere, oltre ai requisiti di cui ai precedenti punti A) e B), anche le seguenti caratteristiche:

• anziani: appartenere ad un nucleo familiare composto da non più di due persone, almeno una delle quali con più
di 65 anni di età;

• portatori di handicap: avere una diminuzione della capacità lavorativa superiore a due terzi;

• giovani: costituire un nucleo familiare composto da persone con non più di 30 anni di età;

• studenti: avere un’età inferiore a 26 anni, essere iscritti ad un corso di laurea avente sede nel comune ove è ubi-
cato l’alloggio ed essere residenti in altro comune appartenente a provincia diversa a quella del comune sede dell’in-
tervento.

E) MOMENTO DI VALUTAZIONE DEI REQUISITI SOGGETTIVI.

I locatari degli alloggi devono essere in possesso dei requisiti soggettivi previsti alla data del contratto preliminare
di locazione, debitamente registrato.

La verifica dei requisiti soggettivi è effettuata dal Comune territorialmente competente.

F) DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO.

F.1) Alloggi di edilizia residenziale pubblica destinati alla locazione a canone sociale.

Il contributo è concesso nella seguente misura:
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• 90 per cento del costo convenzionale dell’intervento nel caso di acquisto e recupero;

• 85 per cento del costo convenzionale dell’intervento nel caso di nuova costruzione.

A lavori ultimati, la percentuale di cui sopra è applicata al totale della spesa effettivamente sostenuta dagli opera-
tori, compresa l’IVA gravante, e comunque l’importo del contributo non può superare quello originariamente asse-
gnato.

F.2) Alloggi destinati alla locazione permanente.

Il contributo è concesso nella seguente misura:

• 50 per cento del costo convenzionale dell’intervento o della spesa sostenuta, secondo se nuova costruzione o re-
cupero, e comunque non può superare a 70.000 per ogni alloggio.

F.3) Alloggi destinati alla locazione a termine.

Il contributo varia a seconda della durata della locazione e del tipo di intervento e comunque non può superare
l’importo massimo ad alloggio come specificato nelle seguenti tabelle:

4) INTERVENTI PER ANZIANI AUTOSUFFICIENTI (art. 11).

Gli anziani ultrasessantacinquenni autosufficienti possono realizzare interventi di recupero dell’abitazione in cui
risiedono e della quale sono proprietari, comproprietari o usufruttuari.

Tali interventi hanno le seguenti finalità:

a) abbattimento delle barriere architettoniche;

b) sostituzione dei materiali di finitura con altri materiali idonei a salvaguardare la sicurezza all’interno dell’al-
loggio;

c) installazione di sistemi di segnalazione della corretta funzionalità degli impianti tecnologici;

d) ristrutturazione interna dell’alloggio al fine di consentire la presenza stabile di persone o famiglie che assi-
stano l’anziano fruendo della stessa unità immobiliare ovvero la suddivisione dello stesso in due alloggi di cui uno in
grado di ospitare la famiglia che assista stabilmente l’anziano.

Sono prioritari gli interventi realizzati nel centro storico.

A) BENEFICIARI DEI CONTRIBUTI.

Gli interventi possono essere realizzati da nuclei familiari composti da non più di due persone, almeno una delle
quali con più di 65 anni di età; ed almeno una delle quali autosufficiente.

B) REQUISITI SOGGETTIVI.

B.1) Residenza e cittadinanza:

• cittadini italiani o dei Paesi aderenti all’unione europea, che risiedono in un comune della regione da almeno un
anno;

• cittadini dei Paesi extracomunitari che sono in possesso del permesso di soggiorno da almeno tre anni;

• cittadini italiani che sono residenti per ragioni di lavoro all’estero e che intendono rientrare in Italia entro un
anno dalla domanda.

recupero o acquisto e recupero
Durata della locazione

n. anni
%  max

della spesa sostenuta
Contributo massimo ad

alloggio a

12 40 60.000
8 30 45.000

Nuova costruzione
Durata della locazione

n. anni
%  max

del costo convenzionale
Contributo massimo ad

alloggio a

12 35 50.000

8 25 35.000



I requisiti di cui al presente punto B1) devono essere posseduti esclusivamente dal componente il nucleo familiare che
risulta essere il richiedente del contributo.

B.2) Impossidenza di altri alloggi:

• non essere titolari del diritto di proprietà, nuda proprietà, usufrutto, uso e abitazione su un altro alloggio, oltre a
quello da ristrutturare, adeguato alle esigenze del nucleo familiare ed ubicato nel comune di residenza o in quello
dove il richiedente svolge la propria attività lavorativa o in quello sede dell’intervento.

Al fine di poter valutare l’adeguatezza dell’alloggio, viene divisa per sedici l’intera superficie utile dello stesso. Dalla sud-
divisione si ottiene il numero di vani convenzionali di cui è composta l’unità immobiliare. Tale numero viene rapportato
a quello dei componenti il nucleo familiare e il rapporto deve essere inferiore ai seguenti parametri:

• tre vani convenzionali per un nucleo familiare di una o due persone;

• quattro vani convenzionali per un nucleo familiare di tre o quattro persone;

• cinque vani convenzionali per un nucleo familiare di cinque persone;

• sei vani convenzionali per un nucleo familiare di sei persone ed oltre.

Si considera, altresì, impossidente colui che è comproprietario di un altro alloggio o ne è nudo proprietario, ma non vi
abita, in quanto l’immobile è occupato dall’usufruttuario, dal comproprietario o è locato a terzi. 

Il reddito annuo complessivo dell’alloggio non deve, comunque, superare a 500,00.

B.3) Impossidenza di altri alloggi sul territorio nazionale:

• non essere titolari dei diritti di cui al punto B2) su un altro alloggio, oltre quello da ristrutturare, ubicato in qua-
lunque luogo sul territorio nazionale che consenta un reddito annuo complessivo superiore a a 500,00.

B.4) Inesistenza di cumulo con altri contributi pubblici:

• non aver fruito di altro contributo pubblico per il recupero dell’abitazione; possono beneficiare del contributo i
soggetti già membri di nuclei familiari che hanno fruito di contributo per l’abitazione rimasta in proprietà ad altro
membro del nucleo familiare, diverso da quello del richiedente.

B.5) Limite di reddito:

• avere un reddito del nucleo familiare non superiore a a 34.000,00 convenzionali.

Ai fini della determinazione del reddito convenzionale, si tiene conto dei redditi fiscalmente imponibili di tutti i com-
ponenti il nucleo familiare, quali risultano dalle ultime dichiarazioni dei redditi degli stessi. Conseguentemente non sono
inclusi nel computo i sussidi o assegni percepiti in attuazione delle norme vigenti a sostegno di conviventi handicappati,
invalidi o disabili. Tali redditi vengono sommati e dalla somma vengono detratti a 1.000,00 per ciascun figlio che risulti
essere a carico. L’importo risultante viene ulteriormente abbattuto del 40 per cento, qualora i redditi derivino interamente
da lavoro dipendente, mentre tale riduzione non viene effettuata per i redditi derivanti da lavoro autonomo. Nel caso di
redditi misti le decurtazioni sopra indicate vengono operate solo nei confronti dei redditi da lavoro dipendente e quelli da
lavoro autonomo vengono successivamente sommati per intero.

I requisiti del presente punto B2), B3), B4) e B5), devono essere posseduti da entrambi i componenti il nucleo fami-
liare.

Per gli interventi di cui all’art. 11 – comma 2 – lett. a), b) e c) della L.R. 23/03 si prescinde dai requisiti soggettivi
previsti ai punti B2), B3) e B4).

C) MOMENTO DI VALUTAZIONE DEI REQUISITI SOGGETTIVI.

I beneficiari devono essere in possesso dei requisiti soggettivi previsti alla data del bando comunale emanato per
l’erogazione dei contributi.

La verifica dei requisiti soggettivi è effettuata dal Comune stesso.

D) VINCOLI.

Nei casi di interventi per i quali è stato concesso un contributo superiore a a 5.000,00 il beneficiario deve risiedere
nell’alloggio recuperato e destinato a residenza principale per 5 anni dalla data di ultimazione dei lavori. Per lo stesso
periodo di tempo l’immobile non può essere né venduto, né locato, salvo autorizzazione del Comune. 
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Nel caso di interventi di cui all’art. 11, comma 2, lett. d) il beneficiario è tenuto ad inserire in convenzione l’obbligo
di ospitare per 5 anni nell’alloggio recuperato la persona o la famiglia che lo assiste ovvero di destinare per lo stesso
periodo di tempo a tale finalità il secondo alloggio realizzato.

E) DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO.

Il contributo è concesso nella seguente misura:

E.1) Interventi di cui all’art. 11, comma 2, lett. a), b) e c)

— 50 per cento della spesa effettivamente sostenuta e documentata e comunque di importo non superiore ad euro
25.000.

E.2) Interventi di cui all’art. 11, comma 2, lett. d)

— 50 per cento della spesa effettivamente sostenuta e documentata e comunque di importo non superiore a euro
40.000 per ogni alloggio realizzato.

5) INTERVENTI PER STUDENTI UNIVERSITARI (art. 12).

Nei comuni ove sono presenti sedi di facoltà universitarie possono essere realizzati interventi di recupero di unità
immobiliari di proprietà di privati singoli che si impegnano a locarle a studenti universitari a canone concordato di
cui all’art. 2, comma 3, della legge n. 431/98 e per almeno 12 anni. L’intervento deve essere disciplinato da apposita
convenzione stipulata con il Comune.

Nella scelta dei comuni ove realizzare l’intervento verranno favoriti quelli che si impegneranno alla riduzione del-
l’aliquota ICI gravante sull’alloggio oggetto dell’intervento, per tutta la durata della locazione.

A) BENEFICIARI DEI CONTRIBUTI.

Proprietari, usufruttuari o comproprietari di un alloggio ubicato in un comune sede di facoltà universitarie.

Nel caso di comproprietari o usufruttuari l’intervento deve essere realizzato previo assenso degli altri comproprie-
tari o del nudo proprietario.

B) REQUISITI SOGGETTIVI.

B.1) Residenza e cittadinanza:

• Cittadini italiani o dei Paesi aderenti all’Unione europea, che risiedono o prestano la propria attività lavorativa in
un Comune della Regione da almeno un anno.

• Cittadini dei Paesi extracomunitari che sono in possesso del permesso di soggiorno da almeno tre anni e che pre-
stano attività di lavoro continuativo nel territorio di un comune della Regione da almeno due anni. 

• Cittadini italiani che sono residenti per ragioni di lavoro all’estero e che intendono rientrare in Italia entro un
anno dalla domanda.

I requisiti di cui al presente punto B1) devono essere posseduti esclusivamente dal componente il nucleo familiare che
risulta essere il richiedente del contributo.

B.2) Inesistenza di cumulo con altri contributi pubblici:

• non aver fruito di altro contributo pubblico per il recupero dell’abitazione; possono beneficiare del contributo i
soggetti già membri di nuclei familiari che hanno fruito di contributo per l’abitazione rimasta in proprietà ad altro
membro del nucleo familiare, diverso da quello del richiedente.

Il requisito di cui al presente punto B2) deve essere posseduto da tutti i componenti il nucleo familiare.

C) MOMENTO DI VALUTAZIONE DEI REQUISITI SOGGETTIVI.

I beneficiari dei contributi devono essere in possesso dei requisiti soggettivi previsti alla data del bando comunale ema-
nato per l’erogazione dei contributi.

La verifica dei requisiti soggettivi è effettuata dal Comune stesso.
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D) LOCATARI DEGLI ALLOGGI.

Studenti universitari di età inferiore a 26 anni, iscritti ad un corso di laurea avente sede nel comune ove è ubicato
l’alloggio e residenti in altro comune appartenente a provincia diversa a quella del comune sede dell’intervento.

E) DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO.

Il contributo è concesso nella seguente misura:
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Recupero primario
Fasce di reddito convenzionale

del nucleo familiare del proprietario
%  max

della spesa sostenuta
Contributo massimo ad

alloggio a

fino a a 34.000,00 60 45.000

superiore a a 34.000,00 40 30.000

Recupero secondario
Fasce di reddito convenzionale

del nucleo familiare del proprietario
%  max

della spesa sostenuta
Contributo massimo ad

alloggio a

fino a a 34.000,00 35 25.000

superiore a a 34.000,00 25 20.000
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ALLEGATO D)

OSSERVATORIO SULLA CONDIZIONE
ABITATIVA

DOCUMENTO DI SINTESI



35Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 

 

E
L
E

M
E

N
T

I 
D

I 
S

IN
T

E
S

I 
 

 D
al

l’a
na

lis
i 

de
i 

da
ti 

de
lla

 s
tr

ut
tu

ra
 d

em
og

ra
fic

a,
 e

co
no

m
ic

o-
fin

an
zi

ar
ia

, 
oc

cu
pa

zi
on

al
e 

e 
de

l 
si

st
em

a 
ab

ita
tiv

o 
de

lla
 R

eg
io

ne
 U

m
br

ia
 e

m
er

go
no

 a
lc

un
e 

te
nd

en
ze

 d
i f

on
do

 p
os

so
no

 e
ss

er
e 

co
sì

 s
in

te
tiz

za
te

, r
im

an
da

nd
o 

al
l’u

lti
m

a 
pa

rt
e 

de
l r

ap
po

rt
o 

pe
r 

un
a 

st
im

a 
de

i f
ab

bi
so

gn
i: 

 F
at

to
ri

 d
em

o
g

ra
fi

ci
  

 
P

ur
 r

eg
is

tr
an

do
 u

n 
sa

ld
o 

re
gi

on
al

e 
po

si
tiv

o,
 la

 p
op

ol
az

io
ne

 s
i i

nc
re

m
en

ta
 n

el
la

 p
ro

vi
nc

ia
 d

i P
er

ug
ia

 e
 d

im
in

ui
sc

e 
in

 q
ue

lla
 d

i T
er

ni
. 

 
È

 p
re

se
nt

e 
un

o 
de

i p
iù

 a
lti

 in
di

ci
 d

i v
ec

ch
ia

ia
 a

 li
ve

llo
 n

az
io

na
le

. 

 
In

 a
lc

un
i S

is
te

m
i L

oc
al

i d
el

 L
av

or
o 

(S
LL

),
 la

 q
ua

si
 t

ot
al

ità
 d

eg
li 

in
di

ca
to

ri 
de

m
og

ra
fic

i s
on

o 
di

 s
eg

no
 n

eg
at

iv
o,

 d
el

in
ea

nd
o 

in
 t

al
 m

od
o 

un
a 

si
tu

az
io

ne
 

di
 d

ec
lin

o 
ge

ne
ra

liz
za

to
 (

F
ab

ro
, N

or
ci

a,
 C

as
ci

a,
 S

po
le

to
 e

 T
od

i).
 

  F
at

to
ri

 e
co

n
o

m
ic

i 

 
N

eg
li 

ul
tim

i d
ie

ci
 a

nn
i 1

99
1-

20
01

 è
 s

ta
to

 r
eg

is
tr

at
o 

un
 e

le
va

to
 a

um
en

to
 d

eg
li 

ad
de

tti
 n

el
le

 u
ni

tà
 lo

ca
li 

(+
17

,8
%

) 
pe

r 
ol

tr
e 

40
m

ila
 u

ni
tà

. 
In

 p
ar

tic
ol

ar
e 

ne
lla

 c
itt

à 
di

 T
er

ni
 (

+
14

m
ila

 a
dd

et
ti)

, c
he

 h
a 

fa
tto

 r
eg

is
tr

ar
e 

pe
rò

 u
na

 r
id

uz
io

ne
 d

i p
op

ol
az

io
ne

. 

 
G

ra
nd

e 
di

na
m

ic
ità

, c
on

 u
na

 fo
rt

e 
cr

es
ci

ta
 d

eg
li 

ad
de

tti
 n

ei
 c

om
pa

rt
i i

nd
us

tr
ia

li 
e 

de
lle

 c
os

tr
uz

io
ni

 n
el

la
 c

itt
à 

di
 T

er
ni

. 

 
G

ra
nd

e 
cr

es
ci

ta
 d

eg
li 

ad
de

tti
 n

el
 s

et
to

re
 d

el
le

 c
os

tr
uz

io
ni

 n
ei

 S
is

te
m

i L
oc

al
i d

i F
ol

ig
no

, U
m

be
rt

id
e 

ed
 A

ss
is

i. 

 
S

ca
rs

a 
pr

es
en

za
 d

i a
tti

vi
tà

 c
om

m
er

ci
al

i n
el

la
 c

itt
à 

di
 P

er
ug

ia
, a

nc
he

 s
e 

gl
i u

lti
m

i q
ua

ttr
o 

an
ni

 s
on

o 
st

at
i c

ar
at

te
riz

za
ti 

da
 u

na
 fo

rt
e 

cr
es

ci
ta

. 

 
D

in
am

is
m

o 
im

pr
en

di
to

ria
le

 n
el

 s
et

to
re

 a
gr

ic
ol

o 
ne

l S
is

te
m

a 
Lo

ca
le

 d
i S

po
le

to
, i

n 
di

re
zi

on
e 

op
po

st
a 

ag
li 

in
di

ca
to

ri 
re

gi
on

al
i. 

 
C

om
e 

gl
i 

in
di

ca
to

ri 
de

m
og

ra
fic

i, 
an

ch
e 

i 
se

gn
al

i 
de

l 
di

na
m

is
m

o 
ec

on
om

ic
o 

so
no

 n
eg

at
iv

i 
ne

i 
S

is
te

m
i 

Lo
ca

li 
di

 F
ab

ro
, 

N
or

ci
a,

 C
as

ci
a,

 M
ar

sc
ia

no
 e

 

S
po

le
to

. 

 
P

ro
gr

es
si

va
, s

e 
no

n 
lin

ea
re

, d
im

in
uz

io
ne

 d
el

la
 p

op
ol

az
io

ne
 in

 c
er

ca
 d

i o
cc

up
az

io
ne

 n
el

la
 r

eg
io

ne
, i

n 
pa

rt
ic

ol
ar

e 
ne

lla
 p

ro
vi

nc
ia

 d
i P

er
ug

ia
. 

 F
at

to
ri

 f
in

an
zi

ar
i 

 
La

 r
eg

io
ne

 U
m

br
ia

 a
ttr

ae
 p

ar
tic

ol
ar

m
en

te
 g

li 
is

tit
ut

i b
an

ca
ri,

 c
om

e 
di

m
os

tr
a 

il 
ra

pp
or

to
 tr

a 
gl

i s
po

rt
el

li 
ba

nc
ar

i e
 i 

re
si

de
nt

i n
el

la
 r

eg
io

ne
. 

 
D

al
la

 q
ua

nt
ità

 d
eg

li 
im

pi
eg

hi
 fi

na
nz

ia
ri 

pr
o-

ca
pi

te
, l

a 
re

gi
on

e 
U

m
br

ia
 r

is
ul

ta
 e

ss
er

e 
ne

tta
m

en
te

 m
en

o 
at

tiv
a 

de
lle

 a
ltr

e 
re

gi
on

i d
el

 c
en

tr
o 

Ita
lia

. 

 
I d

ep
os

iti
 b

an
ca

ri 
pr

o-
ca

pi
te

, u
gu

al
m

en
te

, s
on

o 
ne

tta
m

en
te

 in
fe

rio
ri 

al
la

 m
ed

ia
 d

el
le

 r
eg

io
ni

 d
el

 c
en

tr
o 

Ita
lia

. 

  



36 Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005

  F
at

to
ri

 d
el

 s
is

te
m

a 
ab

it
at

iv
o

 

  
I 

da
ti 

de
l 

ce
ns

im
en

to
 d

el
 1

99
1,

 c
on

fe
rm

at
i, 

an
zi

 c
on

so
lid

at
i 

da
i 

da
ti 

pr
ov

vi
so

ri 
de

l 
ce

ns
im

en
to

 2
00

1,
 i

nd
ic

an
o 

la
 r

eg
io

ne
 U

m
br

ia
 c

om
e 

te
rr

ito
rio

 a
d 

al
tis

si
m

a 
pe

rc
en

tu
al

e 
di

 a
bi

ta
zi

on
i o

cc
up

at
e 

da
 r

es
id

en
ti 

pr
op

rie
ta

ri.
 

 
P

oc
he

, i
n 

re
la

zi
on

e 
al

la
 m

ed
ia

 n
az

io
na

le
, s

on
o 

le
 c

as
e 

de
st

in
at

e 
al

l’a
ff

itt
o.

  

 
In

cr
em

en
to

 d
el

l’i
nd

eb
ita

m
en

to
 d

el
le

 f
am

ig
lie

 p
er

 l
’a

cq
ui

st
o 

im
m

ob
ili

ar
e 

in
fe

rio
re

 a
lla

 m
ed

ia
 n

az
io

na
le

. 
F

en
om

en
o 

in
 p

ar
tic

ol
ar

e 
ev

id
en

za
 n

el
la

 

pr
ov

in
ci

a 
di

 P
er

ug
ia

. 

 
E

sp
lo

si
on

e 
de

ll’
in

de
bi

ta
m

en
to

 
pe

r 
ac

qu
is

to
 

di
 

ab
ita

zi
on

i 
pr

in
ci

pa
li 

ne
lla

 
ci

ttà
 

di
 

T
er

ni
. 

D
ra

m
m

at
ic

o 
in

na
lz

am
en

to
 

de
i 

pr
oc

ed
im

en
ti 

es
ec

ut
iv

i 

im
m

ob
ili

ar
i i

n 
pa

rt
ic

ol
ar

e 
ne

lla
 p

ro
vi

nc
ia

 d
i P

er
ug

ia
 a

ve
nt

i c
om

e 
ca

us
a 

l’i
na

de
m

pi
m

en
to

 d
el

 c
on

du
tto

re
. 

 
P

re
se

nz
a 

di
 u

no
 s

ca
rs

o 
st

oc
k 

ab
ita

tiv
o 

pu
bb

lic
o 

co
n 

ab
ita

zi
on

i 
di

 p
ro

pr
ie

tà
 p

ub
bl

ic
a,

 n
et

ta
m

en
te

 i
nf

er
io

re
 a

lle
 m

ed
ie

 n
az

io
na

li,
 a

d 
es

cl
us

io
ne

 d
ei

 

S
is

te
m

i L
oc

al
i d

i N
or

ci
a,

 C
as

ci
a 

e 
T

er
ni

. 

 
A

lti
 v

al
or

i 
im

m
ob

ili
ar

i, 
si

a 
pe

r 
la

 c
om

pr
av

en
di

ta
 c

he
 p

er
 l

a 
lo

ca
zi

on
e,

 i
n 

pa
rt

ic
ol

ar
e 

ne
lle

 c
itt

à 
di

 P
er

ug
ia

, 
A

ss
is

i, 
S

po
le

to
, 

T
od

i, 
(“

nu
cl

ei
 d

ei
 r

el
at

iv
i 

si
st

em
i l

oc
al

i d
el

 la
vo

ro
) 

ed
 in

 g
en

er
al

e 
ne

lla
 p

ro
vi

nc
ia

 d
i P

er
ug

ia
. 

 In
ol

tr
e,

 d
al

l’a
na

lis
i d

el
le

 in
te

rv
is

te
 c

on
do

tte
 s

u 
un

 c
am

pi
on

e 
di

 1
.5

00
 f

am
ig

lie
 c

on
 r

ip
or

to
 a

ll’
un

iv
er

so
 d

i 3
23

m
ila

 f
am

ig
lie

 r
es

id
en

ti 
ne

lla
 r

eg
io

ne
 U

m
br

ia
 s

i 

rit
ie

ne
 id

en
tif

ic
ar

e 
al

cu
ni

 e
le

m
en

ti 
su

i q
ua

li 
rif

le
tte

re
: 

 
Il 

72
,3

%
 d

el
le

 f
am

ig
lie

 c
he

 a
bi

ta
no

 in
 c

as
e 

di
 p

ro
pr

ie
tà

 h
a 

di
ch

ia
ra

to
 c

he
 n

ei
 p

ro
ss

im
i 1

0 
an

ni
 n

on
 in

te
nd

e 
va

ria
re

 la
 p

ro
pr

ia
 s

itu
az

io
ne

. 
Il 

44
,6

%
 d

i 

co
lo

ro
 c

he
 s

i t
ro

va
no

 in
 a

ff
itt

o 
no

n 
in

te
nd

e 
va

ria
rla

 n
ei

 p
ro

ss
im

i 1
0 

an
ni

. I
l 5

,8
%

 in
te

nd
e 

va
ria

rla
 n

el
 p

ro
ss

im
o 

tr
ie

nn
io

 

 
Il 

36
%

 d
i c

ol
or

o 
ch

e 
so

no
 in

 a
ff

itt
o 

pa
ga

 u
n 

ca
no

ne
 m

en
si

le
 s

up
er

io
re

 a
i 3

50
 e

ur
o.

 M
en

tr
e 

so
lo

 il
 1

3,
6%

 h
a 

un
 c

an
on

e 
in

fe
rio

re
 a

i 1
50

 e
ur

o.
 

 
Il 

63
,6

%
 d

el
le

 fa
m

ig
lie

 n
on

 a
rr

iv
a 

in
 m

od
o 

tr
an

qu
ill

o 
da

l p
un

to
 d

i v
is

ta
 e

co
no

m
ic

o 
al

la
 fi

ne
 d

el
 m

es
e 

 
I c

on
tr

at
ti 

di
 lo

ca
zi

on
e 

vi
ge

nt
e 

so
lo

 p
er

 il
 3

,6
%

 r
ic

ad
on

o 
ne

lla
 c

at
eg

or
ia

 d
i q

ue
lli

 a
 c

an
on

i c
on

co
rd

at
i, 

m
en

tr
e 

il 
18

,5
%

 s
on

o 
a 

ca
no

ne
 s

oc
ia

le
. 

 
Il 

61
,4

%
 d

el
le

 fa
m

ig
lie

 in
 a

ff
itt

o 
ha

 c
on

tr
at

ti 
di

 lo
ca

zi
on

e 
co

n 
du

ra
ta

 d
i 4

 a
nn

i. 
 

 
Il 

20
%

 d
el

le
 fa

m
ig

lie
 in

 a
ff

itt
o 

in
te

nd
e 

ca
m

bi
ar

e 
ab

ita
zi

on
e 

a 
ca

us
a 

de
lla

 e
le

va
ta

 o
ne

ro
si

tà
 r

ag
gi

un
ta

 d
ai

 c
an

on
i d

i l
oc

az
io

ne
 

 
Il 

15
,3

%
 in

te
nd

e 
ca

m
bi

ar
la

 p
er

 la
 c

at
tiv

a 
qu

al
ità

 d
el

l’i
m

m
ob

ile
 o

 p
er

 la
 s

ca
rs

a 
si

cu
re

zz
a 

de
lla

 z
on

a 
(3

,6
%

) 

 
P

oc
o 

m
en

o 
de

l 
70

%
 d

el
le

 f
am

ig
lie

 i
n 

af
fit

to
 a

vr
eb

be
 i

nt
en

zi
on

e 
di

 a
cq

ui
st

ar
e 

un
a 

pr
op

ria
 a

bi
ta

zi
on

e,
 m

a 
so

lo
 i

l 
40

%
 p

ot
re

bb
e 

pe
rm

et
te

rs
i 

un
’a

bi
ta

zi
on

e 
av

en
te

 u
n 

co
st

o 
su

pe
rio

re
 a

i 1
25

m
ila

 e
ur

o.
  

 
D

el
le

 fa
m

ig
lie

 c
he

 in
te

nd
on

o 
rim

an
er

e 
in

 lo
ca

zi
on

e,
 s

ol
o 

il 
12

%
 p

ot
re

bb
e 

pa
ga

re
 c

an
on

i i
nf

er
io

ri 
ai

 1
30

 e
ur

o;
 il

 4
1%

 s
i p

ot
re

bb
e 

pe
rm

et
te

re
 c

an
on

i t
ra

 

13
0 

e 
25

0 
eu

ro
; i

l 3
8%

 tr
a 

i 2
50

 e
d 

i 4
00

 e
ur

o;
 m

en
o 

de
l 1

0%
 c

an
on

i o
ltr

e 
i 4

00
 e

ur
o 

m
en

si
li.

 



37Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 I S

is
te

m
i L

o
ca

li 
d

el
 L

av
o

ro
 

C
it

tà
 d

i C
as

te
llo

U
m

b
e

rt
id

e

G
u

al
d

o
 T

ad
in

o

M
ar

s
ci

an
o

C
as

ti
g

lio
n

e
 d

e
l l

ag
o

G
u

b
b

io

C
as

ci
a

T
e

rn
i

Fo
lig

n
o

A
s

s
is

i

O
rv

ie
to

Fa
b

ro

P
e

ru
g

ia

S
p

o
le

to

N
o

rc
ia

T
o

d
i

 
 

N
o

m
e 

 
C

o
m

u
n

i 
 

 
 

 
 A

ss
is

i 
A

ss
is

i; 
B

as
tia

; B
et

to
na

; C
an

na
ra

; V
al

fa
bb

ric
a 

 
 

 
 C

as
ci

a 
C

as
ci

a;
 M

on
te

le
on

e 
di

 S
po

le
to

; P
og

gi
od

om
o 

 
 

 C
as

ti
g

lio
n

e 
d

el
 

L
ag

o
 

C
as

tig
lio

ne
 d

el
 L

ag
o;

 P
ac

ia
no

; P
an

ic
al

e;
 P

ie
ga

ro
 

 
 

 C
it

ta
' d

i C
as

te
llo

 
C

itt
a'

 d
i C

as
te

llo
; M

on
te

 S
an

ta
 M

ar
ia

 T
ib

er
in

a 
 

 
 F

o
lig

n
o

 
B

ev
ag

na
; F

ol
ig

no
; M

on
te

fa
lc

o;
 S

pe
llo

; T
re

vi
 

 
 

 G
u

al
d

o
 T

ad
in

o
 

C
os

ta
cc

ia
ro

; 
F

os
sa

to
 

di
 

V
ic

o;
 

G
ua

ld
o 

T
ad

in
o;

 
N

oc
er

a 
U

m
br

a;
 

S
ig

ill
o;

 V
al

to
pi

na
 

 
 

 G
u

b
b

io
 

G
ub

bi
o;

 S
ch

eg
gi

a 
e 

P
as

ce
lu

po
 

 
 

 M
ar

sc
ia

n
o

 
F

ra
tta

 T
od

in
a;

 M
ar

sc
ia

no
; M

on
te

 C
as

te
llo

 d
i V

ib
io

; S
an

 V
en

an
zo

 
 

 
 N

o
rc

ia
 

C
er

re
to

 
di

 
S

po
le

to
; 

N
or

ci
a;

 
P

re
ci

; 
S

an
t'A

na
to

lia
 

di
 

N
ar

co
; 

S
ch

eg
gi

no
; S

el
la

no
; V

al
lo

 d
i N

er
a 

 
 

 P
er

u
g

ia
 

C
or

ci
an

o;
 D

er
ut

a;
 M

ag
io

ne
; 

P
as

si
gn

an
o 

su
l 

T
ra

si
m

en
o;

 P
er

ug
ia

; 
T

or
gi

an
o;

 
T

uo
ro

 
su

l 
T

ra
si

m
en

o;
 

C
am

pe
llo

 
su

l 
C

lit
un

no
; 

C
as

te
l 

R
ita

ld
i; 

S
po

le
to

 
 

 
 S

p
o

le
to

 
C

am
pe

llo
 s

ul
 C

lit
un

no
; C

as
te

l R
ita

ld
i; 

S
po

le
to

 
 

 
 T

o
d

i 
C

ol
la

zz
on

e;
 

G
ia

no
 

D
el

l'u
m

br
ia

; 
G

ua
ld

o 
C

at
ta

ne
o;

 
M

as
sa

 
M

ar
ta

na
;T

od
i 

 
 

 U
m

b
er

ti
d

e 
M

on
to

ne
; P

ie
tr

al
un

ga
; U

m
be

rt
id

e 
 

 
 F

ab
ro

 
F

ab
ro

; F
ic

ul
le

; M
on

te
ga

bb
io

ne
; M

on
te

le
on

e 
d'

O
rv

ie
to

; P
ar

ra
no

 
 

 
 O

rv
ie

to
 

A
lle

ro
na

; 
A

lv
ia

no
; 

B
as

ch
i; 

C
as

te
l 

G
io

rg
io

; 
C

as
te

l 
V

is
ca

rd
o;

 
G

ua
rd

ea
; M

on
te

cc
hi

o;
 O

rv
ie

to
; P

or
an

o 
 

 
 T

er
n

i 
A

cq
ua

sp
ar

ta
; 

A
m

el
ia

; 
A

rr
on

e;
 A

vi
gl

ia
no

 U
m

br
o;

 C
al

vi
 D

el
l'u

m
br

ia
; 

F
er

en
til

lo
; 

Lu
gn

an
o 

in
 

T
ev

er
in

a;
 

M
on

te
ca

st
ril

li;
 

M
on

te
fr

an
co

; 
M

on
te

fr
an

co
; N

ar
ni

; P
ol

in
o;

 S
an

 G
em

in
i; 

S
tr

on
co

ne
; T

er
ni

 
 

 
  

A
ltr

i c
om

un
i d

el
la

 r
eg

io
ne

 c
he

 n
on

 fa
nn

o 
pa

rt
e 

de
i S

LL
 u

m
br

i: 
- 

pe
r 

la
 p

ro
vi

nc
ia

 d
i P

er
ug

ia
: C

ite
rn

a;
 C

itt
a'

 d
el

la
 P

ie
ve

; L
is

ci
an

o 
N

ic
co

ne
; S

an
 G

iu
st

in
o 

- 
pe

r 
la

 p
ro

vi
nc

ia
 d

i T
er

ni
: A

tti
gl

ia
no

; G
io

ve
; O

tr
ic

ol
i; 

P
en

na
 in

 T
ev

er
in

a 

  



38 Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 

 

E
L
E

M
E

N
T

I 
D

E
M

O
G

R
A

F
IC

I 

 P
o

p
o

la
zi

o
n

e 
re

si
d

en
te

 t
ra

 il
 1

99
1 

il 
20

01
 

 La
 p

op
ol

az
io

ne
 c

om
pl

es
si

va
 d

el
la

 r
eg

io
ne

 U
m

br
ia

 n
el

 p
er

io
do

 1
99

1-
20

01
 s

i 
in

cr
em

en
ta

 d
el

 1
,7

%
, 

in
 c

on
tr

ot
en

de
nz

a 
po

si
tiv

a 
co

n 
i 

da
ti 

de
ll’

Ita
lia

 

C
en

tr
al

e 
rim

as
ta

 a
 0

 e
 d

el
l’I

ta
lia

 +
0,

4%
, a

rr
iv

an
do

 a
d 

ol
tr

e 
82

5m
ila

 a
bi

ta
nt

i. 
La

 p
ro

vi
nc

ia
 d

i P
er

ug
ia

 tr
ai

na
 l’

in
cr

em
en

to
 s

ia
 n

el
la

 c
itt

à 
ca

po
lu

og
o 

ch
e 

ne
gl

i 

al
tr

i c
om

un
i c

on
 u

n 
+

3,
0%

, 
ol

tr
e 

17
m

ila
 a

bi
ta

nt
i i

n 
pi

ù 
ne

l d
ec

en
ni

o,
 m

en
tr

e 
la

 c
itt

à 
di

 T
er

ni
 s

ub
is

ce
 u

n 
de

cr
em

en
to

 d
el

la
 s

ua
 p

op
ol

az
io

ne
 -

3,
0%

 c
on

 u
na

 

rid
uz

io
ne

 d
i o

ltr
e 

3m
ila

 a
bi

ta
nt

i; 
re

st
a 

st
ab

ile
 la

 p
op

ol
az

io
ne

 d
eg

li 
al

tr
i c

om
un

i d
el

la
 p

ro
vi

nc
ia

. R
el

at
iv

am
en

te
 a

lla
 d

im
en

si
on

e 
de

i n
uc

le
i f

am
ili

ar
i, 

il 
da

to
 è

 

da
 c

on
si

de
ra

rs
i i

n 
lin

ea
 c

on
 le

 m
ed

ie
 n

az
io

na
li.

 

 D
al

l’a
na

lis
i 

de
lla

 p
op

ol
az

io
ne

 n
ei

 S
is

te
m

i 
lo

ca
li 

de
l 

La
vo

ro
 d

el
la

 R
eg

io
ne

 è
 d

a 
so

tto
lin

ea
re

 i
l 

fo
rt

e 
in

cr
em

en
to

 d
i 

A
ss

is
i 

co
n 

un
 +

6,
7%

, 
se

gu
ita

 d
a 

C
as

tig
lio

ne
 d

el
 L

ag
o 

(4
,6

%
) 

e 
U

m
be

rt
id

e 
(+

4,
1%

);
 s

i 
ca

ra
tte

riz
za

no
 i

nv
ec

e 
pe

r 
un

a 
di

na
m

ic
a 

ne
ga

tiv
a 

i 
S

is
te

m
i 

di
 N

or
ci

a 
(-

3,
1%

),
 F

ab
ro

 (
-1

,7
%

) 
e 

F
ol

ig
no

 (
-1

,3
%

).
 P

er
 q

ua
nd

o 
rig

ua
rd

a 
il 

nu
m

er
o 

de
i 

co
m

po
ne

nt
i 

fa
m

ili
ar

i 
si

 e
vi

de
nz

ia
no

 s
op

ra
 l

a 
m

ed
ia

 i
l 

S
is

te
m

a 
di

 M
ar

sc
ia

no
, 

qu
el

lo
 d

i 
C

itt
à 

di
 

C
as

te
llo

 e
 q

ue
llo

 d
i A

ss
is

i; 
m

en
tr

e 
ha

nn
o 

un
 n

uc
le

o 
fa

m
ili

ar
e 

in
fe

rio
re

 a
lla

 m
ed

ia
 r

eg
io

na
le

 i 
S

is
te

m
i d

i F
ab

ro
 e

 d
i N

or
ci

a.
 

 In
d

ic
e 

d
i v

ec
ch

ia
ia

 t
ra

 il
 1

99
1 

il 
20

01
 

 La
 r

eg
io

ne
 U

m
br

ia
 n

el
 2

00
1 

ha
 r

eg
is

tr
at

o 
un

o 
de

i p
iù

 a
lti

 in
di

ci
 d

i v
ec

ch
ia

ia
 (

ra
pp

or
to

 f
ra

 la
 p

op
ol

az
io

ne
 c

on
 o

ltr
e 

64
 a

nn
i e

 q
ue

lla
 in

fe
rio

re
 a

 1
4)

: 
18

6 

co
nt

ro
 1

31
 d

el
l’I

ta
lia

 e
 1

57
 d

el
l’I

ta
lia

 C
en

tr
al

e.
 M

a 
la

 p
op

ol
az

io
ne

 r
eg

io
na

le
 in

ve
cc

hi
a 

m
en

o 
ra

pi
da

m
en

te
 d

el
l’I

ta
lia

 (
tip

ic
o 

ra
lle

nt
am

en
to

 d
el

le
 s

itu
az

io
ni

 

st
ru

ttu
ra

li)
, 

in
fa

tti
 r

is
pe

tto
 a

l 
19

91
 l

’in
di

ce
 d

i 
ve

cc
hi

ai
a 

è 
cr

es
ci

ut
o 

de
l 

30
,9

%
 c

on
tr

o 
il 

35
,0

%
 a

 l
iv

el
lo

 n
az

io
na

le
. 

E
m

er
ge

 i
no

ltr
e 

la
 t

en
de

nz
a 

al
la

 

di
m

in
uz

io
ne

 d
el

la
 p

re
se

nz
a 

di
 b

am
bi

ni
 a

ll’
in

te
rn

o 
de

lla
 r

eg
io

ne
. 

I 
S

is
te

m
i 

Lo
ca

li 
co

n 
un

 i
nd

ic
e 

di
 v

ec
ch

ia
ia

 r
el

at
iv

am
en

te
 b

as
so

 s
on

o 
P

er
ug

ia
, 

A
ss

is
i, 

C
as

ci
a 

e 
G

ub
bi

o,
 c

on
 u

n 
in

di
ce

 p
iù

 b
as

so
 d

el
la

 m
ed

ia
 r

eg
io

na
le

. 
M

ol
ti 

S
is

te
m

i L
oc

al
i h

an
no

 u
n 

in
di

ce
 d

i v
ec

ch
ia

ia
 c

he
 s

up
er

a 
ad

di
rit

tu
ra

 q
uo

ta
 2

00
, t

ra
 

es
si

 s
i e

vi
de

nz
ia

no
 q

ue
lli

 d
i F

ab
ro

, O
rv

ie
to

, G
ua

ld
o 

T
ad

in
o,

 T
er

ni
, S

po
le

to
 e

 T
od

i. 

 C
o

m
p

o
si

zi
o

n
e 

p
er

 e
tà

 t
ra

 il
 1

99
1 

il 
20

01
 

 D
al

l’a
na

lis
i d

em
og

ra
fic

a 
de

l 2
00

1 
ci

rc
a 

le
 d

iv
er

se
 f

as
ce

 d
i e

tà
, 

em
er

ge
 u

no
 s

bi
la

nc
ia

m
en

to
 d

ei
 r

es
id

en
ti 

ne
lla

 r
eg

io
ne

 U
m

br
ia

 v
er

so
 la

 f
as

ci
a 

de
gl

i o
ltr

e 

64
en

ni
 r

is
pe

tto
 a

lla
 m

ed
ia

 n
az

io
na

le
. I

nf
at

ti 
a 

fr
on

te
 d

el
 3

6,
7%

 d
el

la
 p

op
ol

az
io

ne
 d

a 
0 

a 
34

 a
nn

i p
re

se
nt

e 
ne

lla
 r

eg
io

ne
, l

a 
m

ed
ia

 n
az

io
na

le
 è

 d
el

 4
0,

8%
 

m
en

tr
e 

qu
el

la
 d

el
 c

en
tr

o 
Ita

lia
 è

 d
el

 3
8,

3%
. L

a 
fa

sc
ia

 m
ed

ia
na

 (
35

-6
4 

an
ni

) 
è 

in
ve

ce
 in

 li
ne

a 
co

n 
la

 m
ed

ia
 n

az
io

na
le

, m
en

tr
e 

la
 f

as
ci

a 
de

gl
i o

ltr
e 

64
en

ni
 



39Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005

 è 
m

ag
gi

or
e 

di
 o

ltr
e 

4 
pu

nt
i p

er
ce

nt
ua

li 
de

lla
 m

ed
ia

 n
az

io
na

le
. T

al
e 

te
nd

en
za

 è
 m

ag
gi

or
m

en
te

 a
cc

en
tu

at
a 

ne
lla

 p
ro

vi
nc

ia
 d

i T
er

ni
, m

en
tr

e 
la

 p
ro

vi
nc

ia
 d

i 

P
er

ug
ia

 e
vi

de
nz

ia
 d

at
i i

n 
pe

rf
et

ta
 li

ne
a 

co
n 

l’I
ta

lia
 c

en
tr

al
e,

 n
on

os
ta

nt
e 

un
 m

ag
gi

or
e 

sb
ila

nc
ia

m
en

to
 a

 f
av

or
e 

de
gl

i u
ltr

a 
64

en
ni

 r
is

pe
tto

 a
i 3

5-
64

en
ni

. 
La

 

ci
ttà

 d
i T

er
ni

 h
a 

il 
pi

ù 
ba

ss
o 

in
di

ce
 d

i g
io

va
ni

 t
ra

 0
 e

 1
9 

an
ni

, 
co

nd
iv

id
en

do
 q

ue
st

o 
pr

im
at

o 
co

n 
i S

is
te

m
i L

oc
al

i d
el

 L
av

or
o 

di
 F

ab
ro

 e
 O

rv
ie

to
. 

In
 q

ue
st

a 

fa
sc

ia
 i 

S
is

te
m

i L
oc

al
i c

on
 m

ag
gi

or
i g

io
va

ni
 s

on
o 

qu
el

li 
di

 C
as

ci
a,

 G
ub

bi
o 

e 
M

ar
sc

ia
no

. 
N

el
la

 f
as

ci
a 

tr
a 

i 2
0 

e 
i 3

4 
an

ni
 s

i d
is

tin
gu

on
o 

co
n 

in
di

ca
to

ri 
in

 

m
ed

ia
 c

on
 l’

Ita
lia

 c
en

tr
al

e 
i S

is
te

m
i d

i A
ss

is
i e

 C
itt

à 
di

 C
as

te
llo

, 
m

en
tr

e 
so

no
 n

et
ta

m
en

te
 in

fe
rio

ri 
al

la
 m

ed
ia

 C
as

ci
a,

 F
ab

ro
, 

O
rv

ie
to

, 
N

or
ci

a,
 C

as
tig

lio
ne

 

de
l L

ag
o 

e 
T

od
i. 

 

 F
am

ig
lie

 e
 c

o
m

p
o

n
en

ti
 n

el
 2

00
1 

 L’
an

al
is

i 
de

lle
 f

am
ig

lie
 p

er
 n

um
er

o 
di

 c
om

po
ne

nt
i 

in
di

ca
 u

na
 r

eg
io

ne
 u

m
br

a 
se

nz
a 

gr
an

di
 e

le
m

en
ti 

di
 d

is
co

nt
in

ui
tà

 c
on

 i
l 

re
st

o 
di

 I
ta

lia
. 

L’
un

ic
a 

ec
ce

zi
on

e 
si

 r
is

co
nt

ra
 n

el
 n

um
er

o 
de

lle
 f

am
ig

lie
 c

om
pr

es
e 

ne
lle

 f
as

ce
 d

i 
5 

pe
rs

on
e 

e 
di

 6
 o

 p
iù

 p
er

so
ne

 c
he

 r
is

ul
ta

 e
ss

er
e 

pi
ù 

el
ev

at
a 

ne
lla

 r
eg

io
ne

 

ris
pe

tto
 a

lla
 m

ed
ia

 n
az

io
na

le
, 

in
 p

ar
tic

ol
ar

e 
ne

i 
co

m
un

i 
de

lla
 p

ro
vi

nc
ia

 d
i 

P
er

ug
ia

 (
8,

6%
 c

on
tr

o 
7,

3%
 d

el
l’I

ta
lia

),
 m

en
tr

e 
da

ti 
co

m
pl

et
am

en
te

 o
pp

os
ti 

ca
ra

tte
riz

za
no

 la
 p

ro
vi

nc
ia

 d
i T

er
ni

 e
d 

in
 p

ar
tic

ol
ar

e 
la

 c
itt

à 
di

 T
er

ni
 (

5,
5%

 c
on

tr
o 

7,
3%

).
  

 A
pp

ro
fo

nd
en

do
 l’

an
al

is
i n

ei
 S

is
te

m
i L

oc
al

i r
is

ul
ta

 c
he

 C
as

ci
a 

e 
N

or
ci

a 
si

 c
ar

at
te

riz
za

no
 p

er
 e

ss
er

e 
ci

ttà
 c

on
 il

 3
3%

 d
i f

am
ig

lie
 m

on
o 

co
m

po
ne

nt
e,

 p
er

 la
 

fa
sc

ia
 d

el
le

 f
am

ig
lie

 c
on

 3
 c

om
po

ne
nt

i c
on

 u
n 

da
to

 n
et

ta
m

en
te

 in
fe

rio
re

 a
lla

 m
ed

ia
 r

is
ul

ta
no

 i 
S

LL
 d

i C
as

ci
a 

e 
N

or
ci

a,
 m

en
tr

e 
pe

r 
le

 f
am

ig
lie

 c
on

 4
-5

 e
 

ol
tr

e 
6 

co
m

po
ne

nt
i s

i e
vi

de
nz

a 
un

a 
pr

es
en

za
 a

m
pi

am
en

te
 s

up
er

io
re

 a
lla

 m
ed

ia
 n

ei
 S

LL
 G

ub
bi

o,
 M

ar
sc

ia
no

, F
ol

ig
no

, C
itt

à 
di

 C
as

te
llo

 e
d 

A
ss

is
i. 

  P
o

p
o

la
zi

o
n

e 
re

si
d

en
te

 t
o

ta
le

 a
l 1

99
1 

e 
al

 2
00

1 
(c

ap
ol

uo
go

 e
 r

es
to

 p
ro

vi
nc

ia
) 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

P
o

p
o

la
zi

o
n

e 
 

F
am

ig
lie

 
C

o
m

p
o

n
en

ti
 

 
M

ed
ia

 c
o

m
p

o
n

en
ti 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
19

91
 

20
01

 
V

ar
. %

 '0
1-

 '9
1 

 
19

91
 

20
01

 
V

ar
. %

 '0
1 

-'9
1 

 
19

91
 

20
01

 
V

ar
. %

 '0
1-

'9
1 

 
19

91
 

20
01

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
C

om
un

e 
ca

po
lu

og
o 

14
4.

73
2

14
9.

12
5

3,
0 

 
49

.3
18

57
.1

43
15

,9
 

 
14

3.
44

2
14

8.
00

0
3,

2 
 

2,
91

 
2,

59
 

A
ltr

i c
om

un
i 

44
4.

04
9

45
6.

82
5

2,
9 

 
14

9.
99

9
16

9.
32

4
12

,9
 

 
43

9.
81

3
45

3.
14

8
3,

0 
 

2,
93

 
2,

68
 

P
ro

vi
n

ci
a 

d
i P

er
u

g
ia

58
8.

78
1

60
5.

95
0

2,
9 

 
19

9.
31

7
22

6.
46

7
13

,6
 

 
58

3.
25

5
60

1.
14

8
3,

1 
 

2,
93

 
2,

65
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
C

om
un

e 
ca

po
lu

og
o 

10
8.

24
8

10
5.

01
8

-3
,0

 
 

38
.9

75
42

.1
45

8,
1 

 
10

7.
66

7
10

4.
52

0
-2

,9
 

 
2,

76
 

2,
48

 
A

ltr
i c

om
un

i 
11

4.
80

2
11

4.
85

8
0,

0 
 

40
.9

54
45

.0
17

9,
9 

 
11

4.
13

9
11

4.
15

1
0,

0 
 

2,
79

 
2,

54
 

P
ro

vi
n

ci
a 

d
i T

er
n

i 
22

3.
05

0
21

9.
87

6
-1

,4
 

 
79

.9
29

87
.1

62
9,

0 
 

22
1.

80
6

21
8.

67
1

-1
,4

 
 

2,
78

 
2,

51
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
U

m
b

ri
a 

81
1.

83
1

82
5.

82
6

1,
7 

 
27

9.
24

6
31

3.
62

9
12

,3
 

 
80

5.
06

1
81

9.
81

9
1,

8 
 

2,
88

 
2,

61
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
C

en
tr

o
 

10
.9

11
.3

53
10

.9
06

.6
26

0,
0 

 
3.

86
4.

18
2

4.
24

2.
19

9
9,

8 
 

10
.8

10
.4

08
10

.8
17

.9
12

0,
1 

 
2,

80
 

2,
55

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

IT
A

L
IA

 
56

.7
78

.0
31

56
.9

95
.7

44
0,

4 
 

19
.9

09
.0

03
21

.8
10

.6
76

9,
6 

 
56

.3
22

.1
85

56
.5

90
.9

34
0,

5 
 

2,
83

 
2,

59
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
F

on
te

: e
la

bo
ra

zi
on

i C
R

E
S

M
E

 s
u 

da
ti 

C
en

si
m

en
to

 1
99

1 
e 

C
en

si
m

en
to

 2
00

1 
 



40 Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005

 R
es

id
en

ti
 p

er
 c

la
ss

e 
d

i e
tà

 a
l 1

99
1 

e 
al

 2
00

1 
(c

ap
ol

uo
go

 e
 r

es
to

 p
ro

vi
nc

ia
) 

 
 

 
 

P
O

P
O

L
A

ZI
O

N
E

 A
L

 1
99

1 
P

O
P

O
L

A
ZI

O
N

E
 A

L
 2

00
1 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
D

i c
ui

 
 

D
i c

ui
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

F
in

o
 a

 1
4 

an
n

i 
O

lt
re

 6
4 

an
n

i 
 

F
in

o
 a

 1
4 

an
n

i 
O

lt
re

 6
4 

an
n

i 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

T
o

ta
le

 

v.
a.

 
%

 s
ul

 T
ot

. 
 

v.
a.

 
%

 s
ul

 T
ot

. 
 

In
d

ic
e 

d
i 

ve
cc

h
ia

ia
 

 

T
o

ta
le

 

 
v.

a.
 

%
 s

ul
 T

ot
. 

 
v.

a.
 

%
 s

ul
 T

ot
. 

In
d

ic
e 

d
i 

ve
cc

h
ia

ia
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
C

om
un

e 
ca

po
lu

og
o 

14
4.

73
2 

 
19

.6
40

13
,6

 
 

24
.8

16
17

,1
 

 
12

6 
 

14
9.

12
5

 
18

.5
91

 
12

,5
 

 
31

.0
50

20
,8

 
 

16
7 

A
ltr

i c
om

un
i 

44
4.

04
9 

 
62

.4
60

14
,1

 
 

87
.2

11
19

,6
 

 
14

0 
 

45
6.

82
5

 
57

.4
99

 
12

,6
 

 
10

4.
34

9
22

,8
 

 
18

1 
P

ro
v.

 d
i P

er
u

g
ia

 
58

8.
78

1 
 

82
.1

00
13

,9
 

 
11

2.
02

7
19

,0
 

 
13

6 
 

60
5.

95
0

 
76

.0
90

 
12

,6
 

 
13

5.
39

9
22

,3
 

 
17

8 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
C

om
un

e 
ca

po
lu

og
o 

10
8.

24
8 

 
13

.2
47

12
,2

 
 

21
.1

66
19

,6
 

 
16

0 
 

10
5.

01
8

 
11

.6
84

 
11

,1
 

 
24

.4
38

23
,3

 
 

20
9 

A
ltr

i c
om

un
i 

11
4.

80
2 

 
15

.0
46

13
,1

 
 

24
.0

22
20

,9
 

 
16

0 
 

11
4.

85
8

 
13

.2
98

 
11

,6
 

 
28

.4
35

24
,8

 
 

21
4 

P
ro

vi
n

ci
a 

di
 T

er
ni

 
22

3.
05

0 
 

28
.2

93
12

,7
 

 
45

.1
88

20
,3

 
 

16
0 

 
21

9.
87

6
 

24
.9

82
 

11
,4

 
 

52
.8

73
24

,0
 

 
21

2 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
U

m
b

ri
a 

81
1.

83
1 

 
11

0.
39

3
13

,6
 

 
15

7.
21

5
19

,4
 

 
14

2 
 

82
5.

82
6

 
10

1.
07

2 
12

,2
 

 
18

8.
27

2
22

,8
 

 
18

6 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
C

en
tr

o
 

10
.9

11
.3

53
 

 
1.

53
9.

31
5

14
,1

 
 

1.
83

8.
44

0
16

,8
 

 
11

9 
 

10
.9

06
.6

26
 

1.
40

7.
38

4 
12

,9
 

 
2.

21
4.

12
6

20
,3

 
 

15
7 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

IT
A

L
IA

 
56

.7
78

.0
31

 
 

9.
00

8.
97

5
15

,9
 

 
8.

70
0.

18
5

15
,3

 
 

97
 

 
56

.9
95

.7
44

 
8.

10
3.

18
5 

14
,2

 
 

10
.6

45
.8

74
18

,7
 

 
13

1 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

F
on

te
: e

la
bo

ra
zi

on
i C

R
E

S
M

E
 s

u 
da

ti 
C

en
si

m
en

to
 1

99
1 

e 
C

en
si

m
en

to
 2

00
1 

  R
es

id
en

ti
 p

er
 c

la
ss

e 
d

i e
tà

 a
l 1

99
1 

e 
al

 2
00

1 
(s

is
te

m
i l

oc
al

i d
el

 la
vo

ro
) 

 
 

 
 

 
P

O
P

O
L

A
ZI

O
N

E
 A

L
 1

99
1 

P
O

P
O

L
A

ZI
O

N
E

 A
L

 2
00

1 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

D
i c

ui
 

 
D

i c
ui

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
F

in
o

 a
 1

4 
an

n
i 

O
lt

re
 6

4 
an

n
i 

 
F

in
o

 a
 1

4 
an

n
i 

O
lt

re
 6

4 
an

n
i 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

T
o

ta
le

 

v.
a.

 
%

 s
ul

 T
ot

. 
 

v.
a.

 
%

 s
ul

 T
ot

. 
 

In
d

ic
e 

d
i 

ve
cc

h
ia

ia
 

 

T
o

ta
le

 

 
v.

a.
 

%
 s

ul
 T

ot
. 

 
v.

a.
 

%
 s

ul
 T

ot
. 

In
d

ic
e 

d
i 

ve
cc

h
ia

ia
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
A

ss
is

i 
51

.4
69

 
 

7.
56

6 
14

,7
 

 
9.

09
0 

17
,7

 
 

12
0 

 
54

.9
23

 
 

7.
25

2
13

,2
 

 
11

.6
21

 
21

,2
 

 
16

0 
C

as
ci

a 
4.

12
1 

 
63

3 
15

,4
 

 
98

3 
23

,9
 

 
15

5 
 

4.
11

3 
 

62
8

15
,3

 
 

1.
02

7 
25

,0
 

 
16

4 
C

as
tig

lio
ne

 d
el

 L
ag

o
23

.0
91

 
 

3.
06

3 
13

,3
 

 
5.

05
1 

21
,9

 
 

16
5 

 
24

.1
63

 
 

3.
00

3
12

,4
 

 
5.

95
6 

24
,6

 
 

19
8 

C
itt

a'
 d

i C
as

te
llo

 
38

.6
86

 
 

5.
62

2 
14

,5
 

 
6.

91
1 

17
,9

 
 

12
3 

 
39

.1
14

 
 

4.
98

6
12

,7
 

 
8.

43
5 

21
,6

 
 

16
9 

F
ol

ig
no

 
78

.6
76

 
 

10
.9

13
 

13
,9

 
 

15
.7

41
 

20
,0

 
 

14
4 

 
77

.6
36

 
 

9.
52

7
12

,3
 

 
17

.7
21

 
22

,8
 

 
18

6 
G

ua
ld

o 
T

ad
in

o 
27

.7
03

 
 

3.
67

7 
13

,3
 

 
6.

11
7 

22
,1

 
 

16
6 

 
28

.4
90

 
 

3.
19

1
11

,2
 

 
7.

09
2 

24
,9

 
 

22
2 

G
ub

bi
o 

32
.3

49
 

 
4.

78
9 

14
,8

 
 

6.
07

9 
18

,8
 

 
12

7 
 

33
.0

93
 

 
4.

41
8

13
,4

 
 

7.
35

6 
22

,2
 

 
16

7 
M

ar
sc

ia
no

 
21

.4
52

 
 

3.
12

1 
14

,5
 

 
4.

27
0 

19
,9

 
 

13
7 

 
21

.9
91

 
 

2.
98

0
13

,6
 

 
5.

11
9 

23
,3

 
 

17
2 

N
or

ci
a 

9.
79

2 
 

1.
32

4 
13

,5
 

 
2.

47
6 

25
,3

 
 

18
7 

 
9.

48
7 

 
1.

25
6

13
,2

 
 

2.
48

1 
26

,2
 

 
19

8 
P

er
ug

ia
 

19
0.

18
5 

 
26

.1
58

 
13

,8
 

 
32

.8
40

 
17

,3
 

 
12

6 
 

19
8.

82
7 

 
24

.9
46

12
,5

 
 

41
.2

71
 

20
,8

 
 

16
5 

S
po

le
to

 
42

.5
57

 
 

5.
67

1 
13

,3
 

 
8.

47
9 

19
,9

 
 

15
0 

 
43

.3
27

 
 

5.
09

4
11

,8
 

 
10

.3
45

 
23

,9
 

 
20

3 
T

od
i 

32
.4

77
 

 
4.

46
0 

13
,7

 
 

6.
77

9 
20

,9
 

 
15

2 
 

32
.6

13
 

 
4.

05
8

12
,4

 
 

8.
23

3 
25

,2
 

 
20

3 
U

m
be

rt
id

e 
18

.3
95

 
 

2.
58

8 
14

,1
 

 
3.

67
4 

20
,0

 
 

14
2 

 
19

.1
51

 
 

2.
36

2
12

,3
 

 
4.

48
6 

23
,4

 
 

19
0 

F
ab

ro
 

7.
96

8 
 

94
6 

11
,9

 
 

1.
91

9 
24

,1
 

 
20

3 
 

7.
83

0 
 

83
7

10
,7

 
 

2.
20

2 
28

,1
 

 
26

3 
O

rv
ie

to
 

37
.4

76
 

 
4.

82
6 

12
,9

 
 

8.
26

2 
22

,0
 

 
17

1 
 

37
.2

09
 

 
4.

21
9

11
,3

 
 

9.
60

0 
25

,8
 

 
22

8 
T

er
ni

 
16

9.
92

3 
 

21
.4

69
 

12
,6

 
 

33
.4

79
 

19
,7

 
 

15
6 

 
16

6.
88

0 
 

18
.9

43
11

,4
 

 
39

.1
66

 
23

,5
 

 
20

7 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
To

t. 
co

m
un

i n
ei

 S
LL

78
6.

32
0 

 
10

6.
82

6 
13

,6
 

 
15

2.
15

0 
19

,3
 

 
14

2 
 

79
8.

84
7 

 
97

.7
00

12
,2

 
 

18
2.

11
1 

22
,8

 
 

18
6 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

A
lt

ri
 c

o
m

u
n

i 
25

.5
11

 
 

3.
56

7 
14

,0
 

 
5.

06
5 

19
,9

 
 

14
2 

 
26

.9
79

 
 

3.
37

2
12

,5
 

 
6.

16
1 

22
,8

 
 

18
3 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

U
m

b
ri

a 
81

1.
83

1 
 

11
0.

39
3 

13
,6

 
 

15
7.

21
5 

19
,4

 
 

14
2 

 
82

5.
82

6 
 

10
1.

07
2

12
,2

 
 

18
8.

27
2 

22
,8

 
 

18
6 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
F

on
te

: e
la

bo
ra

zi
on

i C
R

E
S

M
E

 s
u 

da
ti 

C
en

si
m

en
to

 1
99

1 
e 

C
en

si
m

en
to

 2
00

1 
 

 



41Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005

 

IM
M

IG
R

A
Z

IO
N

E
 

 In
 U

m
br

ia
, 

ne
l 

pe
rio

do
 1

99
2-

20
02

, 
si

 è
 a

vu
to

 u
n 

in
cr

em
en

to
 p

ar
i 

al
 1

66
%

 c
on

 u
n 

au
m

en
to

 p
iù

 a
m

pi
o 

ne
lla

 p
ro

vi
nc

ia
 d

i 
T

er
ni

. 
E

’ 
qu

in
di

 i
n 

at
to

 u
n 

pr
oc

es
so

 d
i 

de
ce

nt
ra

m
en

to
 s

ul
 t

er
rit

or
io

 d
op

o 
la

 c
on

ce
nt

ra
zi

on
e 

ne
l 

ca
po

lu
og

o 
P

er
ug

in
o.

 I
l 

ra
pp

or
to

 f
ra

 g
li 

st
ra

ni
er

i 
so

gg
io

rn
an

ti 
e 

la
 p

op
ol

az
io

ne
 

re
si

de
nt

e 
er

a,
 a

l 
20

00
, 

de
l 

3,
1%

 i
n 

U
m

br
ia

 e
 d

el
 2

,4
%

 i
n 

Ita
lia

. 
Le

 c
om

un
ità

 m
ag

gi
or

m
en

te
 r

ap
pr

es
en

ta
te

 s
on

o 
qu

el
le

 a
lb

an
es

e 
(1

9,
5%

),
 m

ar
oc

ch
in

a 

(1
3,

1%
),

 r
om

en
a 

(6
,9

%
) 

e 
m

ac
ed

on
e 

(5
,6

%
).

 

 L’
ul

tim
a 

re
go

la
riz

za
zi

on
e 

(n
ov

em
br

e 
20

02
) 

è 
m

is
ur

at
a 

in
 1

0.
38

7 
do

m
an

de
, c

on
 u

na
 e

m
er

si
on

e 
de

ll’
irr

eg
ol

ar
ità

 s
tim

at
a 

in
to

rn
o 

al
 3

0%
 d

el
la

 p
op

ol
az

io
ne

 

st
ra

ni
er

a 
re

go
la

re
 e

, 
qu

in
di

, 
pa

ri 
al

 2
3%

 d
el

la
 p

op
ol

az
io

ne
 im

m
ig

ra
ta

 e
xt

ra
co

m
un

ita
ria

 t
ot

al
e,

 r
eg

ol
ar

i +
 ir

re
go

la
ri 

(R
ap

po
rt

o 
A

ur
).

 I
 la

vo
ra

to
ri 

do
m

es
tic

i, 

ris
pe

tto
 a

gl
i a

ltr
i l

av
or

at
or

i d
ip

en
de

nt
i h

an
no

 u
na

 d
im

en
si

on
e 

ac
ce

nt
ua

ta
 s

op
ra

ttu
tto

 n
el

la
 p

ro
vi

nc
ia

 d
i T

er
ni

. 

 R
ig

ua
rd

o 
ai

 s
et

to
ri 

di
 o

cc
up

az
io

ne
, 

un
a 

re
ce

nt
e 

in
da

gi
ne

 A
U

R
, 

ev
id

en
zi

a 
un

a 
pr

ev
al

en
za

 d
i 

se
rv

iz
i 

do
m

es
tic

i 
(2

1%
),

 e
di

liz
ia

 (
15

%
),

 a
ss

is
te

nz
a 

ad
 

an
zi

an
i e

 m
al

at
i (

13
%

),
 in

du
st

ria
 (

13
%

) 
e 

ag
ric

ol
tu

ra
-f

or
es

te
 (

11
%

).
 Q

ue
st

i s
et

to
ri 

rig
ua

rd
an

o 
i ¾

 d
ei

 la
vo

ra
to

ri 
im

m
ig

ra
ti.

 

 L
a 

co
n

d
iz

io
n

e 
ab

it
at

iv
a 

 L’
es

pe
rie

nz
a 

m
ig

ra
to

ria
 s

ub
is

ce
, s

ec
on

do
 g

li 
in

te
rv

is
ta

ti 
ne

lla
 c

ita
ta

 in
da

gi
ne

, t
re

 p
rin

ci
pa

li 
pr

ob
le

m
i: 

pe
rm

es
so

 d
i s

og
gi

or
no

, 
la

vo
ro

, 
ca

sa
. 

La
 s

itu
az

io
ne

 

ab
ita

tiv
a 

pr
ev

al
en

te
 fr

a 
gl

i i
m

m
ig

ra
ti 

in
 U

m
br

ia
 è

 la
 s

eg
ue

nt
e:

 

1.
 

ap
pa

rt
am

en
to

 in
 a

ff
itt

o 
a 

tit
ol

o 
pe

rs
on

al
e 

o 
di

 u
n 

co
ng

iu
nt

o 
(4

2%
) 

2.
 

ca
sa

 d
i a

cc
og

lie
nz

a 
co

m
e 

os
pi

te
 (

11
%

) 

3.
 

ap
pa

rt
am

en
to

 d
i a

m
ic

i e
 c

on
os

ce
nt

i c
om

e 
os

pi
te

 (
8%

) 

4.
 

ap
pa

rt
am

en
to

 d
i p

ro
pr

ie
tà

 d
el

 c
on

iu
ge

 (
7%

) 

5.
 

ca
sa

 d
ov

e 
la

vo
ra

 c
om

e 
os

pi
te

 (
7%

) 

 R
is

pe
tto

 a
gl

i a
nn

i s
co

rs
i s

ta
 a

cq
ui

st
an

do
 p

re
va

le
nz

a 
l’a

bi
ta

zi
on

e 
in

 c
as

e 
po

po
la

ri 
e 

l’a
llo

gg
io

 n
el

la
 c

as
a 

in
 c

ui
 s

i p
re

st
a 

se
rv

iz
io

. 



42 Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 

IM
M

IG
R

A
Z

IO
N

E
 

 S
tr

an
ie

ri
 c

o
n

 p
er

m
es

so
 d

i s
o

g
g

io
rn

o
 v

al
id

o
 

 
19

92
 

19
93

 
19

94
 

19
95

 
19

96
 

19
97

 
19

98
 

19
99

 
20

00
 

20
01

 
20

02
 

 
va

r.
%

 
'9

2/
'0

1(
*)

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

P
ro

vi
n

ci
a 

d
i 

P
er

u
g

ia
 

10
.2

34
 

10
.3

32
 

12
.0

08
 

12
.6

11
 

13
.9

23
 

15
.0

64
 

16
.3

91
 

17
.8

24
 

21
.7

13
 

22
.2

51
 

n.
d.

 
 

11
7%

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
P

ro
vi

n
ci

a 
d

i 
T

er
n

i 
1.

45
6 

1.
54

4 
1.

95
3 

1.
84

6 
2.

20
1 

2.
65

2 
2.

96
3 

3.
32

6 
4.

33
5 

4.
54

6 
n.

d.
 

 
21

2%
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

U
m

b
ri

a 
11

.6
90

 
11

.8
76

 
13

.9
61

 
14

.4
57

 
16

.1
24

 
17

.7
16

 
19

.3
54

 
21

.1
50

 
26

.0
48

 
26

.7
97

 
30

.9
65

 
 

16
5%

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

F
on

te
: e

la
bo

ra
zi

on
i C

R
E

S
M

E
 s

u 
da

ti 
C

A
R

IT
A

S
 

(*
) 

V
ar

ia
zi

on
e 

 %
 ‘9

2/
’0

2 
  p

er
 la

 r
eg

io
ne

 



43Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 

IM
M

IG
R

A
Z

IO
N

E
 

 S
o

g
g

io
rn

an
ti

 s
tr

an
ie

ri
 a

l 3
1/

12
/2

00
1 

p
er

 a
re

a 
d

i p
ro

ve
n

ie
n

za
 

 
U

M
B

R
IA

 
 

IT
A

L
IA

 
 

 
v.

a.
 

%
 

 
v.

a.
 

%
 

 

 
 

 

U
ni

on
e 

E
ur

op
ea

 
2.

90
3 

10
,8

 
 

14
7.

49
5 

10
,8

 
 

E
ur

op
a 

C
en

tr
o-

O
rie

nt
al

e 
11

.6
58

 
43

,5
 

 
39

4.
09

0 
28

,9
 

 

A
ltr

i P
ae

si
 E

ur
op

ei
 

24
0 

0,
9 

 
22

.3
00

 
1,

6 
 

T
o

ta
le

 E
u

ro
p

a 
14

.8
01

 
55

,2
 

 
56

3.
88

5 
41

,4
 

 

A
fr

ic
a 

S
et

te
nt

rio
na

le
 

4.
77

5 
17

,8
 

 
24

3.
84

6 
17

,9
 

 

A
fr

ic
a 

O
cc

id
en

ta
le

 
88

5 
3,

3 
 

89
.0

36
 

6,
5 

 

A
fr

ic
a 

O
rie

nt
al

e 
20

8 
0,

8 
 

25
.3

51
 

1,
9 

 

A
fr

ic
a 

C
en

tr
o-

M
er

id
io

na
le

 
39

7 
1,

5 
 

8.
36

5 
0,

6 
 

T
o

ta
le

 A
fr

ic
a 

6.
26

5 
23

,4
 

 
36

6.
59

8 
26

,9
 

 

A
si

a 
O

cc
id

en
ta

le
 

56
3 

2,
1 

 
18

.6
14

 
1,

4 
 

A
si

a 
C

en
tr

o-
M

er
id

io
na

le
 

83
5 

3,
1 

 
10

4.
89

3 
7,

7 
 

A
si

a 
O

rie
nt

al
e 

1.
50

0 
5,

6 
 

13
6.

27
6 

10
,0

 
 

T
o

ta
le

 A
si

a 
2.

89
8 

10
,8

 
 

25
9.

78
3 

19
,1

 
 

A
m

er
ic

a 
S

et
te

nt
rio

na
le

 
47

4 
1,

8 
 

46
.0

73
 

3,
4 

 

A
m

er
ia

 C
en

tr
o-

M
er

id
io

na
le

 
2.

27
1 

8,
5 

 
11

2.
13

3 
8,

2 
 

T
o

ta
le

 A
m

er
ic

a 
2.

74
5 

10
,2

 
 

15
8.

20
6 

11
,6

 
 

O
ce

an
ia

 
74

 
0,

3 
 

2.
46

1 
0,

2 
 

A
po

lid
i 

8 
0,

0 
 

82
4 

0,
1 

 

Ig
no

to
 

6 
0,

0 
 

10
.8

73
 

0,
8 

 

T
o

ta
le

 
26

.7
97

 
10

0,
0 

 
1.

36
2.

63
0 

10
0,

0 
 

d
i c

u
i:

 
 

 
 

 
 

 

- 
p

ae
si

 e
co

n
o

m
ic

am
en

te
 d

eb
o

li 
22

.8
06

 
85

,1
 

 
1.

11
7.

40
8 

82
,0

 
 

 
 

 
 

 
 

 
F

on
te

: C
A

R
IT

A
S

 -
 D

os
si

er
 Im

m
ig

ra
zi

on
e 

20
02

 



44 Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
  

IM
M

IG
R

A
Z

IO
N

E
 

 S
it

u
az

io
n

e 
ab

it
at

iv
a 

A
ltr

o
25

%

C
as

a 
di

 a
cc

og
lie

nz
a 

co
m

e 
os

pi
te

11
%

C
as

a 
do

ve
 la

vo
ra

 c
om

e 
os

pi
te

7% A
pp

ar
ta

m
en

to
 d

i 
pr

op
rie

tà
 d

el
 c

on
iu

ge
7%

A
pp

ar
ta

m
en

to
 d

i a
m

ic
i-

co
no

sc
en

ti 
co

m
e 

os
pi

te
8%

A
pp

ar
ta

m
en

to
 in

 a
ffi

tto
 

a 
tit

ol
o 

pe
rs

on
al

e 
o 

di
 

un
 c

on
gi

un
to

42
%

 
F

on
te

: A
U

R
, I

nd
ag

in
e 

ca
m

pi
on

ar
ia

 



45Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 

 

L
A

 P
O

P
O

L
A

Z
IO

N
E

 S
T

U
D

E
N

T
E

S
C

A
 

 In
 U

m
br

ia
, g

li 
st

ud
en

ti 
un

iv
er

si
ta

ri 
so

no
 q

ua
si

 e
sc

lu
si

va
m

en
te

 c
on

ce
nt

ra
ti 

a 
P

er
ug

ia
: c

a.
 3

8.
00

0 
st

ud
en

ti 
a 

fr
on

te
 d

i c
a.

 2
.0

00
 a

 T
er

ni
 e

 a
ltr

et
ta

nt
i a

d 

A
ss

is
i. 

Il 
50

%
 d

eg
li 

st
ud

en
ti 

di
 P

er
ug

ia
 p

ro
ve

ng
on

o 
da

 f
uo

ri 
re

gi
on

e:
 d

i q
ue

st
i c

a.
 1

0.
00

0 
tr

ov
an

o 
al

lo
gg

io
 in

 s
ta

nz
e 

af
fit

ta
te

 d
a 

pr
iv

at
i a

d 
un

 c
an

on
e 

ch
e 

os
ci

lla
 fr

a 
20

0 
e 

25
0 
€

  a
 s

ta
nz

a 
(s

pe
ss

o 
si

 p
re

sc
in

de
 d

al
le

 o
gg

et
tiv

e 
co

nd
iz

io
ni

 d
el

l’i
m

m
ob

ile
).

 1
.0

00
 s

tu
de

nt
i c

on
 b

or
sa

 d
i s

tu
di

o,
 tr

ov
an

o 
un

a 

si
st

em
az

io
ne

 a
llo

gg
ia

tiv
i p

re
ss

o 
gl

i a
llo

gg
i p

ub
bl

ic
i g

es
tit

i d
el

l’A
di

S
U

; l
e 

do
m

an
de

 to
ta

li 
am

m
on

ta
no

 a
 1

.8
00

. 

 L’
of

fe
rt

a 
pr

iv
at

a 
so

dd
is

fa
 s

uf
fic

ie
nt

em
en

te
 la

 d
om

an
da

 e
, n

el
 te

m
po

, è
 d

iv
en

ta
ta

 fo
nt

e 
di

 in
ve

st
im

en
to

 p
er

 m
ol

ti 
ris

pa
rm

ia
to

ri 
um

br
i c

he
 a

cq
ui

st
an

o 
o 

re
al

iz
za

no
 a

bi
ta

zi
on

i c
on

 il
 p

re
ci

so
 s

co
po

 d
i l

oc
ar

li 
ag

li 
st

ud
en

ti.
  

 F
ra

 i 
pr

og
et

ti 
ch

e 
rig

ua
rd

an
o 

la
 s

itu
az

io
ne

 a
llo

gg
ia

tiv
i s

tu
de

nt
es

ca
, l

a 
di

sl
oc

az
io

ne
 d

el
la

 fa
co

ltà
 d

i m
ed

ic
in

a 
e 

la
 tr

as
fo

rm
az

io
ne

 e
di

liz
ia

 d
el

 P
ol

ic
lin

ic
o 

co
m

po
rt

er
à,

 a
 m

ed
io

 p
er

io
do

, l
a 

re
al

iz
za

zi
on

e 
di

 5
-6

00
 p

os
ti 

le
tto

.  

  Is
cr

it
ti

 a
ll'

U
n

iv
er

si
tà

 d
i P

er
u

g
ia

* 
al

l' 
an

n
o

 a
cc

ad
em

ic
o

 '0
2-

'0
3 

p
er

 p
ro

vi
n

ci
a 

d
el

la
 s

ed
e 

d
id

at
ti

ca
 

 
 

 

P
er

ug
ia

 
35

.0
05

 
 

T
er

ni
 

1.
95

2 
 

 
 

 

U
M

B
R

IA
 

36
.9

57
 

 

di
 c

ui
: 

 
 

- 
pr

ov
en

in
et

i d
a 

fu
or

i r
eg

io
ne

 
40

,0
%

 
 

 
 

 

(*
)C

om
pr

es
a 

l'u
ni

ve
rs

ità
 p

er
 s

tr
an

ie
ri 

F
on

te
: M

in
is

te
ro

 d
el

l'I
st

ru
zi

on
e,

 d
el

l'U
ni

ve
rs

ità
 e

 d
el

la
 R

ic
er

ca
 -

 U
R

S
T

 U
ffi

ci
o 

di
 S

ta
tis

tic
a 

   
 



46 Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 

 

L
A

 S
T

R
U

T
T

U
R

A
 E

C
O

N
O

M
IC

A
 

 Im
p

re
se

, u
n

it
à 

lo
ca

li 
e 

ad
d

et
ti

 t
ra

 il
 1

99
1 

e 
il 

20
01

 
 N

el
la

 r
eg

io
ne

 U
m

br
ia

 c
’è

 s
ta

ta
 u

na
 n

as
ci

ta
 d

i n
uo

ve
 im

pr
es

e 
ne

l p
er

io
do

 1
99

1-
20

01
 s

up
er

io
re

 a
lla

 m
ed

ia
 it

al
ia

na
, 

+
32

,7
%

 c
on

tr
o 

+
28

,5
%

; 
pe

rò
 s

i d
ev

e 

ris
co

nt
ra

re
 u

n 
ta

ss
o 

di
 c

re
sc

ita
 i

nf
er

io
re

 a
lla

 m
ed

ia
 d

el
le

 a
ltr

e 
re

gi
on

i 
de

l 
ce

nt
ro

 d
i 

Ita
lia

 c
he

 h
an

no
 r

eg
is

tr
at

o 
un

 +
35

,1
%

. 
M

a 
la

 v
er

a 
pe

rf
or

m
an

ce
 

po
si

tiv
a 

de
lla

 r
eg

io
ne

 s
ta

 n
el

l’i
nc

re
m

en
to

 d
eg

li 
ad

de
tti

 a
lle

 im
pr

es
e 

(c
irc

a 
40

m
ila

 in
 p

iù
),

 c
he

 s
on

o 
cr

es
ci

ut
i d

el
 1

7,
8%

 (
co

n 
il 

pi
cc

o 
de

l 5
6,

7%
 n

el
la

 c
itt

à 

di
 T

er
ni

 c
he

 h
a 

as
so

rb
ito

 la
 p

er
di

ta
 d

i a
dd

et
ti 

ne
i c

om
un

i d
el

la
 s

ua
 p

ro
vi

nc
ia

 -
1,

1%
) 

co
nt

ro
 u

na
 m

ed
ia

 it
al

ia
na

 d
el

l’8
%

 e
 d

el
 c

en
tr

o 
di

 It
al

ia
 d

el
 2

,9
%

.  

 In
 f

or
te

 c
re

sc
ita

 n
el

 n
um

er
o 

de
lle

 i
m

pr
es

e 
ne

l 
de

ce
nn

io
 s

on
o 

st
at

i 
i 

S
is

te
m

i 
Lo

ca
li 

di
 F

ol
ig

no
 c

on
 u

n 
in

cr
em

en
to

 d
el

 4
4,

8%
 (

ci
rc

a 
2.

00
0 

im
pr

es
e)

, 

U
m

be
rt

id
e 

+
42

,1
%

 e
 C

itt
à 

di
 C

as
te

llo
 3

6,
6%

. 
In

 n
et

to
 c

al
o 

il 
nu

m
er

o 
di

 im
pr

es
e 

ne
i S

LL
 d

i C
as

ci
a 

-1
,7

%
 e

d 
in

 le
gg

er
a 

cr
es

ci
ta

 S
po

le
to

 1
1,

8%
, 

G
ub

bi
o 

13
,8

%
, 

T
od

i +
15

,6
 e

 F
ab

ro
 1

6,
9%

. 
D

a 
se

gn
al

ar
e 

un
 s

al
do

 n
eg

at
iv

o 
de

gl
i a

dd
et

ti 
ne

i 
S

LL
 d

i C
as

ci
a,

 M
ar

sc
ia

no
 e

 F
ab

ro
, 

m
en

tr
e 

un
 g

ra
nd

e 
ris

ul
ta

to
 i

n 

te
rm

in
i d

i c
re

sc
ita

 d
i a

dd
et

ti 
si

 è
 r

eg
is

tr
at

o 
a 

C
as

tig
lio

ne
 d

el
 L

ag
o 

+
2m

ila
 a

dd
et

ti 
(3

7,
8%

),
 F

ol
ig

no
 +

34
,0

%
 e

 U
m

be
rt

id
e 

+
31

,8
%

.  
    Im

p
re

se
, u

n
it

à 
lo

ca
li 

e 
ad

d
et

ti
 1

99
1 

e 
20

01
 (

ca
po

lu
og

o 
e 

re
st

o 
pr

ov
in

ci
a)

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

IM
P

R
E

S
E

  
 

A
D

D
E

T
T

I A
L

L
E

 IM
P

R
E

S
E

  
 

U
N

IT
À

 L
O

C
A

L
I 

 
A

D
D

E
T

T
I A

L
L

E
 U

N
IT

À
 L

O
C

A
L

I 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
19

91
 

20
01

 
V

ar
. %

 
'0

1-
 '9

1 
 

19
91

 
20

01
 

V
ar

. %
 '0

1 
-

'9
1 

 
19

91
 

20
01

 
V

ar
. %

 '0
1 

-
'9

1 
 

19
91

 
20

01
 

V
ar

. %
 

'0
1 

- 
'9

1 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
C

om
un

e 
ca

po
lu

og
o 

9.
88

1 
14

.7
48

 
49

,3
 

 
53

.9
45

59
.5

77
 

10
,4

 
 

11
.3

92
 

16
.1

93
 

42
,1

 
 

61
.5

26
67

.4
83

9,
7 

A
ltr

i c
om

un
i 

29
.9

93
 

37
.9

85
 

26
,6

 
 

11
6.

95
9

13
6.

62
0 

16
,8

 
 

34
.8

99
 

42
.0

27
 

20
,4

 
 

13
8.

75
6

15
6.

67
9

12
,9

 
P

ro
vi

n
ci

a 
di

 P
er

u
g

ia
 

39
.8

74
 

52
.7

33
 

32
,2

 
 

17
0.

90
4

19
6.

19
7 

14
,8

 
 

46
.2

91
 

58
.2

20
 

25
,8

 
 

20
0.

28
2

22
4.

16
2

11
,9

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
C

om
un

e 
ca

po
lu

og
o 

5.
49

7 
8.

30
9 

51
,2

 
 

24
.6

65
38

.6
52

 
56

,7
 

 
6.

50
7 

9.
21

1 
41

,6
 

 
37

.0
59

41
.4

64
11

,9
 

A
ltr

i c
om

un
i 

6.
86

1 
8.

27
0 

20
,5

 
 

23
.9

55
23

.6
96

 
-1

,1
 

 
8.

28
7 

9.
30

2 
12

,2
 

 
29

.9
86

29
.7

70
-0

,7
 

P
ro

vi
n

ci
a 

di
 T

er
ni

 
12

.3
58

 
16

.5
79

 
34

,2
 

 
48

.6
20

62
.3

48
 

28
,2

 
 

14
.7

94
 

18
.5

13
 

25
,1

 
 

67
.0

45
71

.2
34

6,
2 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

U
m

b
ri

a 
52

.2
32

 
69

.3
12

 
32

,7
 

 
21

9.
52

4
25

8.
54

5 
17

,8
 

 
61

.0
85

 
76

.7
33

 
25

,6
 

 
26

7.
32

7
29

5.
39

6
10

,5
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

C
en

tr
o

 
67

4.
45

8 
91

0.
93

1 
35

,1
 

 
5.

25
7.

22
6

5.
40

7.
46

1 
2,

9 
 

77
5.

08
0 

99
3.

47
3 

28
,2

 
 

3.
64

9.
30

9
3.

98
7.

77
4

9,
3 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

IT
A

L
IA

 
3.

37
4.

64
6 

4.
33

4.
77

8 
28

,5
 

 
17

.9
76

.4
21

19
.4

10
.5

56
 

8,
0 

 
3.

87
2.

44
1 

4.
75

5.
63

6 
22

,8
 

 
17

.9
76

.4
21

19
.4

10
.5

56
8,

0 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

F
on

te
: e

la
bo

ra
zi

on
i C

R
E

S
M

E
 s

u 
da

ti 
C

en
si

m
en

to
 In

du
st

ria
 e

 S
er

vi
zi

 1
99

1 
e 

C
en

si
m

en
to

 In
du

st
ria

 e
 S

er
vi

zi
 2

00
1 

  



47Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
  G

li 
ad

d
et

ti
 a

lle
 u

n
it

à 
lo

ca
li 

p
er

 s
et

to
re

 d
i a

tt
iv

it
à 

tr
a 

il 
19

91
 e

 il
 2

00
1 

 In
 s

tr
et

ta
 c

on
ne

ss
io

ne
 c

on
 q

ua
nt

o 
è 

av
ve

nu
to

 n
el

 C
en

tr
o 

Ita
lia

, 
an

ch
e 

ne
lla

 r
eg

io
ne

 U
m

br
ia

 n
el

 d
ec

en
ni

o 
19

91
-2

00
1 

si
 è

 a
ss

is
tit

o 
ad

 u
na

 f
or

te
 

di
m

in
uz

io
ne

 d
eg

li 
ad

de
tti

 in
 a

gr
ic

ol
tu

ra
 (

-2
9%

) 
in

 c
on

tr
o 

te
nd

en
za

 c
on

 q
ua

nt
o 

è 
av

ve
nu

to
 in

 I
ta

lia
 (

+
17

,4
%

).
 N

el
 s

et
to

re
 in

du
st

ria
le

 s
i è

 r
eg

is
tr

at
a 

ne
lla

 

re
gi

on
e 

un
a 

m
in

or
e 

ca
du

ta
 d

eg
li 

ad
de

tti
 (

-4
,2

%
) 

ris
pe

tto
 a

lla
 m

ed
ia

 n
az

io
na

le
 (

-9
,6

%
) 

e 
de

ll’
Ita

lia
 C

en
tr

al
e 

(-
7,

6%
),

 a
nc

he
 s

e 
i 

co
m

un
i 

ca
po

lu
og

o 
di

 

pr
ov

in
ci

a 
ha

nn
o 

re
gi

st
ra

to
 u

na
 f

le
ss

io
ne

 d
op

pi
a 

de
gl

i a
dd

et
ti 

ris
pe

tto
 a

lla
 m

ed
ia

 n
az

io
na

le
. 

Il 
co

m
pa

rt
o 

de
lle

 c
os

tr
uz

io
ni

 h
a 

ev
id

en
zi

at
o 

un
a 

va
ria

zi
on

e 

pe
rc

en
tu

al
e 

de
gl

i a
dd

et
ti 

ne
lla

 r
eg

io
ne

 (
+

25
,7

%
) 

ne
tta

m
en

te
 s

up
er

io
re

 a
lla

 m
ed

ia
 n

az
io

na
le

 (
+

14
,8

%
) 

co
n 

un
a 

fo
rt

e 
pu

nt
a 

ne
lla

 c
itt

à 
di

 T
er

ni
 (

+
46

,5
%

).
 

Il 
co

m
m

er
ci

o 
ne

lla
 r

eg
io

ne
, i

n 
co

nt
ro

 t
en

de
nz

a 
ris

pe
tto

 a
ll’

Ita
lia

, h
a 

re
gi

st
ra

to
 u

n 
fo

rt
e 

in
cr

em
en

to
 (

+
9,

7%
) 

co
nt

ro
 u

n 
de

cr
em

en
to

 n
el

la
 n

az
io

ne
 (

-0
,6

%
) 

e 

un
 l

eg
ge

re
 i

nc
re

m
en

to
 n

el
l’I

ta
lia

 C
en

tr
al

e 
(+

1,
8%

).
 I

l 
se

tto
re

 d
ei

 s
er

vi
zi

 e
 d

el
la

 p
ub

bl
ic

a 
am

m
in

is
tr

az
io

ne
 n

el
la

 r
eg

io
ne

 U
m

br
ia

, 
ha

 r
eg

is
tr

at
o 

un
 

in
cr

em
en

to
 d

eg
li 

ad
de

tti
 p

oc
o 

so
tto

 la
 m

ed
ia

 n
az

io
na

le
, (

+
20

,1
%

) 
co

nt
ro

 il
 +

23
,0

%
 d

el
l’I

ta
lia

. 

 I S
is

te
m

i L
oc

al
i d

el
 L

av
or

o 
di

 U
m

be
rt

id
e 

e 
G

ua
ld

o 
T

ad
in

o 
ha

nn
o 

av
ut

o 
ne

l d
ec

en
ni

o 
il 

pi
ù 

fo
rt

e 
in

cr
em

en
to

 c
om

pl
es

si
vo

 d
i a

dd
et

ti 
ne

lle
 u

ni
tà

 lo
ca

li 
ol

tr
e 

il 
25

%
. 

In
 n

et
to

 d
ec

lin
o 

C
as

ci
a 

e 
T

od
i 

ch
e 

ha
nn

o 
re

gi
st

ra
to

 u
n 

in
cr

em
en

to
 i

nf
er

io
re

 a
d 

un
 p

un
to

 p
er

ce
nt

ua
le

. 
G

ua
ld

o 
T

ad
in

o 
sp

ic
ca

 p
er

 a
ve

r 

in
cr

em
en

ta
to

 in
 m

od
o 

im
pr

es
si

on
an

te
 g

li 
ad

de
tti

 n
el

 s
et

to
re

 in
du

st
ria

le
 (

+
51

,7
%

) 
ris

pe
tto

 a
d 

un
a 

re
gi

on
e 

ch
e 

ha
 s

eg
na

to
 u

n 
de

cr
em

en
to

 d
eg

li 
ad

de
tti

 d
i 

ol
tr

e 
il 

4%
 e

 c
he

 h
a 

vi
st

o 
pe

na
liz

za
te

 p
es

an
te

m
en

te
 i

 S
LL

 d
i 

T
od

i 
(-

26
,6

%
) 

e 
di

 C
as

ci
a 

(-
16

,0
%

).
 I

l 
se

tto
re

 d
el

le
 c

os
tr

uz
io

ni
 h

a 
vi

ss
ut

o 
un

 d
ec

en
ni

o 

es
tr

em
am

en
te

 v
iv

ac
e 

ne
i S

is
te

m
i L

oc
al

i d
i F

ol
ig

no
 (

+
81

,2
%

),
 d

i U
m

be
rt

id
e 

(+
58

,0
%

) 
e 

A
ss

is
i (

+
53

,4
%

).
  

 V
ar

ia
zi

o
n

i p
er

ce
n

tu
al

i d
eg

li 
ad

d
et

ti
 a

lle
 u

n
it

à 
lo

ca
li 

tr
a 

il 
19

91
 e

 il
 2

00
1 

(c
ap

ol
uo

go
 e

 r
es

to
 p

ro
vi

nc
ia

) 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

A
g

ri
co

lt
u

ra
 e

 p
es

ca
 

In
d

u
st

ri
a 

  
C

o
st

ru
zi

o
n

i 
  

C
o

m
m

er
ci

o
 

 
S

er
vi

zi
 e

 P
u

b
b

lic
a 

A
m

m
.n

e 
 

T
O

T
A

L
E

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
C

om
un

e 
ca

po
lu

og
o 

-5
9,

6 
 

-1
3,

2 
 

17
,6

 
 

15
,8

 
 

14
,7

 
 

9,
7 

A
ltr

i c
om

un
i 

-2
1,

3 
 

-0
,2

 
 

31
,4

 
 

8,
9 

 
26

,8
 

 
12

,9
 

P
ro

vi
n

ci
a 

d
i P

er
u

g
ia

 
-2

6,
0 

 
-2

,6
 

 
27

,8
 

 
10

,9
 

 
21

,6
 

 
11

,9
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

C
om

un
e 

ca
po

lu
og

o 
-2

8,
8 

 
-1

0,
7 

 
46

,5
 

 
14

,2
 

 
20

,9
 

 
11

,9
 

A
ltr

i c
om

un
i 

-3
5,

9 
 

-8
,2

 
 

1,
6 

 
-2

,2
 

 
8,

0 
 

-0
,7

 
P

ro
vi

n
ci

a 
d

i T
er

n
i 

-3
4,

6 
 

-9
,6

 
 

19
,2

 
 

6,
3 

 
16

,0
 

 
6,

2 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
U

m
b

ri
a 

-2
9,

0 
 

-4
,2

 
 

25
,7

 
 

9,
7 

 
20

,1
 

 
10

,5
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

C
en

tr
o

 
-1

9,
2 

 
-7

,6
 

 
21

,7
 

 
1,

8 
 

22
,1

 
 

9,
3 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

IT
A

L
IA

 
17

,4
 

 
-6

,9
 

 
14

,8
 

 
-0

,6
 

 
23

,0
 

 
8,

0 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
F

on
te

: e
la

bo
ra

zi
on

i C
R

E
S

M
E

 s
u 

da
ti 

C
en

si
m

en
to

 In
du

st
ria

 e
 S

er
vi

zi
 1

99
1 

e 
C

en
si

m
en

to
 In

du
st

ria
 e

 S
er

vi
zi

 2
00

1 
  



48 Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
  I l

iv
el

li 
o

cc
u

p
az

io
n

al
i n

el
 p

er
io

d
o

 2
00

0 
– 

20
03

 
 N

el
 c

or
so

 d
eg

li 
ul

tim
i q

ua
ttr

o 
an

ni
 2

00
0-

20
03

 la
 m

ed
ia

 a
nn

ua
 d

eg
li 

oc
cu

pa
ti 

ne
lla

 r
eg

io
ne

 U
m

br
ia

 è
 li

ev
em

en
te

 c
re

sc
iu

ta
 d

el
 2

,2
%

 p
as

sa
nd

o 
da

 3
23

m
ila

 

e 
de

l 
20

00
 a

l 
33

0m
ila

 d
el

 2
00

3 
ris

pe
tto

 a
lla

 m
ag

gi
or

e 
cr

es
ci

ta
 d

el
 5

,6
%

 r
eg

is
tr

at
a 

da
ll’

Ita
lia

 c
en

tr
al

e 
e 

de
l 

4,
6%

 n
el

l’i
nt

er
o 

te
rr

ito
rio

 n
az

io
na

le
. 

N
el

la
 

pr
ov

in
ci

a 
di

 P
er

ug
ia

 l
a 

cr
es

ci
ta

 è
 s

ta
ta

 d
el

 2
,1

%
, 

m
en

tr
e 

in
 q

ue
lla

 d
i 

T
er

ni
 è

 s
ta

ta
 d

el
 3

,8
%

. 
La

 s
ud

di
vi

si
on

e 
de

gl
i 

oc
cu

pa
ti 

ne
i 

di
ve

rs
i 

co
m

pa
rt

i 

ec
on

om
ic

i n
el

la
 r

eg
io

ne
 è

 s
os

ta
nz

ia
lm

en
te

 s
im

ile
 a

 q
ue

lla
 n

az
io

na
le

 c
on

 l’
ec

ce
zi

on
e 

di
 u

na
 m

ag
gi

or
e 

oc
cu

pa
zi

on
e 

ne
l s

et
to

re
 in

du
st

ria
le

 +
1,

5%
 r

is
pe

tto
 

al
la

 m
ed

ia
 n

az
io

na
le

 e
 d

i u
na

 m
in

or
e 

oc
cu

pa
zi

on
e 

ne
i s

er
vi

zi
 e

 p
ub

bl
ic

a 
am

m
in

is
tr

az
io

ne
 -

1,
3%

. D
iff

er
en

ze
 c

he
 in

ve
ce

 s
i a

cc
en

tu
an

o 
ne

l c
on

fr
on

to
 c

on
 

il 
re

st
o 

de
lle

 r
eg

io
ni

 d
el

l’I
ta

lia
 C

en
tr

al
e,

 le
 q

ua
li 

ha
nn

o 
un

a 
st

ru
ttu

ra
 o

cc
up

az
io

na
le

 p
iù

 s
bi

la
nc

ia
ta

 n
ei

 s
et

to
ri 

se
rv

iz
i e

 p
ub

bl
ic

a 
am

m
in

is
tr

az
io

ne
 (

+
6,

5%
) 

e 
m

in
or

i o
cc

up
at

i n
el

 s
et

to
re

 d
el

l’i
nd

us
tr

ia
 (

-4
,8

%
) 

ris
pe

tto
 a

lla
 r

eg
io

ne
 U

m
br

ia
.  

                    



49Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
  O

cc
u

p
at

i p
er

 s
et

to
re

 d
i a

tt
iv

it
à 

 -
 M

ed
ia

 a
nn

ua
 (

da
ti 

in
 m

ig
lia

ia
) 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
P

ro
vi

n
ci

a 
di

 P
er

u
g

ia
  

 
 P

ro
vi

n
ci

a 
d

i T
er

n
i 

 
U

M
B

R
IA

  
 

C
E

N
T

R
O

 
 

IT
A

L
IA

  
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
M

ed
ia

 
an

n
u

a 
%

 s
u

l t
o

ta
le

 
re

la
ti

vo
 

 
M

ed
ia

 a
n

n
u

a 
%

 s
u

l t
o

ta
le

 
re

la
ti

vo
 

 
M

ed
ia

 a
n

n
u

a 
%

 s
u

l t
o

ta
le

 
re

la
ti

vo
 

 
M

ed
ia

 a
n

n
u

a 
%

 s
u

l t
o

ta
le

 
re

la
ti

vo
 

 
M

ed
ia

 
an

n
u

a 
%

 s
u

l t
o

ta
le

 
re

la
ti

vo
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

20
00

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

A
gr

ic
ol

tu
ra

 
10

 
4,

1 
 

5 
5,

9 
 

15
 

4,
5 

 
15

4 
3,

6 
 

1.
12

0 
5,

3 
In

du
st

ria
 

65
 

26
,6

 
 

18
 

22
,5

 
 

83
 

25
,6

 
 

92
2 

21
,7

 
 

5.
14

9 
24

,4
 

C
os

tr
uz

io
ni

 
18

 
7,

4 
 

5 
6,

5 
 

23
 

7,
2 

 
28

8 
6,

8 
 

1.
61

8 
7,

7 
C

om
m

er
ci

o 
38

 
15

,7
 

 
13

 
15

,9
 

 
51

 
15

,8
 

 
69

6 
16

,4
 

 
3.

37
7 

16
,0

 
A

ltr
o 

11
2 

46
,2

 
 

39
 

49
,2

 
 

15
2 

47
,0

 
 

2.
19

4 
51

,6
 

 
9.

81
6 

46
,6

 
T

O
T

A
L

E
 

24
3 

10
0,

0 
 

80
 

10
0,

0 
 

32
3 

10
0,

0 
 

4.
25

5 
10

0,
0 

 
21

.0
80

 
10

0,
0 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
20

01
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
A

gr
ic

ol
tu

ra
 

13
 

5,
0 

 
3 

3,
7 

 
16

 
4,

7 
 

16
7 

3,
8 

 
1.

12
6 

5,
2 

In
du

st
ria

 
63

 
25

,3
 

 
19

 
23

,7
 

 
82

 
24

,9
 

 
92

5 
21

,3
 

 
5.

13
3 

23
,9

 
C

os
tr

uz
io

ni
 

19
 

7,
6 

 
7 

8,
8 

 
26

 
7,

9 
 

31
1 

7,
2 

 
1.

70
7 

7,
9 

C
om

m
er

ci
o 

40
 

16
,0

 
 

14
 

17
,9

 
 

54
 

16
,5

 
 

70
4 

16
,2

 
 

3.
41

6 
15

,9
 

A
ltr

o 
11

5 
46

,0
 

 
37

 
46

,0
 

 
15

2 
46

,0
 

 
2.

23
9 

51
,5

 
 

10
.1

31
 

47
,1

 
T

O
T

A
L

E
 

24
9 

10
0,

0 
 

81
 

10
0,

0 
 

33
0 

10
0,

0 
 

4.
34

5 
10

0,
0 

 
21

.5
14

 
10

0,
0 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
20

02
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
A

gr
ic

ol
tu

ra
 

13
 

5,
1 

 
2 

3,
0 

 
15

 
4,

6 
 

16
3 

3,
7 

 
1.

09
6 

5,
0 

In
du

st
ria

 
63

 
25

,5
 

 
20

 
25

,6
 

 
84

 
25

,5
 

 
92

2 
20

,8
 

 
5.

18
4 

23
,7

 
C

os
tr

uz
io

ni
 

16
 

6,
7 

 
8 

9,
9 

 
24

 
7,

4 
 

32
1 

7,
3 

 
1.

74
8 

8,
0 

C
om

m
er

ci
o 

40
 

16
,0

 
 

14
 

17
,5

 
 

54
 

16
,4

 
 

72
3 

16
,3

 
 

3.
45

6 
15

,8
 

A
ltr

o 
11

6 
46

,7
 

 
35

 
43

,9
 

 
15

1 
46

,0
 

 
2.

29
5 

51
,9

 
 

10
.3

46
 

47
,4

 
T

O
T

A
L

E
 

24
7 

10
0,

0 
 

80
 

10
0,

0 
 

32
7 

10
0,

0 
 

4.
42

4 
10

0,
0 

 
21

.8
29

 
10

0,
0 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
20

03
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
A

gr
ic

ol
tu

ra
 

13
 

5,
3 

 
2 

2,
6 

 
15

 
4,

7 
 

14
8 

3,
3 

 
1.

07
5 

4,
9 

In
du

st
ria

 
61

 
24

,7
 

 
22

 
26

,1
 

 
83

 
25

,1
 

 
91

2 
20

,3
 

 
5.

21
0 

23
,6

 
C

os
tr

uz
io

ni
 

19
 

7,
8 

 
6 

7,
8 

 
26

 
7,

8 
 

33
3 

7,
4 

 
1.

80
9 

8,
2 

C
om

m
er

ci
o 

40
 

16
,2

 
 

14
 

17
,1

 
 

54
 

16
,4

 
 

74
2 

16
,5

 
 

3.
53

0 
16

,0
 

A
ltr

o 
11

4 
45

,9
 

 
38

 
46

,4
 

 
15

2 
46

,0
 

 
2.

36
0 

52
,5

 
 

10
.4

30
 

47
,3

 
T

O
T

A
L

E
 

24
8 

10
0,

0 
 

83
 

10
0,

0 
 

33
0 

10
0,

0 
 

4.
49

4 
10

0,
0 

 
22

.0
54

 
10

0,
0 

 
 

 
 

 
F

on
te

: e
la

bo
ra

zi
on

i C
R

E
S

M
E

 s
u 

da
ti 

IS
T

A
T

 (
R

ile
va

zi
on

e 
fo

rz
e 

la
vo

ro
) 

    



50 Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
  

L
A

 S
T

R
U

T
T

U
R

A
 F

IN
A

N
Z

IA
R

IA
 

 G
li 

sp
o

rt
el

li 
b

an
ca

ri
 t

ra
 il

 1
99

8 
e 

il 
20

03
 

 Il 
nu

m
er

o 
de

gl
i s

po
rt

el
li 

ba
nc

ar
i è

 c
re

sc
iu

to
 n

eg
li 

an
ni

 1
99

8-
20

03
 in

 m
od

o 
pi

ù 
ra

pi
do

 r
is

pe
tto

 a
lla

 m
ed

ia
 n

az
io

na
le

 e
 d

el
l’I

ta
lia

 c
en

tr
al

e.
 S

i è
 p

as
sa

ti 
da

i 

41
2 

de
l 1

99
8 

ai
 5

24
 d

el
 2

00
3.

 L
a 

re
gi

on
e 

U
m

br
ia

 è
 b

en
 s

er
vi

ta
 d

al
 s

is
te

m
a 

ba
nc

ar
io

, 
se

gn
o 

di
 u

na
 a

ttr
at

tiv
ità

 s
up

er
io

re
 r

is
pe

tto
 a

d 
al

tr
e 

zo
ne

 d
el

l’I
ta

lia
 

ce
nt

ra
le

 e
 d

el
l’I

ta
lia

. 
In

fa
tti

 n
el

la
 r

eg
io

ne
 o

gn
i 

sp
or

te
llo

 b
an

ca
rio

 s
er

ve
 i

n 
m

ed
ia

 5
98

 f
am

ig
lie

, 
co

nt
ro

 l
e 

71
8 

de
ll’

Ita
lia

 e
 l

e 
69

6 
de

ll’
Ita

lia
 c

en
tr

al
e.

 L
a 

pr
ov

in
ci

a 
di

 T
er

ni
 a

cc
us

a 
al

cu
ni

 r
ita

rd
i 

ris
pe

tto
 a

lla
 p

ro
vi

nc
ia

 d
i 

P
er

ug
ia

 c
on

 7
20

 f
am

ig
lie

 s
er

vi
te

 p
er

 o
gn

i 
sp

or
te

llo
 b

an
ca

rio
. 

T
ra

 i
 S

is
te

m
i 

Lo
ca

li 
de

l 

La
vo

ro
 s

pi
cc

an
o 

pe
r 

at
tr

at
tiv

ità
 q

ue
llo

 d
i 

C
itt

à 
di

 C
as

te
llo

, 
di

 A
ss

is
i 

e 
di

 T
od

i, 
m

en
tr

e 
G

ub
bi

o,
 S

po
le

to
 e

 T
er

ni
 r

is
ul

ta
no

 m
en

o 
at

tr
ae

nt
i 

pe
r 

il 
si

st
em

a 

ba
nc

ar
io

. 

 S
p

o
rt

el
li 

b
an

ca
ri

 -
 N

u
m

er
o

 e
 v

ar
ia

zi
o

n
i %

 s
u

 a
n

n
o

 p
re

ce
d

en
te

 (
ca

po
lu

og
o 

e 
re

st
o 

pr
ov

in
ci

a)
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

19
98

 
 

19
99

 
 

20
00

 
 

20
01

 
 

20
02

 
 

20
03

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
v.

a.
 

 
v.

a.
 

V
ar

. %
 '9

9 
su

 '9
8 

 
v.

a.
 

V
ar

. %
 '0

0 
su

 '9
9 

 
v.

a.
 

V
ar

. %
 '0

1 
su

 '0
0 

 
v.

a.
 

V
ar

. %
 '0

2 
su

 '0
1 

 
v.

a.
 

V
ar

. %
 '0

3 
su

 '0
2 

 
F

am
ig

lie
 s

u 
S

po
rt

el
li 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

C
om

un
e 

ca
po

lu
og

o 
82

 
93

 
13

,4
 

 
98

 
5,

4 
 

10
5 

7,
1 

 
10

6 
1,

0 
 

11
0

3,
8 

 
51

9,
5 

A
ltr

i c
om

un
i 

22
9

 
24

2 
5,

7 
 

25
2 

4,
1 

 
27

7 
9,

9 
 

29
0 

4,
7 

 
29

3
1,

0 
 

57
7,

9 
P

ro
vi

n
ci

a 
di

 P
er

u
g

ia
 

31
1

 
33

5 
7,

7 
 

35
0 

4,
5 

 
38

2 
9,

1 
 

39
6 

3,
7 

 
40

3
1,

8 
 

56
2,

0 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

C
om

un
e 

ca
po

lu
og

o 
36

 
38

 
5,

6 
 

39
 

2,
6 

 
41

 
5,

1 
 

45
 

9,
8 

 
50

11
,1

 
 

84
2,

9 
A

ltr
i c

om
un

i 
65

 
68

 
4,

6 
 

68
 

0,
0 

 
70

 
2,

9 
 

70
 

0,
0 

 
71

1,
4 

 
63

4,
0 

P
ro

vi
n

ci
a 

di
 T

er
ni

 
10

1
 

10
6 

5,
0 

 
10

7 
0,

9 
 

11
1 

3,
7 

 
11

5 
3,

6 
 

12
1

5,
2 

 
72

0,
3 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
U

m
b

ri
a 

41
2

 
44

1 
7,

0 
 

45
7 

3,
6 

 
49

3 
7,

9 
 

51
1 

3,
7 

 
52

4
2,

5 
 

59
8,

5 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

C
en

tr
o

 
5.

13
0

 
5.

33
7 

4,
0 

 
5.

60
3 

5,
0 

 
5.

87
2 

4,
8 

 
6.

03
2 

2,
7 

 
6.

08
7

0,
9 

 
69

6,
9 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
IT

A
L

IA
 

26
.2

73
 

27
.1

55
 

3,
4 

 
28

.1
91

 
3,

8 
 

29
.2

69
 

3,
8 

 
29

.9
44

 
2,

3 
 

30
.3

39
1,

3 
 

71
8,

9 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

F
on

te
: e

la
bo

ra
zi

on
i C

R
E

S
M

E
 s

u 
da

ti 
B

an
ca

 d
’It

al
ia

 
      



51Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 G

li 
im

p
ie

g
h

i b
an

ca
ri

 t
ra

 il
 1

99
8 

e 
il 

20
03

 
 Q

ua
si

 1
2 

m
ili

ar
di

 d
i 

eu
ro

 s
on

o 
st

at
i 

gl
i 

im
pi

eg
hi

 b
an

ca
ri 

ne
lla

 r
eg

io
ne

 U
m

br
ia

. 
G

li 
im

pi
eg

hi
 p

ro
-c

ap
ite

 s
on

o 
an

da
ti 

pr
og

re
ss

iv
am

en
te

 a
um

en
ta

nd
o 

ne
l 

co
rs

o 
de

i s
ei

 a
nn

i p
re

si
 in

 e
sa

m
e 

pa
ss

an
do

 d
a 

10
,1

m
ila

 e
ur

o 
de

l 1
99

8 
ai

 1
4,

5m
ila

 e
ur

o 
de

l 2
00

3.
 N

el
 2

00
3 

ne
lla

 r
eg

io
ne

 U
m

br
ia

 g
li 

im
pi

eg
hi

 p
ro

-c
ap

ite
 

(1
4,

5m
ila

 e
ur

o)
 s

on
o 

st
at

i i
nf

er
io

ri 
al

la
 m

ed
ia

 n
az

io
na

le
 (

19
,1

m
ila

 e
ur

o)
, m

a 
an

co
r 

di
 p

iù
 lo

 s
on

o 
st

at
i i

n 
co

nf
ro

nt
o 

co
n 

qu
el

li 
de

lle
 r

eg
io

ni
 d

el
 c

en
tr

o 
Ita

lia
 

(2
4,

5m
ila

 e
ur

o)
. 

E
m

er
ge

 d
ai

 d
at

i u
na

 c
on

ce
nt

ra
zi

on
e 

de
gl

i i
m

pi
eg

hi
 d

el
le

 b
an

ch
e 

ve
rs

o 
i c

itt
ad

in
i d

el
 S

is
te

m
a 

Lo
ca

le
 d

i P
er

ug
ia

 (
27

,6
m

ila
 e

ur
o)

, m
en

tr
e 

sa
lv

o 
al

cu
ne

 e
cc

ez
io

ni
 c

om
e 

i S
LL

 d
i C

itt
à 

di
 C

as
te

llo
 e

 S
po

le
to

, g
li 

al
tr

i r
im

an
go

no
 a

bb
on

da
nt

em
en

te
 s

ot
to

 la
 m

ed
ia

 r
eg

io
na

le
. 

N
ot

a:
 G

li 
im

pi
eg

hi
 s

on
o 

fin
an

zi
am

en
ti 

er
og

at
i 

da
lle

 b
an

ch
e 

a 
so

gg
et

ti 
no

n 
ba

nc
ar

i 
re

si
de

nt
i 

ne
lla

 r
eg

io
ne

. 
C

om
pr

en
do

no
: 

fin
an

zi
am

en
ti 

pe
r 

an
tic

ip
i, 

m
ut

ui
, 

an
tic

ip
az

io
ni

, 
pr

es
tit

i, 
ris

ch
io

 d
i 

po
rt

af
og

lio
, s

co
pe

rt
i d

i c
on

to
 c

or
re

nt
e,

 e
cc

.. 
 

   Im
p

ie
g

h
i b

an
ca

ri
 p

ro
ca

p
it

e 
- 

m
ig

lia
ia

 d
i €

 (
ca

po
lu

og
o 

e 
re

st
o 

pr
ov

in
ci

a)
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
19

98
 

 
19

99
 

 
20

00
 

 
20

01
 

 
20

02
 

 
20

03
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

C
om

un
e 

ca
po

lu
og

o 
26

,4
 

 
28

,7
 

 
31

,4
 

 
30

,3
 

 
27

,2
 

 
27

,6
 

A
ltr

i c
om

un
i 

6,
6 

 
7,

5 
 

8,
4 

 
9,

3 
 

11
,0

 
 

12
,2

 
P

ro
vi

n
ci

a 
d

i P
er

u
g

ia
 

11
,5

 
 

12
,7

 
 

14
,1

 
 

14
,4

 
 

15
,0

 
 

16
,0

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
C

om
un

e 
ca

po
lu

og
o 

8,
5 

 
9,

4 
 

10
,6

 
 

10
,9

 
 

12
,2

 
 

13
,7

 
A

ltr
i c

om
un

i 
4,

5 
 

5,
5 

 
5,

7 
 

6,
2 

 
6,

8 
 

7,
2 

P
ro

vi
n

ci
a 

d
i T

er
n

i 
6,

4 
 

7,
4 

 
8,

0 
 

8,
4 

 
9,

4 
 

10
,3

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
U

m
b

ri
a 

10
,1

 
 

11
,3

 
 

12
,5

 
 

12
,8

 
 

13
,5

 
 

14
,5

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
C

en
tr

o
 

18
,3

 
 

19
,4

 
 

21
,0

 
 

21
,8

 
 

23
,0

 
 

24
,5

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
IT

A
L

IA
 

13
,0

 
 

14
,2

 
 

16
,0

 
 

17
,0

 
 

18
,0

 
 

19
,1

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
F

on
te

: e
la

bo
ra

zi
on

i C
R

E
S

M
E

 s
u 

da
ti 

B
an

ca
 d

’It
al

ia
 

    



52 Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
    I d

ep
o

si
ti

 b
an

ca
ri

 t
ra

 il
 1

99
8 

e 
il 

20
03

 
 N

el
 2

00
3 

co
m

pl
es

si
va

m
en

te
 i 

de
po

si
ti 

so
no

 s
ta

ti 
7,

4 
m

ili
ar

di
 d

i e
ur

o 
co

nt
ro

 g
li 

11
,9

 m
ili

ar
di

 d
i i

m
pi

eg
hi

. 
I 

de
po

si
ti 

ba
nc

ar
i p

ro
-c

ap
ite

 n
el

la
 r

eg
io

ne
 s

on
o 

in
fe

rio
ri 

a 
qu

el
li 

de
gl

i 
al

tr
i 

ag
gr

eg
at

i 
te

rr
ito

ria
li 

pr
es

i 
in

 e
sa

m
e.

 N
el

 2
00

3,
 e

ss
i 

so
no

 s
ta

ti 
di

 9
m

ila
 e

ur
o 

pe
r 

og
ni

 c
itt

ad
in

o.
 I

l 
S

is
te

m
a 

Lo
ca

le
 d

i 
P

er
ug

ia
 

re
gi

st
ra

 i 
de

po
si

ti 
pr

o-
ca

pi
te

 p
iù

 a
lti

 d
el

la
 r

eg
io

ne
 c

on
 1

2,
9m

ila
 e

ur
o,

 s
eg

ui
ta

 d
a 

C
itt

à 
di

 C
as

te
llo

 1
0,

7 
e 

N
or

ci
a 

9,
3.

 I
 c

itt
ad

in
i d

i C
as

ci
a,

 d
i U

m
be

rt
id

e 
e 

G
ua

ld
o 

T
ad

in
o 

so
no

 q
ue

lli
 c

on
 i 

pi
ù 

ba
ss

i d
ep

os
iti

 p
ro

-c
ap

ite
 d

el
la

 r
eg

io
ne

. 

N
ot

a:
 I

 d
ep

os
iti

 c
om

pr
en

do
no

: 
de

po
si

ti 
a 

ris
pa

rm
io

 l
ib

er
i 

e 
vi

nc
ol

at
i, 

bu
on

i 
fr

ut
tif

er
i, 

ce
rt

ifi
ca

ti 
di

 d
ep

os
ito

, 
co

nt
i 

co
rr

en
ti 

lib
er

i 
e 

vi
nc

ol
at

i 
ef

fe
ttu

at
i 

da
 s

og
ge

tti
 n

on
 b

an
ca

ri 
re

si
de

nt
i 

ne
lla

 

re
gi

on
e.

 

 D
ep

o
si

ti
 b

an
ca

ri
 p

ro
ca

p
it

e 
- 

m
ig

lia
ia

 d
i €

 (
ca

po
lu

og
o 

e 
re

st
o 

pr
ov

in
ci

a)
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
19

98
 

 
19

99
 

 
20

00
 

 
20

01
 

 
20

02
 

 
20

03
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

C
om

un
e 

ca
po

lu
og

o 
12

,0
 

 
11

,8
 

 
11

,1
 

 
11

,3
 

 
12

,2
 

 
12

,9
 

A
ltr

i c
om

un
i 

7,
5 

 
7,

4 
 

7,
2 

 
7,

7 
 

8,
0 

 
8,

3 
P

ro
vi

n
ci

a 
d

i P
er

u
g

ia
 

8,
6 

 
8,

5 
 

8,
2 

 
8,

6 
 

9,
0 

 
9,

4 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
C

om
un

e 
ca

po
lu

og
o 

7,
5 

 
7,

6 
 

7,
3 

 
7,

9 
 

8,
7 

 
9,

2 
A

ltr
i c

om
un

i 
6,

6 
 

6,
9 

 
6,

3 
 

6,
5 

 
6,

7 
 

6,
7 

P
ro

vi
n

ci
a 

d
i T

er
n

i 
7,

1 
 

7,
2 

 
6,

8 
 

7,
2 

 
7,

6 
 

7,
9 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

U
m

b
ri

a 
8,

2 
 

8,
2 

 
7,

8 
 

8,
2 

 
8,

7 
 

9,
0 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

C
en

tr
o

 
10

,1
 

 
10

,5
 

 
11

,1
 

 
11

,5
 

 
11

,9
 

 
12

,4
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

IT
A

L
IA

 
8,

9 
 

9,
1 

 
9,

1 
 

9,
7 

 
10

,2
 

 
10

,7
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

F
on

te
: e

la
bo

ra
zi

on
i C

R
E

S
M

E
 s

u 
da

ti 
B

an
ca

 d
’It

al
ia

 
       



53Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 IL

 S
IS

T
E

M
A

 A
B

IT
A

T
IV

O
 

 Il 
m

er
ca

to
 im

m
o

b
ili

ar
e 

– 
co

m
p

ra
ve

n
d

it
e 

e 
p

re
zz

i 

L’
an

da
m

en
to

 d
el

le
 c

om
pr

av
en

di
te

 p
re

se
nt

a 
un

a 
fa

se
 c

on
gi

un
tu

ra
le

 c
om

po
st

a 
da

 a
nd

am
en

ti 
al

te
rn

i. 
C

’è
 d

a 
os

se
rv

ar
e 

tu
tta

vi
a 

ch
e 

ne
l 2

00
1 

so
no

 s
ta

ti 

po
st

ic
ip

at
e 

le
 tr

an
sa

zi
on

i a
 c

au
sa

 d
i u

na
 s

er
ie

 d
i i

nc
en

tiv
i f

is
ca

li 
e 

m
od

ifi
ca

zi
on

i l
eg

is
la

tiv
e 

ch
e 

ha
nn

o 
co

nd
iz

io
na

to
 l’

in
te

ro
 te

rr
ito

rio
 n

az
io

na
le

 (
pe

r 

es
em

pi
o 

l’a
nt

ic
ip

az
io

ne
 d

el
l’a

bo
liz

io
ne

 d
el

l’I
nv

im
 a

l d
ic

em
br

e 
20

01
).

 A
pp

ar
e 

co
m

un
qu

e 
in

 fr
en

at
a 

la
 d

in
am

ic
a 

di
 c

re
sc

ita
 c

he
 h

a 
ca

ra
tte

riz
za

to
 il

 p
er

io
do

 

19
97

-2
00

2.
  

 N
u

m
er

o
 d

i c
o

m
p

ra
ve

n
d

it
e 

in
 U

m
b

ri
a,

 c
en

tr
o

 e
 It

al
ia

 n
el

 p
er

io
d

o
 1

99
7 

- 
20

03
 

 
19

97
 

19
98

 
19

99
 

20
00

 
20

01
 

20
02

 
20

03
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
P

er
ug

ia
 

5.
71

2 
5.

99
0 

5.
89

6 
8.

37
1 

6.
03

5 
7.

91
0 

7.
47

3 
 

T
er

ni
 

1.
94

7 
1.

79
8 

2.
37

7 
2.

47
0 

2.
33

3 
2.

65
7 

2.
79

0 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
U

m
b

ri
a 

7.
66

0 
7.

78
9 

8.
27

3 
10

.8
41

 
8.

36
8 

10
.5

67
 

10
.2

63
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

C
en

tr
o 

97
.6

11
 

11
3.

16
3 

12
1.

27
5 

15
2.

86
2 

14
3.

08
7 

15
9.

93
7 

15
6.

66
9 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

It
al

ia
 

59
2.

89
6 

63
9.

60
0 

70
0.

46
5 

74
6.

78
4 

69
9.

58
1 

78
3.

37
9 

78
3.

57
8 

 
 

 
F

on
te

: e
la

bo
ra

zi
on

e 
C

R
E

S
M

E
 s

u 
da

ti 
A

ge
nz

ia
 d

el
 T

er
rit

or
io

 -
 O

M
I e

 M
in

is
te

ro
 d

el
l'I

nt
er

no
 

 V
ar

ia
zi

o
n

e 
d

el
 n

u
m

er
o

 d
i c

o
m

p
ra

ve
n

d
it

e 
in

 U
m

b
ri

a,
 C

en
tr

o
 e

 It
al

ia
 n

el
 p

er
io

d
o

 1
99

7 
- 

20
03

 

 
19

97
 

19
98

 
19

99
 

20
00

 
20

01
 

20
02

 
20

03
 

20
03

/2
00

0 
20

00
/1

99
7 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
  

P
er

ug
ia

 
- 

4,
9%

 
-1

,6
%

 
42

,0
%

 
-2

7,
9%

 
31

,1
%

 
-5

,5
%

 
-1

0,
7%

 
46

,5
%

 
 

T
er

ni
 

- 
-7

,7
%

 
32

,2
%

 
3,

9%
 

-5
,5

%
 

13
,9

%
 

5,
0%

 
13

,0
%

 
26

,8
%

 
 

 
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
U

m
b

ri
a 

- 
1,

7%
 

6,
2%

 
31

,0
%

 
-2

2,
8%

 
26

,3
%

 
-2

,9
%

 
-5

,3
%

 
41

,5
%

 
 

 
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
C

en
tr

o 
- 

15
,9

%
 

7,
2%

 
26

,0
%

 
-6

,4
%

 
11

,8
%

 
-2

,0
%

 
2,

5%
 

56
,6

%
 

 
 

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

It
al

ia
 

- 
7,

9%
 

9,
5%

 
6,

6%
 

-6
,3

%
 

12
,0

%
 

0,
0%

 
4,

9%
 

26
,0

%
 

 
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

F
on

te
: e

la
bo

ra
zi

on
e 

C
R

E
S

M
E

 s
u 

da
ti 

A
ge

nz
ia

 d
el

 T
er

rit
or

io
 -

 O
M

I e
 M

in
is

te
ro

 d
el

l'I
nt

er
no

 



54 Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
  N

el
la

 r
eg

io
ne

 U
m

br
ia

 le
 q

uo
ta

zi
on

i a
bi

ta
tiv

e 
ris

ul
ta

no
 e

ss
er

e 
pa

rt
ic

ol
ar

m
en

te
 e

le
va

te
. I

n 
pa

rt
ic

ol
ar

e 
i c

om
un

i c
on

 i 
va

lo
ri 

ab
ita

tiv
i p

iù
 a

lti
 (

pe
r 

de
te

rm
in

at
e 

lo
ca

liz
za

zi
on

i p
re

gi
at

e 
si

 r
eg

is
tr

an
o 

co
n 

va
lo

ri 
di

 c
om

pr
av

en
di

te
 s

up
er

io
ri 

a 
2.

50
0 

eu
ro

/m
q.

 e
 d

i a
ff

itt
o 

ol
tr

e 
i 9

-1
0 

eu
ro

 m
q.

/m
es

e)
 s

on
o 

qu
el

li 
di

 A
ss

is
i, 

P
er

ug
ia

, 
T

od
i, 

S
po

le
to

 e
 C

itt
à 

di
 C

as
te

llo
 m

en
tr

e 
qu

el
li 

ch
e 

ha
nn

o 
i 

va
lo

ri 
pi

ù 
ba

ss
i 

so
no

 q
ue

lli
 d

i 
O

rv
ie

to
, 

C
as

ci
a,

 G
ua

ld
o 

T
ad

in
o 

e 
F

ab
ro

. 
N

el
 

co
m

pl
es

so
 la

 d
in

am
ic

a 
de

i 
pr

ez
zi

, 
ne

ll’
at

tu
al

e 
fa

se
 c

on
gi

un
tu

ra
le

 d
i 

es
pa

ns
io

ne
 g

en
er

al
iz

za
ta

 d
ei

 p
re

zz
i, 

è 
st

at
a 

pa
rt

ic
ol

ar
m

en
te

 c
al

da
 a

 P
er

ug
ia

, 
co

n 

in
cr

em
en

ti 
fr

a 
il 

20
00

 e
 il

 2
00

4 
ch

e 
os

ci
lla

no
 fr

a 
il 

32
%

 e
 il

 6
9%

. S
i c

on
si

de
ri 

ch
e 

ne
llo

 s
te

ss
o 

pe
rio

do
 la

 c
re

sc
ita

 in
fla

zi
on

is
tic

a 
è 

st
at

a 
pa

ri 
al

l’1
1,

1%
. 

    P
E

R
U

G
IA

 
P

re
zz

o
 m

ed
io

 d
el

le
 a

b
it

az
io

n
i p

er
 a

re
a 

u
rb

an
a 

e 
va

ri
az

io
n

e 
co

m
p

le
ss

iv
a 

n
el

 p
er

io
d

o
 2

00
0 

- 
20

04
 

40
0

75
0

1.
10

0

1.
45

0

1.
80

0

20
00

20
01

20
02

20
03

20
04

 1
° 

se
m

.

C
en

tr
o 

S
to

ric
o

S
em

ip
er

ife
ria

P
er

ife
ria

Z
on

a 
ag

ric
ol

a

C
en

tr
o 

st
or

ic
o 

+
45

,8
%

C
en

tr
o 

+
69

,2
%

P
er

ife
ria

 u
rb

an
a 

+
58

,1
%

A
ltr

e 
pe

rif
er

ie
 +

32
,1

%

 
          



55Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
  T

E
R

N
I 

P
re

zz
o

 m
ed

io
 d

el
le

 a
b

it
az

io
n

i p
er

 a
re

a 
u

rb
an

a 
e 

va
ri

az
io

n
e 

co
m

p
le

ss
iv

a 
n

el
 p

er
io

d
o

 2
00

0 
- 

20
04

 

50
0

67
5

85
0

1.
02

5

1.
20

0

20
00

20
01

20
02

20
03

20
04

 1
° 

se
m

.

C
en

tr
o 

S
to

ric
o

S
em

ip
er

ife
ria

P
er

ife
ria

Z
on

e 
ag

ric
ol

e

C
en

tr
o 

st
or

ic
o 

+
8,

8%

S
em

ip
er

ife
ria

 +
2,

9%

P
er

ife
ria

 +
16

,0
%

Z
on

e 
ag

ric
ol

e 
+

2,
3%

 
   I f

in
an

zi
am

en
ti

 p
er

 l’
ac

q
u

is
to

 im
m

o
b

ili
ar

e 
– 

C
o

n
si

st
en

ze
 d

ei
 m

u
tu

i c
o

n
tr

at
ti

 
 La

 c
on

si
st

en
za

 d
el

 d
eb

ito
 p

er
 l

a 
ca

sa
 c

on
tr

at
to

 d
ai

 c
itt

ad
in

i 
um

br
i 

è 
au

m
en

ta
to

 n
el

 p
er

io
do

 1
99

8-
20

03
 a

d 
un

 r
itm

o 
m

en
o 

el
ev

at
o 

di
 q

ua
nt

o 
av

ve
nu

to
 

ne
lla

 m
ed

ia
 n

az
io

na
le

: 
+

81
,2

%
 r

is
pe

tto
 a

lla
 t

en
de

nz
a 

ge
ne

ra
le

 i
n 

Ita
lia

 d
i 

+
15

1,
8%

, 
ec

ce
zi

on
 f

at
ta

 p
er

 l
a 

pr
ov

in
ci

a 
di

 T
er

ni
 c

he
 h

a 
vi

st
o 

cr
es

ce
re

 

l’i
nd

eb
ita

m
en

to
 d

ei
 s

uo
i 

ci
tta

di
ni

 d
el

 1
09

,5
%

. 
N

el
 c

om
pl

es
so

, 
in

 U
m

br
ia

, 
il 

liv
el

lo
 d

i 
in

de
bi

ta
m

en
to

 –
 n

el
la

 s
os

ta
nz

a 
la

 s
om

m
a 

ch
e 

i 
re

si
de

nt
i 

de
vo

no
 

re
st

itu
ire

 a
l 

si
st

em
a 

ba
nc

ar
io

 -
 a

m
m

on
ta

 a
 q

ua
si

 2
.4

00
 m

ili
on

i 
di

 e
ur

o,
 p

ar
i 

a 
ca

. 
4.

50
0 

eu
ro

 p
er

 f
am

ig
lia

. 
Lo

 s
te

ss
o 

ra
pp

or
to

, 
in

 I
ta

lia
, 

è 
pa

ri 
a 

6.
20

0 

eu
ro

. 



56 Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 L

a 
n

u
o

va
 p

ro
d

u
zi

o
n

e 
d

i a
b

it
az

io
n

i 
 In

 U
m

br
ia

 s
i s

on
o 

re
al

iz
za

te
 n

el
l’u

lti
m

o 
de

ce
nn

io
, c

a.
 2

.9
00

 a
bi

ta
zi

on
i l

’a
nn

o 
in

 e
di

fic
i d

i n
uo

va
 c

os
tr

uz
io

ne
. 

Q
ua

lo
ra

 s
i a

gg
iu

ng
an

o 
gl

i a
llo

gg
i r

ic
av

at
i d

a 

in
te

rv
en

ti 
di

 a
m

pl
ia

m
en

to
, s

i a
rr

iv
a 

ad
 u

n 
am

m
on

ta
re

 d
i 3

.5
20

 a
bi

ta
zi

on
i l

’a
nn

o.
 L

’a
nd

am
en

to
 d

el
la

 p
ro

du
zi

on
e 

(c
om

e 
si

 p
uò

 v
ed

er
e 

ne
l g

ra
fic

o)
 è

 

pi
ut

to
st

o 
om

og
en

eo
 a

 q
ue

llo
 n

az
io

na
le

 e
 s

eg
ue

 g
en

er
al

m
en

te
 la

 d
in

am
ic

a 
co

nn
es

sa
 a

l m
er

ca
to

 im
m

ob
ili

ar
e:

 im
pe

nn
at

a 
de

i p
re

zz
i e

 d
el

le
 tr

an
sa

zi
on

i 

ne
lla

 p
rim

a 
fa

se
 fi

no
 a

l ’
92

 s
eg

ui
ta

 d
a 

un
 a

um
en

to
 d

el
l’o

ff
er

ta
 d

i n
uo

ve
 c

as
e 

da
l ’

94
 a

l ’
96

; c
ris

i d
el

 m
er

ca
to

 im
m

ob
ili

ar
e 

e 
co

ns
eg

ue
nt

e 

rid
im

en
si

on
am

en
to

 d
el

la
 n

uo
va

 p
ro

du
zi

on
e 

(d
a 

3.
20

0 
ab

ita
zi

on
i d

el
 ’9

6 
al

 p
un

to
 d

i s
vo

lta
 in

fe
rio

re
 d

el
 2

00
0)

; r
ip

re
sa

 d
el

le
 tr

an
sa

zi
on

i e
 d

ei
 p

re
zz

i e
 

co
ns

eg
ue

nt
e 

rip
re

sa
 d

el
la

 n
uo

va
 o

ff
er

ta
 (

da
 1

.7
00

 a
llo

gg
i d

el
 2

00
0 

a 
2.

84
4 

ne
l 2

00
2 

e 
2.

55
9 

ne
l 2

00
3)

. 

  N
u

m
er

o
 a

b
it

az
io

n
i r

es
id

en
zi

al
i d

i n
u

o
va

 c
o

st
ru

zi
o

n
e 

 
19

93
 

19
94

 
19

95
 

19
96

 
19

97
 

19
98

 
19

99
 

20
00

 
20

01
 

20
02

 
20

03
 

T
o

ta
le

   
’9

3 
– 

‘0
3 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
P

ro
vi

nc
ia

 d
i P

er
ug

ia
2.

50
6 

1.
83

1 
3.

02
3 

3.
21

7 
2.

25
5 

2.
30

1 
1.

55
8 

1.
30

6 
1.

40
6 

2.
20

3 
1.

86
5 

23
.4

71
 

P
ro

vi
nc

ia
 d

i T
er

ni
 

88
8 

92
0 

87
9 

94
4 

85
5 

86
2 

83
4 

38
5 

32
6 

64
1 

69
4 

8.
22

8 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

U
M

B
R

IA
 

3.
39

4 
2.

75
1 

3.
90

2 
4.

16
1 

3.
11

0 
3.

16
3 

2.
39

2 
1.

69
1 

1.
73

2 
2.

84
4 

2.
55

9 
31

.6
99

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

IT
A

L
IA

 
23

2.
47

8 
22

3.
47

0 
21

5.
09

7 
21

4.
42

5 
19

0.
96

2 
17

2.
45

0 
15

8.
61

0 
15

9.
32

7 
17

5.
23

5 
20

4.
32

3 
21

3.
70

2 
2.

16
0.

07
9 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
F

on
te

:C
R

E
S

M
E

 S
is

te
m

a 
In

fo
rm

at
iv

o 
  N

u
m

er
o

 d
i a

b
it

az
io

n
i d

i n
u

o
va

 c
o

st
ru

zi
o

n
e 

o
g

n
i 1

.0
00

 f
am

ig
lie

* 

 
19

93
 

19
94

 
19

95
 

19
96

 
19

97
 

19
98

 
19

99
 

20
00

 
20

01
 

20
02

 
20

03
 

T
o

ta
le

   
’9

3 
– 

‘0
3 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
P

ro
vi

nc
ia

 d
i P

er
ug

ia
11

,1
 

8,
1 

13
,3

 
14

,2
 

10
,0

 
10

,2
 

6,
9 

5,
8 

6,
2 

9,
7 

8,
2 

10
3,

6 
P

ro
vi

nc
ia

 d
i T

er
ni

 
10

,2
 

10
,6

 
10

,1
 

10
,8

 
9,

8 
9,

9 
9,

6 
4,

4 
3,

7 
7,

4 
8,

0 
94

,4
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
U

M
B

R
IA

 
10

,8
 

8,
8 

12
,4

 
13

,3
 

9,
9 

10
,1

 
7,

6 
5,

4 
5,

5 
9,

1 
8,

2 
10

1,
1 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
IT

A
L

IA
 

10
,7

 
10

,2
 

9,
9 

9,
8 

8,
8 

7,
9 

7,
3 

7,
3 

8,
0 

9,
4 

9,
8 

99
,0

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

*I
l d

at
o 

de
lle

 fa
m

ig
lie

 è
 a

l 2
00

1 



57Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 F

on
te

: e
la

bo
ra

zi
on

i C
R

E
S

M
E

 S
is

te
m

a 
In

fo
rm

at
iv

o 
 D

in
am

ic
a 

d
el

la
 n

u
o

va
 p

ro
d

u
zi

o
n

e 
ed

ili
zi

a 
re

si
d

en
zi

al
e 

– 
N

um
er

o 
ab

ita
zi

on
i 

1.
00

0

1.
50

0

2.
00

0

2.
50

0

3.
00

0

3.
50

0

4.
00

0

4.
50

0

19
93

19
94

19
95

19
96

19
97

19
98

19
99

20
00

20
01

20
02

20
03

Umbria

15
0.

00
0

16
0.

00
0

17
0.

00
0

18
0.

00
0

19
0.

00
0

20
0.

00
0

21
0.

00
0

22
0.

00
0

23
0.

00
0

24
0.

00
0

Italia

U
m

br
ia

Ita
lia

 

F
on

te
: C

R
E

S
M

E
 S

is
te

m
a 

In
fo

rm
at

iv
o 

  L
e 

ri
so

rs
e 

in
ve

st
it

e 
n

el
l’e

d
ili

zi
a 

re
si

d
en

zi
al

e,
 la

 p
ro

p
en

si
o

n
e 

al
 r

in
n

o
vo

 e
d

ili
zi

o
 

 N
el

 2
00

4,
 s

ec
on

do
 le

 s
tim

e 
C

re
sm

e,
 n

el
la

 r
eg

io
ne

 s
on

o 
st

at
i i

nv
es

tit
i c

irc
a 

90
0 

m
ili

on
i d

i e
ur

o 
ne

l c
om

pa
rt

o 
re

si
de

nz
ia

le
. T

al
e 

am
m

on
ta

re
 s

i a
rt

ic
ol

a 
in

 

41
1 

m
ili

on
i d

i e
ur

o 
ne

gl
i i

nt
er

ve
nt

i d
i n

uo
va

 c
os

tr
uz

io
ne

 (
nu

ov
i e

di
fic

i e
 a

m
pl

ia
m

en
ti 

di
 fa

bb
ric

at
i p

re
es

is
te

nt
i) 

e 
49

6 
m

ili
on

i d
i e

ur
o 

in
 in

te
rv

en
ti 

di
 

re
cu

pe
ro

 (
ris

tr
ut

tu
ra

zi
on

i e
 m

an
ut

en
zi

on
i s

tr
ao

rd
in

ar
ie

).
 T

al
e 

di
sa

gg
re

ga
zi

on
e 

m
os

tr
a 

un
a 

m
ag

gi
or

e 
pr

op
en

si
on

e 
al

 r
in

no
vo

 in
 U

m
br

ia
 (

55
%

 d
eg

li 

in
ve

st
im

en
ti 

in
 a

bi
ta

zi
on

i) 
ris

pe
tto

 a
lla

 m
ed

ia
 n

az
io

na
le

 (
52

%
).

 



58 Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
  I p

ro
ce

d
im

en
ti

 e
se

cu
ti

vi
 im

m
o

b
ili

ar
i 

 L’
an

al
is

i 
de

i 
pr

oc
ed

im
en

ti 
es

ec
ut

iv
i 

im
m

ob
ili

ar
i 

m
os

tr
a 

un
 d

at
o 

im
po

rt
an

te
: 

m
en

tr
e 

in
 I

ta
lia

 e
d 

an
ch

e 
ne

l 
ce

nt
ro

 I
ta

lia
 i

 p
ro

ce
di

m
en

ti 
so

pr
av

ve
nu

ti 
ne

l 

bi
en

ni
o 

20
00

-2
00

1 
si

 s
on

o 
rid

ot
ti 

de
l 

30
%

, 
ne

lla
 r

eg
io

ne
 U

m
br

ia
 e

d 
in

 p
ar

tic
ol

ar
e 

ne
lla

 p
ro

vi
nc

ia
 d

i 
P

er
ug

ia
 e

ss
i 

in
ve

ce
 s

on
o 

es
pl

os
i; 

+
63

,5
%

 n
el

la
 

re
gi

on
e 

e 
+

10
1,

2%
 n

el
la

 p
ro

vi
nc

ia
 p

er
ug

in
a.

 N
el

 2
00

3 
il 

da
to

 s
i 

è 
m

an
te

nu
to

 a
i 

m
ed

es
im

i 
liv

el
li,

 c
on

 u
n 

va
lo

re
 a

ss
ol

ut
o 

ne
lla

 r
eg

io
ne

 d
i 

93
1 

pr
oc

ed
im

en
ti 

so
pr

av
ve

nu
ti.

 I
n 

pa
rt

ic
ol

ar
e 

è 
ne

ce
ss

ar
io

 e
vi

de
nz

ia
re

 c
he

 i 
pr

oc
ed

im
en

ti 
es

au
rit

i n
el

la
 r

eg
io

ne
 U

m
br

ia
 (

77
%

) 
ed

 in
 p

ar
tic

ol
ar

e 
la

 p
ro

vi
nc

ia
 

di
 P

er
ug

ia
 (

79
%

) 
so

no
 a

dd
eb

ita
bi

li 
in

 la
rg

a 
pa

rt
e 

ad
 in

ad
em

pi
m

en
to

 d
a 

pa
rt

e 
de

l c
on

du
tto

re
. 

A
nc

he
 la

 p
ro

vi
nc

ia
 d

i T
er

ni
 h

a 
un

’a
lta

 p
er

ce
nt

ua
le

 d
i c

as
i 

(7
3%

).
 P

er
 m

eg
lio

 c
om

pr
en

de
re

 il
 f

en
om

en
o,

 t
al

e 
da

to
 s

i d
ev

e 
m

et
te

re
 in

 r
el

az
io

ne
 c

on
 i 

da
ti 

ne
tta

m
en

te
 in

fe
rio

ri 
de

l r
es

to
 d

el
le

 r
eg

io
ni

 d
el

 c
en

tr
o 

Ita
lia

 

(4
3%

) 
e 

de
ll’

Ita
lia

 (
59

%
).

 C
’è

 d
a 

co
ns

id
er

ar
e 

in
ol

tr
e 

ch
e 

ne
ll’

ul
tim

o 
tr

ie
nn

io
 n

el
la

 r
eg

io
ne

 s
on

o 
st

at
i e

m
es

si
 1

.2
19

 o
rd

in
an

ze
 d

i r
ila

sc
io

 d
i i

m
m

ob
ili

 d
i c

ui
 

92
1 

(il
 7

5%
) 

at
tu

at
i; 

la
 m

ag
gi

or
 p

ar
te

 d
ei

 q
ua

li 
(5

27
) 

at
tu

at
i 

ne
lla

 p
ro

vi
nc

ia
 d

i 
P

er
ug

ia
, 

di
 c

ui
 b

en
 2

04
 n

el
 s

ol
o 

an
no

 2
00

2.
 L

’im
po

rt
an

za
 d

el
 d

at
o 

è 

ris
co

nt
ra

bi
le

 a
nc

he
 d

al
la

 m
ag

gi
or

e 
pe

rc
en

tu
al

e 
di

 p
op

ol
az

io
ne

 n
el

la
 r

eg
io

ne
 U

m
br

ia
 s

ot
to

po
st

a 
al

l’e
m

is
si

on
e 

de
lle

 o
rd

in
an

ze
 d

i r
ila

sc
io

 d
eg

li 
im

m
ob

ili
, 

be
n 

il 
58

%
 in

 p
iù

 d
i q

ue
lla

 m
ed

ia
 it

al
ia

na
. 



59Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005

 

S
IS

T
E

M
A

 A
B

IT
A

T
IV

O
 

P
ro

ce
d

im
en

ti
 e

se
cu

ti
vi

 im
m

o
b

ili
ar

i 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
Im

m
o

b
ili

 a
d

 u
so

 a
b

it
at

iv
o

 
R

ila
sc

io
 d

i i
m

m
o

b
ili

 u
rb

an
i 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
E

sa
ur

iti
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
S

op
ra

vv
en

ut
i 

In
ad

em
pi

m
en

to
 

de
l c

on
du

tto
re

 
F

in
ita

 lo
ca

zi
on

e 
A

ltr
e 

co
nt

ro
ve

rs
ie

 
T

O
T

A
LE

 

O
rd

in
an

ze
 d

i 
ri

la
sc

io
 d

eg
li 

im
m

o
b

ili
 

ac
co

lt
e 

E
m

es
si

 
A

ttu
at

i 
 

 
 

 
 

 
 

 
P

E
R

U
G

IA
 

 
 

 
 

 
 

 
20

00
 

21
9 

 
14

1 
30

 
34

 
20

5 
 

34
2 

 
14

9 
14

6 
20

01
 

65
4 

 
45

8 
11

2 
58

 
62

8 
 

40
6 

 
36

7 
17

7 
20

02
 

62
2 

 
48

3 
86

 
40

 
60

9 
 

43
7 

 
53

2 
20

4 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
V

ar
. %

 2
00

1-
20

00
 

19
8,

6 
 

22
4,

8 
27

3,
3 

70
,6

 
20

6,
3 

 
18

,7
 

 
14

6,
3 

21
,2

 
V

ar
. %

 2
00

2-
20

01
 

-4
,9

 
 

5,
5 

-2
3,

2 
-3

1,
0 

-3
,0

 
 

7,
6 

 
45

,0
 

15
,3

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
T

E
R

N
I 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
20

00
 

24
3 

 
18

9 
26

 
70

 
28

5 
 

15
 

 
0 

25
6 

20
01

 
29

1 
 

19
3 

45
 

59
 

29
7 

 
11

1 
 

26
 

66
 

20
02

 
30

9 
 

22
9 

38
 

46
 

31
3 

 
19

8 
 

14
5 

72
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

V
ar

. %
 2

00
1-

20
00

 
19

,8
 

 
2,

1 
73

,1
 

-1
5,

7 
4,

2 
 

64
0,

0 
 

- 
-7

4,
2 

V
ar

. %
 2

00
2-

20
01

 
6,

2 
 

18
,7

 
-1

5,
6 

-2
2,

0 
5,

4 
 

78
,4

 
 

45
7,

7 
9,

1 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
U

M
B

R
IA

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

20
00

 
46

2 
 

33
0 

56
 

10
4 

49
0 

 
35

7 
 

14
9 

40
2 

20
01

 
94

5 
 

65
1 

15
7 

11
7 

92
5 

 
51

7 
 

39
3 

24
3 

20
02

 
93

1 
 

71
2 

12
4 

86
 

92
2 

 
63

5 
 

67
7 

27
6 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

V
ar

. %
 2

00
1-

20
00

 
10

4,
5 

 
97

,3
 

18
0,

4 
12

,5
 

88
,8

 
 

44
,8

 
 

16
3,

8 
-3

9,
6 

V
ar

. %
 2

00
2-

20
01

 
-1

,5
 

 
9,

4 
-2

1,
0 

-2
6,

5 
-0

,3
 

 
22

,8
 

 
72

,3
 

13
,6

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
C

E
N

T
R

O
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
20

00
 

16
.2

87
 

 
10

.9
35

 
4.

90
9 

3.
00

0 
18

.8
44

 
 

7.
67

6 
 

4.
45

1 
5.

54
7 

20
01

 
16

.0
97

 
 

9.
20

3 
4.

29
4 

3.
47

2 
16

.9
69

 
 

6.
28

8 
 

3.
91

5 
5.

88
7 

20
02

 
18

.0
56

 
 

8.
80

6 
4.

89
4 

6.
82

7 
20

.5
27

 
 

7.
06

4 
 

4.
64

9 
4.

65
6 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

V
ar

. %
 2

00
1-

20
00

 
-1

,2
 

 
-1

5,
8 

-1
2,

5 
15

,7
 

-1
0,

0 
 

-1
8,

1 
 

-1
2,

0 
6,

1 
V

ar
. %

 2
00

2-
20

01
 

12
,2

 
 

-4
,3

 
14

,0
 

96
,6

 
21

,0
 

 
12

,3
 

 
18

,7
 

-2
0,

9 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
IT

A
L

IA
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
20

00
 

73
.9

67
 

 
47

.8
15

 
18

.5
99

 
11

.4
46

 
77

.8
60

 
 

41
.5

35
 

 
30

.4
08

 
23

.2
32

 
20

01
 

71
.4

92
 

 
45

.4
36

 
17

.4
42

 
11

.0
26

 
73

.9
04

 
 

38
.8

37
 

 
25

.6
86

 
22

.2
61

 
20

02
 

72
.6

61
 

 
45

.2
10

 
17

.9
12

 
13

.8
61

 
76

.9
83

 
 

38
.6

04
 

 
27

.4
23

 
21

.6
08

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
V

ar
. %

 2
00

1-
20

00
 

-3
,3

 
 

-5
,0

 
-6

,2
 

-3
,7

 
-5

,1
 

 
-6

,5
 

 
-1

5,
5 

-4
,2

 
V

ar
. %

 2
00

2-
20

01
 

1,
6 

 
-0

,5
 

2,
7 

25
,7

 
4,

2 
 

-0
,6

 
 

6,
8 

-2
,9

 
 

 
 

 
F

on
te

: e
la

bo
ra

zi
on

e 
C

R
E

S
M

E
 s

u 
da

ti 
M

in
is

te
ro

 d
el

la
 G

iu
st

iz
ia

 



60 Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
  U

T
IL

IZ
Z

O
 D

E
L
 P

A
T

R
IM

O
N

IO
 A

B
IT

A
T

IV
O

 E
  
S

T
IM

A
 D

E
L
 F

A
B

B
IS

O
G

N
O

 

 L
a 

co
n

si
st

en
za

 d
el

 p
at

ri
m

o
n

io
 a

b
it

at
iv

o
 

 N
el

 1
99

1 
in

 U
m

br
ia

 v
en

iv
an

o 
co

nt
at

e 
27

7.
22

8 
ab

ita
zi

on
i. 

O
ra

, i
n 

at
te

sa
 d

ei
 r

is
ul

ta
ti 

de
fin

iti
vi

 d
el

 c
en

si
m

en
to

 2
00

1 
(q

ue
lli

 p
ro

vv
is

or
i r

is
ul

ta
no

 p
er

 a
lc

un
e 

im
po

rt
an

ti 
vo

ci
 n

on
 a

nc
or

a 
pa

rt
ic

ol
ar

m
en

te
 a

ff
id

ab
ili

),
 le

 s
tim

e 
C

re
sm

e 
m

is
ur

an
o 

al
 2

00
4 

ci
rc

a 
32

2m
ila

 a
bi

ta
zi

on
i d

er
iv

an
ti 

da
: 

 
27

7.
23

0 
al

 ’9
1;

 

 
38

.0
40

 r
ea

liz
za

te
 in

 n
uo

vi
 e

di
fic

i f
ra

 il
 1

99
2 

e 
il 

20
04

;  

 
8.

37
0 

ric
av

at
e 

da
 in

te
rv

en
ti 

di
 a

m
pl

ia
m

en
to

 e
di

liz
io

; 

 
- 

1.
64

0 
sa

ld
o 

de
ll’

er
os

io
ne

 d
el

 p
at

rim
on

io
 (

(+
) 

fr
az

io
na

m
en

ti;
 (

-)
 d

em
ol

iz
io

ni
; (

-)
 a

cc
or

pa
m

en
ti;

 (
-)

 c
am

bi
 d

i d
es

tin
az

io
ne

 d
’u

so
) 

S
e 

co
ns

id
er

ia
m

o 
ch

e 
le

 fa
m

ig
lie

 c
en

si
te

 a
l 2

00
1 

e 
pr

oi
et

ta
te

 a
l 2

00
4 

ris
ul

ta
no

 e
ss

er
e 

32
3.

26
0,

 c
he

 u
na

 q
uo

ta
 d

i q
ue

st
e 

è 
in

 c
oa

bi
ta

zi
on

e 
co

n 
al

tr
e 

fa
m

ig
lie

 (
al

 1
99

1 
er

a 
l’1

,4
%

),
 c

he
 c

a.
 1

0.
00

0 
st

an
ze

 (
2.

50
0 

ab
ita

zi
on

i) 
so

no
 o

cc
up

at
e 

da
 s

tu
de

nt
i f

uo
ri 

se
de

, i
l d

at
o 

di
 3

22
m

ila
 a

bi
ta

zi
on

i r
is

ul
ta

 

so
st

an
zi

al
m

en
te

 c
on

fe
rm

at
o.

 

               



61Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
  L
A

 T
IP

O
L

O
G

IA
 E

D
IL

IZ
IA

 

In
 c

h
e 

ti
p

o
 d

i e
d

if
ic

io
 a

b
it

a 

5
5

,5
%

3
,3

%

2
4

,5
%

1
6

,7
%

0
,0

%
1

0
,0

%
2
0

,0
%

3
0
,0

%
4
0

,0
%

5
0
,0

%
6

0
,0

%

>
 1

0
 a

ll
o
g
g
i

<
 1

0
 a

ll
o
g
g
i

A
 s

c
h

ie
ra

V
il
le

tt
a
 /
 B

if
a
m

il
ia

re

 
F

on
te

: C
R

E
S

M
E

 -
 In

da
gi

ne
 s

ul
le

 fa
m

ig
lie

 2
00

4 
  L
E

 L
O

C
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
I 

IN
S

E
D

IA
T

IV
E

 
 

P
er

if
er

ia
 e

 a
b

it
az

io
n

i 
sp

ar
se

65
%

21
0.

00
0 

F
A

M
IG

L
IE

C
en

tr
o

 c
it

ta
d

in
o

 e
 

n
u

cl
eo

 s
to

ri
co

35
%

11
3.

00
0 

F
A

M
IG

L
IE

 

F
on

te
: C

R
E

S
M

E
 -

 In
da

gi
ne

 s
ul

le
 fa

m
ig

lie
 2

00
4 



62 Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 L
A

 P
R

O
P

E
N

S
IO

N
E

 A
L
 R

IN
N

O
V

O
 

 In
te

rv
en

ti
 n

el
le

 a
b

it
az

io
n

i d
i i

m
p

o
rt

o
 s

u
p

er
io

re
 a

 2
.0

00
 €

 
 

In
te

rv
en

ti
 n

ei
 f

ab
b

ri
ca

ti
 d

i i
m

p
o

rt
o

 s
u

p
er

io
re

 a
 5

.0
00

 €
 

1
7

.0
0

0
 F

A
M

IG
L

IE
 O

G
N

I 
A

N
N

O
 R

IN
N

O
V

A
N

O

S
i

2
6
,4

%

N
o

7
3

,6
%

 

1
5

.0
0

0
 F

A
M

IG
L

IE
 O

G
N

I 
A

N
N

O
 R

IN
N

O
V

A
N

O

N
o

7
7
,3

%

S
i

2
2
,7

%

F
on

te
: C

R
E

S
M

E
 -

 In
da

gi
ne

 s
ul

le
 fa

m
ig

lie
 2

00
4 



63Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 L
A

 R
IQ

U
A

L
IF

IC
A

Z
IO

N
E

 E
D

IL
IZ

IA
 -
 F

A
B

B
R

IC
A

T
I 

 

2
7

,3
%

3
2

,4
%

2
1

,9
%

2
4

,5
%

0
,0

%
5
,0

%
1
0
,0

%
1

5
,0

%
2
0
,0

%
2
5
,0

%
3
0
,0

%
3
5
,0

%

In
te

rv
e

n
ti

 e
ff

e
tt

u
a

ti
 u

lt
im

i 
5

a
n

n
i

N
e

c
e

s
s

it
à

 d
i 

in
te

rv
e

n
ti

P
e

ri
fe

ri
e

 e
 c

a
s

e
 s

p
a

rs
e

C
e

n
tr

o
 c

it
ta

d
in

o
 e

 n
u

c
le

i 
s
to

ri
c

i

 
  L
E

 P
R

O
B

L
E

M
A

T
IC

H
E

 D
A

 R
IS

O
L

V
E

R
E

 

 

S
ta

ti
co

-s
tr

u
tt

u
ra

le
48

%

Im
p

ia
n

ti
st

ic
a

10
%

D
eg

ra
d

o
 e

st
et

ic
o

42
%

 
F

on
te

: C
R

E
S

M
E

 -
 In

da
gi

ne
 s

ul
le

 fa
m

ig
lie

 2
00

4 



64 Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 R

IQ
U

A
L
IF

IC
A

Z
IO

N
E

 E
D

IL
IZ

IA
 (

F
A

B
B

R
IC

A
T

O
) 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
N

ec
es

si
tà

  d
i i

n
te

rv
en

ti
 

 

 
 

 
 

 
T

ip
o

lo
g

ia
 d

i p
ro

b
le

m
i 

 

 
 

In
te

rv
en

ti
 e

ff
et

tu
at

i 
n

eg
li 

u
lt

im
i 5

 a
n

n
i 

 
 

 
S

ta
ti

co
-s

tr
u

tt
u

ra
li 

D
eg

ra
d

o
 e

st
et

ic
o

 
Im

p
ia

n
ti

st
ic

a 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

P
ri

m
a 

d
el

 1
91

9 
 

23
,6

 
45

,3
 

 
58

,1
 

41
,0

 
0,

9 
 

D
al

 1
91

9 
al

 1
94

5 
 

20
,3

 
37

,4
 

 
74

,4
 

19
,8

 
5,

8 
 

D
al

 1
94

6 
al

 1
96

0 
 

27
,6

 
29

,1
 

 
50

,8
 

33
,3

 
15

,9
 

 

A
n

n
i '

60
 

 
30

,3
 

34
,1

 
 

52
,8

 
35

,4
 

11
,8

 
 

A
n

n
i '

70
 

 
28

,4
 

29
,3

 
 

49
,9

 
45

,0
 

5,
1 

 

A
n

n
i '

80
 

 
18

,5
 

26
,9

 
 

24
,0

 
57

,8
 

18
,2

 
 

A
n

n
i '

90
 

 
9,

0 
12

,7
 

 
38

,3
 

56
,4

 
5,

3 
 

D
o

p
o

 il
 2

00
0 

 
9,

6 
- 

 
- 

- 
- 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

T
o

ta
le

 
 

22
,8

 
29

,1
 

 
48

,4
 

41
,9

 
9,

7 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

F
on

te
: C

R
E

S
M

E
 -

 In
da

gi
ne

 s
ul

le
 fa

m
ig

lie
 2

00
4 

            



65Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 L

a 
d

is
tr

ib
u

zi
o

n
e 

d
el

le
 f

am
ig

lie
 p

er
 s

it
u

az
io

n
e 

ab
it

at
iv

a 

 L’
in

da
gi

ne
 c

am
pi

on
ar

ie
 s

ul
le

 3
23

.2
50

 f
am

ig
lie

 h
a 

in
di

vi
du

at
o 

ch
e 

so
lo

 il
 1

0,
5%

 è
 in

 a
ff

itt
o 

co
nt

ro
 u

n 
co

rr
is

po
nd

en
te

 8
9,

5%
 c

he
 a

bi
ta

 in
 c

as
e 

di
 p

ro
pr

ie
tà

; 

ta
li 

da
ti 

m
os

tr
an

o 
un

a 
ba

ss
a 

di
sp

on
ib

ili
tà

 d
i a

bi
ta

zi
on

i p
er

 la
 lo

ca
zi

on
e.

 

 D
el

le
 3

3.
78

4 
fa

m
ig

lie
 i

n 
lo

ca
zi

on
e,

 i
l 

47
,6

%
 (

pa
ri 

al
 5

,1
%

 d
el

le
 f

am
ig

lie
 t

ot
al

i) 
so

no
 a

ss
is

tit
e 

da
l 

pu
nt

o 
di

 v
is

ta
 a

bi
ta

tiv
o 

di
re

tta
m

en
te

 o
 i

nd
ire

tta
m

en
te

, 

to
ta

lm
en

te
 o

 p
ar

zi
al

m
en

te
, d

al
l’a

zi
on

e 
pu

bb
lic

a:
 

-
 

9.
05

4 
fa

m
ig

lie
 p

ar
i a

l 2
6,

8%
 s

on
o 

in
 a

ff
itt

o 
in

 a
bi

ta
zi

on
i d

i p
ro

pr
ie

tà
 p

ub
bl

ic
a 

(S
ta

to
, R

eg
io

ne
, P

ro
vi

nc
ia

, C
om

un
i e

d 
E

nt
i v

ar
i);

   
 

-
 

a 
5.

74
9 

fa
m

ig
lie

 p
ar

i a
l 1

7,
0%

 d
el

le
 f

am
ig

lie
 in

 a
ff

itt
o 

ne
l 2

00
2 

è 
st

at
o 

ric
on

os
ci

ut
o 

il 
co

nt
rib

ut
o 

m
ed

io
 d

i 1
.8

04
 e

ur
o 

pe
r 

rid
ur

re
 il

 p
ro

pr
io

 c
an

on
e 

di
 

lo
ca

zi
on

e;
 

-
 

 1
.2

72
 f

am
ig

lie
 p

ar
i 

al
 3

,8
%

 d
el

le
 f

am
ig

lie
 i

n 
af

fit
to

 h
a 

st
ip

ul
at

o 
un

 c
on

tr
at

to
 d

i 
lo

ca
zi

on
e 

co
n 

ca
no

ni
 c

on
co

rd
at

i 
(p

er
ta

nt
o 

pi
ù 

co
nt

en
ut

i 
ris

pe
tto

 a
i 

va
lo

ri 
di

 m
er

ca
to

) 
ch

e 
pr

ev
ed

e 
l’i

nt
er

ve
nt

o 
de

llo
 S

ta
to

 c
on

 a
ge

vo
la

zi
on

i d
i t

ip
o 

fis
ca

le
. 

 Le
 r

im
an

en
ti 

fa
m

ig
lie

 1
7.

70
9 

(5
2,

4%
) 

so
no

 p
re

se
nt

i s
ul

 m
er

ca
to

 li
be

ro
 d

el
la

 lo
ca

zi
on

e.
  

                



66 Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 L
E

 M
O

D
A

L
IT

A
' 
D

'U
S

O
 E

 C
O

N
D

IZ
IO

N
E

 D
I 

U
T

IL
IZ

Z
O

 D
E

L
 P

A
T

R
IM

O
N

IO
 A

B
IT

A
T

IV
O

 -
 T

O
T

A
L
E

 F
A

M
IG

L
IE

 

 Q
u

o
ta

 %
 d

el
le

 f
am

ig
lie

 in
 a

ff
it

to
 

11
%

23
%

29
%

12
%

26
%

34
%

10
%

22
%

28
%

0,
0%

5,
0%

10
,0

%
15

,0
%

20
,0

%
25

,0
%

30
,0

%
35

,0
%

To
ta

le
 r

eg
io

ne

P
ro

vi
nc

ia
 T

er
ni

P
ro

vi
nc

ia
 P

er
ug

ia

In
d

a
g

in
e

 2
00

4
C

e
n

si
m

e
n

to
 1

99
1

C
e

n
si

m
e

n
to

 1
98

1

 
F

on
te

: I
nd

ag
in

e 
su

lle
 fa

m
ig

lie
 2

00
4 

  



67Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005

 T
IP

O
L

O
G

IA
 E

 D
U

R
A

T
A

 C
O

N
T

R
A

T
T

U
A

L
E

 -
 F

A
M

IG
L
IE

 I
N

 A
F
F

IT
T

O
 

  
 

 
Il 

ti
p

o
 d

i c
o

n
tr

at
to

 s
ec

o
n

d
o

 g
li 

in
te

rv
is

ta
ti

 
L

a 
d

u
ra

ta
 c

o
n

tr
at

tu
al

e 
 

 

43
,4

%

20
,2

%

11
,7

%

9,
4%

4,
2%4,
2%

3,
8%

3,
1%

0%
5%

10
%

15
%

20
%

25
%

30
%

35
%

40
%

45
%

C
on

tr
at

to
 li

be
ro

 4
an

ni

C
an

on
e 

so
ci

al
e

P
at

ti 
in

 d
er

og
a

In
fo

rm
al

e 
am

ic
he

vo
le

Lo
ca

zi
on

e 
a 

ca
no

ne
co

nv
en

zi
on

at
o

U
so

 fo
re

st
er

ia
/n

on
re

si
de

nz
ia

le
/u

ffi
ci

E
qu

o 
ca

no
ne

A
ltr

o

O
lt

re
 8

 a
n

n
i

24
,5

%

1 
an

n
o

7,
3%

5-
8 

an
n

i
1,

5%

4 
an

n
i

61
,7

%

2-
3 

an
n

i
5,

1%

 

 
 

F
on

te
: I

nd
ag

in
e 

su
lle

 fa
m

ig
lie

 2
00

4 
 

 



68 Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 S

ti
m

a 
d

el
 d

is
ag

io
 d

er
iv

an
te

 d
al

la
 p

re
ca

ri
et

à 
ab

it
at

iv
a 

 D
al

l’i
nc

ro
ci

o 
de

i 
da

ti 
de

ll’
in

da
gi

ne
 c

am
pi

on
ar

ia
 e

 d
ei

 p
ro

ce
di

m
en

ti 
es

ec
ut

iv
i 

im
m

ob
ili

ar
i 

em
er

ge
 u

na
 p

re
ca

rie
tà

 a
bi

ta
tiv

a 
pe

r 
un

 i
ns

ie
m

e 
di

 f
am

ig
lie

 

st
im

at
e 

in
 n

um
er

o 
co

m
pr

es
o 

tr
a 

le
 3

.5
00

 e
 l

e 
4.

50
0 

un
ità

. 
In

fa
tti

 h
an

no
 d

ic
hi

ar
at

o 
un

 t
im

or
e 

di
ff

us
o 

un
 c

am
pi

on
e 

in
te

rv
is

ta
to

 p
ar

i 
a 

4.
68

4 
fa

m
ig

lie
, 

as
pe

tta
nd

os
i n

el
 p

ro
ss

im
o 

fu
tu

ro
 u

lte
rio

ri 
ric

hi
es

te
 e

co
no

m
ic

he
 a

lla
 p

ro
ss

im
a 

sc
ad

en
za

 c
on

tr
at

tu
al

e 
(3

.4
29

),
 la

 d
is

de
tta

 d
el

 c
on

tr
at

to
 (

88
1)

 o
 e

nt
ra

m
be

 

le
 f

at
tis

pe
ci

e 
(3

75
);

 d
at

o 
co

nf
er

m
at

o 
an

ch
e 

da
lla

 d
ic

hi
ar

az
io

ne
 d

i 
ul

te
rio

ri 
ric

hi
es

te
 r

is
pe

tto
 a

 q
ua

nt
o 

st
ab

ili
to

 d
al

 c
on

tr
at

to
 c

on
 u

n 
fo

rt
e 

au
m

en
to

 d
el

 

ca
no

ne
 o

 il
 v

er
sa

m
en

to
 d

i u
na

 s
om

m
a 

ex
tr

a 
(3

.4
24

 fa
m

ig
lie

).
  

 I 
da

ti 
de

i 
pr

oc
ed

im
en

ti 
es

ec
ut

iv
i 

im
m

ob
ili

ar
i, 

in
di

ca
no

 u
na

 f
or

te
 c

re
sc

ita
 n

el
 b

ie
nn

io
 2

00
1-

20
02

 d
i 

pr
oc

ed
im

en
ti 

so
pr

av
ve

nu
ti 

pa
ri 

a 
1.

87
6 

ai
 q

ua
li 

so
m

m
ar

e 
al

m
en

o 
un

 a
nn

o 
di

 o
rd

in
an

ze
 d

i r
ila

sc
io

 d
i i

m
m

ob
ili

 a
cc

ol
te

 p
ar

i a
 6

35
, 

pe
r 

ot
te

ne
re

 c
om

e 
ris

ul
ta

to
 c

he
 2

.5
11

 f
am

ig
lie

 n
el

l’u
lti

m
o 

tr
ie

nn
io

 s
on

o 

st
at

e 
so

tto
po

st
e 

a 
pr

ov
ve

di
m

en
ti 

gi
ud

iz
ia

ri 
le

ga
ti 

al
la

 l
or

o 
co

nd
iz

io
ne

 a
bi

ta
tiv

a,
 s

e 
a 

ta
le

 d
at

o 
si

 s
om

m
an

o 
i p

ro
ce

di
m

en
ti 

so
pr

av
ve

nu
ti 

ch
e 

an
co

ra
 n

on
 

ris
ul

ta
no

 s
ta

tis
tic

am
en

te
, 

m
a 

ch
e 

pr
es

um
ib

ilm
en

te
 p

ot
ra

nn
o 

es
se

re
 s

ta
ti 

av
vi

at
i 

ne
l 

20
03

 (
ci

rc
a 

1.
00

0 
l’a

nn
o)

, 
si

 a
rr

iv
a 

ad
 u

n 
to

ta
le

 d
i 

ci
rc

a 
3.

50
0 

fa
m

ig
lie

 in
 s

ta
to

 d
i p

re
ca

rie
tà

 a
bi

ta
tiv

a.
   

                    



69Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 P

E
R

IO
D

O
 D

’I
N

G
R

E
S

S
O

 N
E

L
L
’A

T
T

U
A

L
E

 A
B

IT
A

Z
IO

N
E

 -
 F

A
M

IG
L
IE

 I
N

 A
F
F
IT

T
O

 

 C
o

m
p

o
si

zi
o

n
e 

%
 d

el
le

 f
am

ig
lie

 s
ec

o
n

d
o

 il
 p

er
io

d
o

 d
’a

cc
es

so
 e

d
 il

 p
ro

p
ri

et
ar

io
 

34
,9

%

27
,3

%

22
,3

%
15

,5
%

71
,2

%

12
,8

%
12

,0
%

4,
0%

44
,7

%

19
,5

%

12
,4

%

23
,4

%

0,
0%

10
,0

%

20
,0

%

30
,0

%

40
,0

%

50
,0

%

60
,0

%

70
,0

%

80
,0

%

M
en

o 
di

 2
 a

nn
i

D
a 

3 
a 

5 
an

ni
D

a 
5 

a 
10

 a
nn

i
O

ltr
e 

10
 a

nn
i

P
ro

pr
ie

ta
rio

 p
riv

at
o

P
ro

pr
ie

ta
rio

 p
ub

bl
ic

o
T

ot
al

e 
lo

ca
ta

ri

 
F

on
te

: C
R

E
S

M
E

 -
 In

da
gi

ne
 s

ul
le

 fa
m

ig
lie

 2
00

4 

 



70 Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 L
E

 I
N

T
E

N
Z

IO
N

I 
D

I 
C

A
M

B
IA

M
E

N
T

O
 -
 F

A
M

IG
L

IE
 I

N
 A

F
F
IT

T
O

 

  
 

 
 

I P
R

IN
C

IP
A

L
I M

O
T

IV
I (

D
IC

H
IA

R
A

T
I)

 D
E

L
 C

A
M

B
IA

M
E

N
T

O
 

 
 

8
.0

8
0

 F
A

M
IG

L
IE

 (
IL

 2
3

,8
%

) 
IN

T
E

N
D

O
N

O
 C

A
M

B
IA

R
E

 

A
B

IT
A

Z
IO

N
E

  

N
E

L
 P

R
O

S
S

IM
O

 T
R

IE
N

N
IO

 
 

R
es

ta
n

d
o

 in
 

af
fi

tt
o

30
,6

%

A
cq

u
is

ta
n

d
o

 
l'a

b
it

az
io

n
e

69
,4

%

 
11

,4
%

14
,6

%16
,2

%

17
,1

%18
,8

%

21
,9

%

0%
5%

10
%

15
%

20
%

25
%

A
u

m
e

n
to

 d
im

e
n

s
io

n
i

d
e

lla
 fa

m
ig

lia

M
ig

lio
ra

m
e

n
to

 d
e

lle
co

n
d

iz
io

n
i e

co
n

o
m

ic
h

e

S
fr

a
tto

C
a

tti
va

 q
u

a
lit

à
 a

llo
g

g
io

o
 d

e
lla

 z
o

n
a

A
ffi

tto
 tr

o
p

p
o

 e
le

va
to

M
u

tu
i a

 c
o

s
ti

ra
g

io
n

e
vo

li

 
 

F
on

te
: C

R
E

S
M

E
 -

 In
da

gi
ne

 s
ul

le
 fa

m
ig

lie
 2

00
4 



71Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
   L
E

 R
IC

H
IE

S
T

E
 E

X
T

R
A

 C
O

N
T

R
A

T
T

U
A

L
I 

- 
F

A
M

IG
L

IE
 I

N
 A

F
F

IT
T

O
 

  
 

 
C

O
S

'E
' S

U
C

C
E

S
S

O
 

C
O

S
A

 S
I P

R
E

V
E

D
E

 
 

 
IL

 1
0

,1
%

 D
E

I 
L
O

C
A

T
A

R
I 

(3
.4

2
4

 F
A

M
IG

L
IE

) 
H

A
 

R
IC

E
V

U
T

O
 U

L
T

E
R

IO
R

I 
R

IC
H

IE
S

T
E

 R
IS

P
E

T
T

O
 A

 

Q
U

A
N

T
O

 S
T

A
B

IL
IT

O
 N

E
L

 C
O

N
T

R
A

T
T

O
 

IL
 1

3
,8

%
 D

E
I 

L
O

C
A

T
A

R
I 

(4
.6

8
4

 F
A

M
IG

L
IE

) 
S

I 
A

S
P

E
T

T
A

 

U
L

T
E

R
IO

R
I 

R
IC

H
IE

S
T

E
 E

C
O

N
O

M
IC

H
E

 E
/O

 L
A

 

D
IS

D
E

T
T

A
 D

E
L

 C
O

N
T

R
A

T
T

O
  

A
L

L
A

 P
R

O
S

S
IM

A
 S

C
A

D
E

N
Z

A
 

 
 

L
E

 U
L

T
E

R
IO

R
I R

IC
H

IE
S

T
E

: 
I T

IM
O

R
I D

E
L

L
A

 S
C

A
D

E
N

Z
A

: 
 

 

V
er

sa
m

en
to

 d
i u

n
a 

so
m

m
a 

ex
tr

a
33

,7
%

F
o

rt
e 

au
m

en
to

 d
el

 
ca

n
o

n
e

66
,3

%
 

E
n

tr
am

b
i

8,
0%

L
a 

d
is

d
et

ta
 d

el
 

co
n

tr
at

to
18

,8
%

U
lt

er
io

ri
 r

ic
h

ie
st

e 
ec

o
n

o
m

ic
h

e
73

,2
%

 
 

 
F

on
te

: I
nd

ag
in

e 
su

lle
 fa

m
ig

lie
 2

00
4 

 



72 Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 S

ti
m

a 
d

el
 d

is
ag

io
 d

er
iv

an
te

 d
a 

fa
tt

o
ri

 e
co

n
o

m
ic

o
-r

ed
d

it
u

al
i 

 L’
in

da
gi

ne
 c

am
pi

on
ar

ia
 s

tim
a 

ch
e 

11
.2

50
 f

am
ig

lie
 d

ic
hi

ar
an

o 
di

 a
ve

re
 u

n 
re

dd
ito

 a
nn

uo
 d

i 
m

ol
to

 a
l 

di
 s

ot
to

 d
i 

qu
an

to
 n

ec
es

sa
rio

 p
er

 v
iv

er
e 

co
n 

tr
an

qu
ill

ità
.  

U
na

 a
na

lis
i e

d 
el

ab
or

az
io

ne
 p

ar
tic

ol
ar

e 
al

l’i
nt

er
no

 d
el

l’i
nd

ag
in

e 
al

le
 fa

m
ig

lie
 h

a 
po

rt
at

o 
a 

st
im

ar
e 

in
 1

0.
47

0 
il 

nu
m

er
o 

di
 fa

m
ig

lie
 c

he
 s

i t
ro

va
 in

 c
on

di
zi

on
i 

di
 “

in
ad

eg
ua

te
zz

a 
ec

on
om

ic
a-

re
dd

itu
al

e”
 p

er
 s

os
te

ne
re

 i
 p

re
zz

i 
di

 l
oc

az
io

ne
 n

el
 m

er
ca

to
 l

ib
er

o:
 c

irc
a 

il 
42

%
 d

el
le

 f
am

ig
lie

 c
he

 s
i 

tr
ov

an
o 

ne
l 

m
er

ca
to

 

pr
iv

at
o 

de
lla

 lo
ca

zi
on

e.
 

La
 s

tim
a 

ef
fe

ttu
at

a 
si

 è
 b

as
at

a 
su

ll’
in

cr
oc

io
 d

i t
re

 v
ar

ia
bi

li:
 

• 
La

 ti
po

lo
gi

a 
e 

la
 d

im
en

si
on

e 
de

lla
 fa

m
ig

lia
; 

• 
La

 c
la

ss
e 

di
 r

ed
di

to
 m

en
si

le
; 

• 
Il 

ca
no

ne
 d

’a
ff

itt
o 

m
en

si
le

. 

In
 s

os
ta

nz
a 

la
 c

on
di

zi
on

e 
di

 in
so

st
en

ib
ili

tà
 è

 e
m

er
sa

 d
al

le
 v

al
ut

az
io

ni
 s

ul
la

 c
ifr

a 
di

 r
ed

di
to

 d
is

po
ni

bi
le

 p
er

 c
om

po
ne

nt
e 

do
po

 la
 d

et
ra

zi
on

e 
de

lla
 s

pe
sa

 

pe
r 

l’a
ff

itt
o.

 

 In
 m

od
o 

sc
he

m
at

ic
o,

  i
 r

is
ul

ta
ti 

pr
in

ci
pa

li 
so

no
 r

ip
or

ta
ti 

ne
lle

 p
ag

in
e 

ch
e 

se
gu

on
o.

 



73Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
  M

A
T

R
IC

E
 R

E
D

D
IT

O
 –

 A
F

F
IT

T
O

 
 FA

M
IG

LI
E 

U
N

IP
ER

SO
N

A
LI

fin
o 

a 
50

0
da

 5
00

 a
 7

50
da

 7
50

 a
 1

.0
00

da
 1

.0
00

 a
 1

.2
50

da
 1

.2
50

 a
 1

.7
50

da
 1

.7
50

 a
 2

.5
00

ol
tr

e 
2.

50
0

To
ta

le

To
ta

le
34

2
76

8
1.

02
3

1.
02

3
72

6
55

7
25

8
4.

69
5

Fa
m

ig
lie

 in
 c

on
di

zi
on

e 
di

 
in

ad
eg

ua
te

zz
a 

ec
on

om
ic

a
34

2
73

3
57

5
12

0
26

0
0

1.
79

5

in
ci

de
nz

a 
%

 s
ul

la
 c

or
ris

po
nd

en
te

 
fa

sc
ia

 d
i r

ed
di

to
10

0,
0%

95
,5

%
56

,2
%

11
,7

%
3,

5%
0,

0%
0,

0%
38

,2
%

C
la

ss
i d

i r
ed

di
to

 (e
ur

o)

FA
M

IG
LI

E 
C

O
N

 2
 P

ER
SO

N
E

fin
o 

a 
50

0
da

 5
00

 a
 7

50
da

 7
50

 a
 1

.0
00

da
 1

.0
00

 a
 1

.2
50

da
 1

.2
50

 a
 1

.7
50

da
 1

.7
50

 a
 2

.5
00

ol
tr

e 
2.

50
0

To
ta

le

To
ta

le
0

20
6

90
3

1.
92

5
63

8
42

0
74

5
6.

48
6

Fa
m

ig
lie

 in
 c

on
di

zi
on

e 
di

 
in

ad
eg

ua
te

zz
a 

ec
on

om
ic

a
0

20
6

85
4

1.
39

6
42

9
0

0
2.

88
4

in
ci

de
nz

a 
%

 s
ul

la
 c

or
ris

po
nd

en
te

 
fa

sc
ia

 d
i r

ed
di

to
-

10
0,

0%
94

,5
%

72
,5

%
67

,2
%

0,
0%

0,
0%

44
,5

%

C
la

ss
i d

i r
ed

di
to

 (e
ur

o)



74 Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 M

A
T

R
IC

E
 R

E
D

D
IT

O
 –

 A
F

F
IT

T
O

 

    FA
M

IG
LI

E 
CO

N 
O

LT
RE

 2
 P

ER
SO

NE

fin
o 

a 
50

0
da

 5
00

 a
 7

50
da

 7
50

 a
 1

.0
00

da
 1

.0
00

 a
 1

.2
50

da
 1

.2
50

 a
 1

.7
50

da
 1

.7
50

 a
 2

.5
00

ol
tre

 2
.5

00
To

ta
le

To
ta

le
0

12
9

55
8

1.
79

4
3.

83
6

3.
96

5
3.

37
7

13
.6

57

Fa
m

ig
lie

 in
 c

on
di

zi
on

e 
di

 
in

ad
eg

ua
te

zz
a 

ec
on

om
ic

a
0

12
9

55
8

1.
79

4
2.

67
3

65
3

0
5.

80
7

in
ci

de
nz

a 
%

 s
ul

la
 c

or
ris

po
nd

en
te

 
fa

sc
ia

 d
i r

ed
di

to
0,

0%
10

0,
0%

10
0,

0%
10

0,
0%

69
,7

%
16

,5
%

0,
0%

42
,5

%

Cl
as

si
 d

i r
ed

di
to

 (e
ur

o)

TO
TA

LE
 F

AM
IG

LI
E

fin
o 

a 
50

0
da

 5
00

 a
 7

50
da

 7
50

 a
 1

.0
00

da
 1

.0
00

 a
 1

.2
50

da
 1

.2
50

 a
 1

.7
50

da
 1

.7
50

 a
 2

.5
00

ol
tre

 2
.5

00
To

ta
le

To
ta

le
34

2
1.

10
2

2.
48

3
4.

74
2

6.
28

0
5.

51
1

4.
37

9
24

.8
38

34
2

1.
06

8
1.

96
9

3.
31

0
3.

12
8

65
3

0
10

.4
70

10
0,

0%
96

,9
%

79
,3

%
69

,8
%

49
,8

%
11

,9
%

0,
0%

42
,2

%

C
la

ss
i d

i r
ed

di
to

 (e
ur

o)

Fa
m

ig
lie

 in
 c

on
di

zi
on

e 
di

 in
ad

eg
ua

te
zz

a 
ec

on
om

ic
a

in
ci

de
nz

a 
%

 s
ul

la
 c

or
ris

po
nd

en
te

 fa
sc

ia
 

di
 re

dd
ito



75Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 Q

ui
nd

i, 
es

is
te

 u
n 

di
sa

gi
o 

ab
ita

tiv
o 

de
riv

an
te

 d
a 

di
ff

ic
ol

tà
 e

co
no

m
ic

o-
re

dd
itu

al
e 

pe
r 

un
 n

um
er

o 
di

 fa
m

ig
lie

 in
to

rn
o 

al
le

 1
0.

50
0 

un
ità

. 

S
e 

a 
ta

li 
da

ti 
si

 s
ot

tr
ae

ss
er

o 
le

 5
.5

47
 d

om
an

de
 a

m
m

es
se

 n
el

 2
00

2 
al

 c
on

tr
ib

ut
o 

st
at

al
e 

pe
r 

l’a
bb

at
tim

en
to

 d
el

 c
an

on
e 

di
 l

oc
az

io
ne

 (
m

a 
pe

rv
en

ut
e 

in
 

nu
m

er
o 

di
 6

.6
31

),
 r

im
ar

re
bb

er
o 

in
 u

na
 s

itu
az

io
ne

 d
i d

is
ag

io
 u

n 
in

si
em

e 
di

 fa
m

ig
lie

 c
om

pr
es

e 
tr

a 
le

 4
.5

00
 e

 le
 5

.0
00

 u
ni

tà
.  

 

 A
l 

te
rm

in
e 

de
lla

 e
la

bo
ra

zi
on

e 
de

i 
da

ti 
di

 c
ui

 a
i 

pr
ec

ed
en

ti 
pa

ra
gr

af
i, 

è 
po

ss
ib

ile
 e

ff
et

tu
ar

e 
un

a 
st

im
a 

de
lle

 f
am

ig
lie

 r
es

id
en

ti 
ne

lla
 r

eg
io

ne
 U

m
br

ia
 c

on
 

el
em

en
ti 

fo
nd

an
ti 

l’i
po

te
si

 d
i u

n 
di

sa
gi

o 
ab

ita
tiv

o 
no

n 
so

dd
is

fa
tto

 d
a 

in
te

rv
en

ti 
di

re
tti

 o
 in

di
re

tti
, t

ot
al

i o
 p

ar
zi

al
i d

a 
pa

rt
e 

de
lla

 P
ub

bl
ic

a 
A

m
m

in
is

tr
az

io
ne

 a
i 

di
ve

rs
i l

iv
el

li:
 

  

• 
F

am
ig

lie
 in

 d
is

ag
io

 d
ic

hi
ar

at
o 

=
 1

1.
25

0 

• 
F

am
ig

lie
 in

 c
on

di
zi

on
i d

i i
na

de
gu

at
ez

za
 e

co
no

m
ic

a 
=

 1
0.

47
0 

• 
D

om
an

de
 p

er
 il

 c
on

tr
ib

ut
o 

di
 s

os
te

gn
o 

pr
es

en
ta

te
 =

  6
.6

31
 

• 
D

om
an

de
 a

m
m

es
se

 =
 5

.7
84

 

• 
F

am
ig

lie
 in

 c
on

di
zi

on
i d

i d
is

ag
io

 n
on

 “
so

st
en

ut
e”

 =
 4

.7
53

 

• 
F

am
ig

lie
 c

on
 p

ro
ce

di
m

en
ti 

im
m

ob
ili

ar
i d

i s
fr

at
to

 =
 3

.5
00

 

• 
F

am
ig

lie
 c

he
 a

tte
nd

on
o 

in
cr

em
en

to
 d

el
 c

an
on

e 
o 

di
sd

et
ta

 c
on

tr
at

to
 =

 4
.6

84
 



76 Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 

  

IL
 C

O
N

T
R

IB
U

T
O

 D
I 

S
O

S
T

E
G

N
O

 

 N
el

 tr
ie

nn
io

 2
00

0-
20

02
 i 

co
nt

rib
ut

i m
es

si
 a

 d
is

po
si

zi
on

e 
da

lla
 r

eg
io

ne
 U

m
br

ia
 s

i s
on

o 
pr

es
so

ch
é 

ra
dd

op
pi

at
i p

as
sa

nd
o 

da
i 5

,6
 m

ili
on

i d
i e

ur
o 

de
l 2

00
0 

ai
 

10
,3

 d
el

 2
00

2.
 L

’in
cr

em
en

to
 è

 d
ov

ut
o 

ce
rt

am
en

te
 a

lla
 c

re
sc

ita
 d

el
le

 d
om

an
de

 a
m

m
es

se
 (

da
 3

.4
83

 a
 5

.7
46

) 
al

 c
on

tr
ib

ut
o 

ed
 a

nc
he

 a
d 

un
 in

cr
em

en
to

 d
el

 

co
nt

rib
ut

o 
m

ed
io

 c
re

sc
iu

to
 d

el
 1

2%
, p

as
sa

to
 d

a 
1.

61
0 

a 
1.

80
4 

eu
ro

, m
a 

si
 r

iti
en

e 
ch

e 
l’i

nc
re

m
en

to
 s

i d
ov

ut
o 

al
 fo

rt
e 

sp
os

ta
m

en
to

 v
er

so
 l’

al
to

 d
el

 n
um

er
o 

de
lle

 d
om

an
de

 v
er

so
 la

 fa
sc

ia
 d

i c
on

tr
ib

ut
o 

pi
ù 

el
ev

at
a.

 In
fa

tti
 n

el
 2

00
0 

so
lo

 il
 3

6,
3%

 d
el

 to
ta

le
 d

el
le

 d
om

an
de

 a
l 4

1,
0%

 n
el

 2
00

1 
e 

al
 4

6,
2%

 n
el

 2
00

2.
  

A
ltr

e 
in

fo
rm

az
io

ni
 c

he
 in

di
ca

no
 la

 t
en

de
nz

a 
ve

rs
o 

l’a
lla

rg
am

en
to

 d
el

la
 f

as
ci

a 
di

 p
op

ol
az

io
ne

 c
he

 r
ic

or
re

 a
l c

on
tr

ib
ut

o 
al

l’a
ff

itt
o 

è 
vi

si
bi

le
 a

nc
he

 d
al

 f
or

te
 

in
cr

em
en

to
 n

el
 2

00
2 

de
lla

 p
re

se
nz

a 
di

 f
am

ig
lie

 s
ul

le
 q

ua
li 

il 
ca

no
ne

 i
nc

id
e 

ol
tr

e 
il 

40
%

 d
el

 r
ed

di
to

 e
 d

al
 f

or
te

 i
nc

re
m

en
to

 n
el

 2
00

2 
de

lla
 p

re
se

nz
a 

di
 

fa
m

ig
lie

 c
on

 c
an

on
i d

i l
oc

az
io

ne
 s

up
er

io
ri 

ai
 4

.2
00

 e
ur

o/
m

es
e.

 

 N
u

m
er

o
 d

i d
o

m
an

d
e 

pe
r 

es
ito

 

 
20

00
 

 
20

01
 

 
20

02
 

 
v.

a.
 

%
 

 
v.

a.
 

%
 

 
v.

a.
 

%
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
P

er
u

g
ia

 
2.

20
8 

55
,7

 
 

3.
82

6 
66

,1
 

 
4.

52
0 

68
,2

 
di

 c
ui

: 
 

 
 

 
 

 
 

 
- 

am
m

es
se

 
1.

91
7 

86
,8

 
 

3.
35

2 
87

,6
 

 
3.

86
4 

85
,5

 
- 

no
n 

am
m

es
se

 
29

1 
13

,2
 

 
47

4 
12

,4
 

 
65

6 
14

,5
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
T

er
n

i 
1.

75
8 

44
,3

 
 

1.
96

0 
33

,9
 

 
2.

11
1 

31
,8

 
di

 c
ui

: 
 

 
 

 
 

 
 

 
- 

am
m

es
se

 
1.

56
7 

89
,1

 
 

1.
76

1 
89

,8
 

 
1.

88
3 

89
,2

 
- 

no
n 

am
m

es
se

 
19

1 
10

,9
 

 
19

9 
10

,2
 

 
22

8 
10

,8
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
U

M
B

R
IA

 
3.

96
6 

10
0,

0 
 

5.
78

6 
10

0,
0 

 
6.

63
1 

10
0,

0 
d

i c
u

i: 
 

 
 

 
 

 
 

 
- 

am
m

es
se

 
3.

48
4 

87
,8

 
 

5.
11

3 
88

,4
 

 
5.

74
7 

86
,7

 
- 

n
o

n
 a

m
m

es
se

 
48

2 
12

,2
 

 
67

3 
11

,6
 

 
88

4 
13

,3
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
F

on
te

: e
la

bo
ra

zi
on

i s
u 

da
ti 

R
eg

io
ne

 U
m

br
ia

 



77Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
  A

B
IT

A
Z

IO
N

I 
IN

 P
R

O
P

R
IE

T
A

' 

G
ra

d
o

 d
i u

ti
liz

zo
 d

eg
li 

al
lo

g
gi

 o
cc

u
pa

ti
 d

al
 p

ro
p

ri
et

ar
io

  
 

 
 

 
 

 
N

u
m

er
o

 o
cc

u
p

an
ti 

 
T

O
T

A
L

E
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

d
im

en
si

o
n

e 
d

eg
li 

al
lo

gg
i 

1 
2 

3 
4 

5 
O

lt
re

 5
 

 
A

b
it

az
io

n
i 

co
m

p
.%

 
 

  
  

  
  

  
  

  
  

  
 

 

nu
m

er
o 

st
an

ze
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
  

1 
0 

 
32

1 
 

0 
 

39
8 

 
0 

 
0 

 
 

71
9 

 
0,

2%
 

  
2 

2.
79

6 
 

6.
81

2 
 

4.
39

7 
 

1.
99

0 
 

80
6 

 
0 

 
 

16
.8

01
  

5,
8%

 
  

3 
7.

59
0 

 
19

.9
85

  
17

.5
88

  
14

.8
06

  
3.

19
8 

 
1.

18
9 

 
 

64
.3

56
  

22
,2

%
 

  
4 

5.
19

3 
 

20
.7

56
  

26
.8

31
  

19
.9

80
  

5.
59

1 
 

1.
58

5 
 

 
79

.9
36

  
27

,6
%

 
  

5 
2.

79
6 

 
9.

18
9 

 
28

.5
36

  
21

.5
72

  
10

.4
01

  
3.

97
3 

 
 

76
.4

68
  

26
,4

%
 

  
O

lt
re

 5
 

1.
59

8 
 

7.
19

7 
 

12
.3

83
  

20
.8

56
  

5.
18

8 
 

3.
96

3 
 

 
51

.1
85

  
17

,7
%

 
  

 
  

  
  

  
  

  
 

 
 

  
T

o
ta

le
19

.9
73

  
64

.2
61

  
89

.7
34

  
79

.6
03

  
25

.1
84

  
10

.7
10

  
 

28
9.

46
6 

 
10

0,
0%

 
  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

  
si

n
te

si
: 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

  
D

IS
A

G
IO

 D
A

 S
O

V
R

A
U

T
IL

IZ
Z

O
 

0 
 

7.
13

3 
 

4.
39

7 
 

17
.1

94
  

9.
59

5 
 

6.
74

7 
 

 
45

.0
67

  
15

,6
%

 
  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

  
co

n
d

iz
io

n
i d

i u
ti

liz
zo

 s
ta

n
d

ar
d

 
10

.3
86

  
40

.7
42

  
72

.9
54

  
62

.4
09

  
15

.5
89

  
3.

96
3 

 
 

20
6.

04
2 

 
71

,2
%

 
  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

  
co

n
d

iz
io

n
i d

i s
o

tt
o

u
ti

liz
zo

  
9.

58
7 

 
16

.3
87

  
12

.3
83

  
0 

 
0 

 
0 

 
 

38
.3

57
  

13
,3

%
 

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

F
on

te
: C

R
E

S
M

E
 -

 In
da

gi
ne

 s
ul

le
 fa

m
ig

lie
 2

00
4 

  



78 Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
 A

B
IT

A
Z

IO
N

I 
IN

 A
F
F
IT

T
O

 

G
ra

d
o

 d
i u

ti
liz

zo
 d

eg
li 

al
lo

g
gi

 o
cc

u
pa

ti
 d

ai
 lo

ca
ta

ri
 

 
 

 
 

 
 

N
u

m
er

o
 o

cc
u

p
an

ti 
 

T
O

T
A

L
E

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

d
im

en
si

o
n

e 
d

eg
li 

al
lo

gg
i 

1 
2 

3 
4 

5 
O

lt
re

 5
 

 
A

b
it

az
io

n
i 

co
m

p
.%

 
 

  
  

  
  

  
  

  
  

  
 

 

nu
m

er
o 

st
an

ze
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
  

1 
21

8 
14

9 
75

 
0 

0 
0 

 
44

2 
1,

3%
  

2 
2.

03
4 

2.
17

4 
72

4 
29

1 
21

6 
0 

 
5.

43
9 

16
,1

%
  

3 
2.

17
7 

3.
19

6 
1.

74
0 

2.
68

0 
57

8 
68

 
 

10
.4

38
 

30
,9

%
  

4 
2.

03
4 

2.
53

6 
2.

83
0 

2.
38

9 
86

9 
0 

 
10

.6
58

 
31

,5
%

  
5 

29
3 

94
8 

1.
44

8 
1.

52
3 

57
8 

68
 

 
4.

85
8 

14
,4

%
  

O
lt

re
 5

 
68

 
28

8 
65

0 
58

2 
36

2 
0 

 
1.

95
0 

5,
8%

  
 

  
  

  
  

  
  

 
 

 
  

T
o

ta
le

6.
82

4 
9.

29
1 

7.
46

6 
7.

46
6 

2.
60

1 
13

5 
 

33
.7

84
 

10
0,

0%
  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

  
si

n
te

si
: 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

  
D

IS
A

G
IO

 D
A

 S
O

V
R

A
U

T
IL

IZ
Z

O
 

21
8 

2.
32

3 
79

9 
2.

97
2 

1.
66

2 
13

5 
 

8.
10

9 
24

,0
%

  
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
  

co
n

d
iz

io
n

i d
i u

ti
liz

zo
 s

ta
n

d
ar

d
 

4.
21

1 
5.

73
2 

6.
01

8 
4.

49
5 

93
9 

0 
 

21
.3

95
 

63
,3

%
  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

  
co

n
d

iz
io

n
i d

i s
o

tt
o

u
ti

liz
zo

  
2.

39
5 

1.
23

6 
65

0 
0 

0 
0 

 
4.

28
1 

12
,7

%
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
F

on
te

: C
R

E
S

M
E

 -
 In

da
gi

ne
 s

ul
le

 fa
m

ig
lie

 2
00

4 



79Supplemento straordinario al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 4 del 26 gennaio 2005
  L

A
 C

O
N

O
S

C
E

N
Z

A
 D

E
L
L

E
 O

P
P

O
R

T
U

N
IT

A
' 
- 
F
A

M
IG

L
IE

 I
N

 A
F
F
IT

T
O

 

 L
a 

co
n

os
ce

n
za

 d
el

la
 le

g
ge

 4
31

/1
99

8 
e 

su
e 

o
p

p
o

rt
u

n
ità

 
 

 

N
o

n
 c

o
n

o
sc

o
n

o
 

la
 le

g
g

e
73

%

C
o

n
o

sc
o

n
o

 la
 le

g
g

e
27

%

 
 

F
on

te
: C

R
E

S
M

E
 -

 In
da

gi
ne

 s
ul

le
 fa

m
ig

lie
 2

00
4 

AVV. ROSALBA IANNUCCI - Direttore responsabile

Registrazione presso il Tribunale di Perugia dell’11 marzo 1995 - n. 4/95 - Stampa S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza


